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Geopolitica e sviluppo 


CARLO BONOMI 


Fare sistema 


«La ricostruzione dell'Ucraina 
ha una portata che va ben ol- 
tre i soli interessi economici 
poiché si tratta di sostenere 
un Paese che ha visto ledere 
la propria sovranità e di creare 
basi solide per concretizzare il 
processo di adesione all'Ue. 
Per questo Confindustria sta 
collaborando con il Governo 
nella definizione di strumenti 
e priorità nella logica di fare si- 
stema». Così il presidente di 
Confindustria Carlo Bonomi, 
inmissione a Kiev con Urso. 


GIANPIETRO BENEDETTI 


La ricostruzione 


«Il Nordest con le sue fabbri- 
che medio-grandi può dare il 
suo contributo alla ricostruzio- 
ne e molta merce passerà da 
Trieste e Venezia per andare 
in Ucraina, dove si arriverà pe- 
rò anche via treno». Così Gian- 
pietro Benedetti secondo cui , 
«la ricostruzione dovrà rimet- 
tere in piedi abitazioni, infra- 
strutture, servizi e industrie: 
c'è una montagna di lavoro ed 
è un bene che Urso e Bonomi 
abbiano gettato le basi». 


MICHELANGELO AGRUSTI 


Rete di trasporti 


«Il discorso di Urso è molto 
importante dal punto di vi- 
sta geopolitico e segnala la 
vicinanza politica e militare 
dell'Italia all'Ucraina, che bi- 
sogna difendere dall'invaso- 
re russo - afferma Michelan- 
gelo Agrusti -. Quanto ai por- 
ti, non sappiamo quando l'U- 
craina potrà riavere la via del 
mare ed è giusto garantire 
uno shocco alle sue merci, fa- 
cendo leva sulla rete ferrovia- 
ria europea e sul nostro siste- 
madi interporti». 


Urso apre a Zelensky: 
«Trieste e Venezia 
saranno Ì porti di Kiev» 


L'impegno del ministro in visita in Ucraina. Italia in prima linea nella ricostruzione 
Gettate le basi per la futura collaborazione di carattere commerciale e industriale 


Diego D'Amelio 


Il governo Meloni mette l’Italia 
a disposizione della ricostru- 
zione in Ucraina, assicurando 
che Kiev può considerare i por- 
ti di Trieste e Venezia come sca- 
li a suo servizio e il Nordest co- 
me motore della rinascita infra- 
strutturale del paese. Lo dice il 
ministro delle Imprese Adolfo 
Urso, che giovedì è stato in visi- 
taalpremierVolodymyrZelen- 
sky con il presidente di Confin- 
dustria Carlo Bonomi. L’incon- 
tro era dedicato alle (ricche) 
opportunità di ricostruzione 
del paese invaso dalla Russia e 
al supporto della sua econo- 
mia. Il sistema produttivo e lo- 
gistico del Friuli Venezia Giu- 
lia risponde “presente”. 

Urso assicura che la presi- 
dente Giorgia Meloni sarà in 
Ucraina «prima della grande 
Conferenza sulla ricostruzio- 
ne chesi svolgerà a Roma ai pri- 
mi di marzo». Il ministro spie- 
ga di aver «gettato le basi per 
una effettiva cooperazione in- 
dustriale e commerciale» e che 
i settori in cui l’Italia sarà pre- 
sente sono «alta tecnologia, ae- 
rospazio, siderurgia e metallur- 
gia». Maci sono anche le neces- 


sità logistiche legate agli ap- 
provvigionamenti e all’export 
di un paese che non può più ser- 
virsi del Mar Nero come gate di 
entratae uscita. 

E qui si affaccia il ruolo di 
Trieste: «Probabilmente — dice 
Urso — interverremo in attesa 
che si possano pienamente re- 
cuperare i corridoi marittimi. 
Da parte nostra c’è l’impegno a 
cooperare sul corridoio terre- 
strenumero 5 da Kieval Norde- 
st italiano, perché in qualche 
mododiventino loro porti quel- 
li di Trieste e Venezia e la loro 
base logistica il quadrante Eu- 
ropa, con la più grande piatta- 
formadel continente che si tro- 
vaaVerona». 

Il Nordest e lo scalo di Trie- 
ste vengono offerti ll’Ucraina. 
Un’anteprima si è vista quando 
amaggio è stato attivato un ser- 
vizio ferroviario per collegare 
Odessa a Trieste, cercando co- 
sì di aggirare il blocco dell’e- 
sportazione di cereali, olio e al- 
tri prodottivia Mar Nero. L’ope- 
razione è stata gestita per alcu- 
ni mesi dal terminalista tede- 
sco Hhla, che a Trieste ha in 
concessione la Piattaforma lo- 
gistica e a Odessa controlla il 
principale molo container. La 


merce arrivava con tre treni set- 
timanali, ripartendo via ca- 
mionverso l’Italia evia nave at- 
taverso i container spediti dal 
MoloVII. 

Il presidente Zeno D’Agosti- 
no commenta le dichiarazioni 
di Urso dicendo che «l’Autorità 
portuale è a disposizione e fare- 
mola nostra parte. Mi sono su- 
bito messo a disposizione per 
incontrare il ministro. Abbia- 
mo già dato una mano all’U- 
craina e abbiamo un’esperien- 
za, mailcorridoio via terra non 
può sostituire i porti del Mar 
Nero, perché su treno viaggia- 
no volumi molto più piccoli». 

Peril presidente di Confindu- 
stria Alto Adriatico Michelan- 
gelo Agrusti, «il discorso di Ur- 
so è molto importante dal pun- 
todivista geopolitico e segnala 
la vicinanza politica e militare 
dell’Italia all’Ucraina, che biso- 
gna difendere dall’invasore 
russo. La presenza di Bonomi e 
l'apertura di un ufficio di Con- 
findustria all'ambasciata di 
Kiev segnalano la volontà del- 
le nostre imprese di sostenere 
laricostruzione. Quanto ai por- 
ti, non sappiamo quando l’U- 
craina potrà riavere la via del 
mare ed è giusto garantire uno 


Dai vertici dello scalo 
al mondo delle 
imprese: | 
protagonisti regionali 
si dicono pronti a 
raccogliere la sfida 


Già a maggio un 
primo atto con il via 
al servizio ferroviario 
verso Odessa per 
aggirare il blocco 
dell'export di cereali 


| collegamenti via 
mare trasferiranno 
generatori, ponti e 
altri materiali non 
compatibili con strade 
e ferrovie 


sbocco alle sue merci, facendo 
leva sulla rete ferroviaria euro- 
pea e sul nostro sistema di in- 
terporti». 

Il presidente della Confindu- 
stria udinese Gianpietro Bene- 
detti evidenzia che «il Nordest 
con le sue fabbriche me- 
dio-grandi può dare il suo con- 
tributo alla ricostruzione e mol- 
ta merce passerà da Trieste e 
Venezia per andare in Ucraina, 
dove si arriverà però anche via 
treno». Per Benedetti, «la rico- 
struzione dovrà rimettere in 
piedi abitazioni, infrastruttu- 
re, servizi e industrie: c'è una 
montagna di lavoro ed è un be- 
ne che Urso e Bonomi abbiano 
gettato le precondizioni per- 
ché l’Italia faccia la sua parte». 

Fra i terminalisti triestini, 
l’ad di Hhla PIt Antonio Barba- 
ra ricorda di aver «organizzato 
nei mesi scorsi un servizio con- 
tenitori merci provenienti 
dall’Ucraina, che oggi è sem- 
pre attivo ma non più su base 
regolare. Quandoarriveràlari- 
costruzione, il porto di Trieste 
potrà sfruttare i buoni collega- 
menti via strada con l'Ucraina 
e potrà esserci inoltre l'export 
diprodottiitalianiviamare ver- 
so Odessa, qualora vengano 
coinvolte società del Nordest. I 
trasporti marittimi permetto- 
no di arrivare con volumi im- 
portanti: generatori, parti di 
ponti e grandi costruzioni non 
sono compatibili con strade e 
ferrovie». 

Per Enrico Samer, tuttavia, 
«il primo passo è arrivare alla ri- 
costruzione, che può dare gran- 
di opportunità a contractor del 
Fvg, come Pittini, Cimolai, Da- 
nieli o Rizzani De Eccher. Que- 
ste aziende alimenterebbero 
la partenza di materiali dal 
Nord Adriatico a Odessa. Per- 
ché invece riprendano ad arri- 
vare da Odessa i prodotti side- 
rurgicitradizionalmente diret- 
ti al porto di Monfalcone, biso- 
gnerà attendere la ripresa del- 
la produzione in Ucraina e ci 
vorrà tempo». — 
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Il piano per ridurre le emissioni inquinanti all'interno delcomprensorio 
In due anni già spesi per la transizione energetica quasi 7 milioni 


Veicoli elettrici, luci a Led 
e colonnine di ricarica 
L'Authority investe 

sulla mobilita sostenibile 


IL FOCUS 


n nuovo tassello 

nelle politiche 

“green” adottate 

dal porto di Trie- 
ste per cercare di tagliare 
quanto prima il traguardo 
della mobilità sostenibile. 
L'investimento riguarda 
questa volta l’acquisto di 
due nuovi mezzi elettrici. 
Mezzi che, da soli, natural- 
mente non cambiano l’im- 
patto ambientale di uno sca- 
lo, ma sono comunque il se- 
gnale che la transizione 
energetica è cominciata an- 
che nel capoluogo regiona- 
le. 

Il porto giuliano insom- 
ma ha cominciato a investi- 
re sulla mobilità sostenibile 
e lo ha fatto rinnovando il 
proprio parco auto con mez- 
zi ad alimentazione elettri- 
ca. Come i due appena rice- 
vuti dall'Autorità portuale 
di sistema dell’Alto adriati- 
coe acquistati grazie a risor- 
se europee. Insieme ai nuo- 
vi veicoli di servizio, sono 
state di recente installate 
anche le colonnine di ricari- 
ca. 
Mentre il presidente Ze- 
no D'Agostino studia forme 
di cooperazione con il por- 
to di Capodistria per l’impie- 
go di rinnovabili in vista 
dell’elettrificazione delle 
banchine, l’Authority acqui- 
sta nuovi mezzi di trasporto 
sostenibili nell’ambito del 
progetto di cooperazione 
transfrontaliera “Susport”, 
che vede Trieste capofila di 
un programma volto al mi- 
glioramento dell’efficienza 
energetica dei porti adriati- 
ci di Italia e Croazia. Al cen- 
tro del progetto c’è la ridu- 
zione delle emissioni e per 
questo il finanziamento In- 
terreg ha stanziato oltre 7 
milioni di euro di cui 750 
mila euro destinati a Trie- 
ste, che coordina l’iniziati- 
va cui hanno aderito anche 
Venezia, Ravenna, Ancona, 
Bari, Porto Nogaro, Fiume, 
Zara, Spalato, Plote e Du- 
brovnik. 

La strategia di decarbo- 
nizzazione vede l’installa- 
zione di colonnine di ricari- 
ca, l'introduzione di illumi- 
nazione portuale con siste- 
mialedela prossima realiz- 
zazione del sistema di elet- 
trificazione delle banchine. 
Grazie al progetto europeo 
Noemix guidato dalla Re- 
gione, anche il resto del par- 
co auto sarà interamente so- 
stituito con veicoli elettrici 
e alimentato da ulteriori set- 
te colonnine diricarica. 

In una nota, l'Autorità 


portuale sottolinea di aver 
allocato nel biennio 
2021-2022 «investimenti 
per 6,7 milioni nel settore 
green». «Abbiamo definito 
un piano ad hoc, per una 
maggior vivibilità dello sca- 
lo e perfavorire la transizio- 


ne ecologica», sottolinea il 
numero uno del porto Zeno 
D’Agostino, spiegando che 
l'Autorità è «al lavoro non 
solo sul rinnovo e la riquali- 
ficazione del parco veicola- 
re dell’ente, ma anche sulla 
trasformazione in chiave 


Uno scorcio del Molo VII visto dalla superstrada 


ecologia dei mezzi operati- 
vi impiegati in banchina. 
L’obiettivo è ridurre le emis- 
sioni in porto, provenienti 
in gran parte dai mezzi ope- 
rativi pesanti in uso agli ope- 
ratori». Con il progetto 
Green Ports finanziato dal 


Pnrr, l'Autorità realizzerà 
con un investimento da 4 
milioni, per la realizzazio- 
ne di sistemi di ricarica per 
mezzi operativi portuali, co- 
me trattori e reach stacker. 
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Geopolitica e sviluppo 


ZENO D'AGOSTINO 


Corridoie traffici 


«L'Autorità portuale è a di- 
sposizione e faremo la no- 
stra parte. Mi sono subito 
messo a disposizione per in- 
contrare il ministro. Abbia- 
mo già dato una mano all'U- 
craina e abbiamo un'espe- 
rienza, ma il corridoio via ter- 
ra non può sostituire i porti 
del Mar Nero, perché su tre- 
no viaggiano volumi molto 
più piccoli». Così il presiden- 
te del Porto Zeno D'Agostino 
ha commentato le dichiara- 
zioni del ministro. 


ENRICO SAMER 


I passaggi 


Per Enrico Samer, «il primo 
passo è arrivare alla ricostru- 
zione dell'Ucraina, che può da- 
re grandi opportunità a con- 
tractor del Fvg, come Pittini o 
Cimolai. Queste aziende ali- 
menterebbero la partenza di 
materiali dal Nord Adriatico a 
Odessa. Perché invece ripren- 
dano ad arrivare da Odessa i 
prodotti siderurgici tradizio- 
nalmente diretti al porto di 
Monfalcone, bisognerà atten- 
dere piùtempo». — 


ANTONIO BARBARA 


Contenitori merci 


Fra i terminalisti triestini, 
l'ad di Hhla PIt Antonio Bar- 
bara ricorda di aver «organiz- 
zato nei mesi scorsi un servi- 
zio contenitori merci prove- 
nienti dall'Ucraina, che oggi 
è sempre attivo ma non più 
subase regolare. Quando ar- 
riverà la ricostruzione, il por- 
to di Trieste potrà sfruttare i 
buoni collegamenti via stra- 
da con l'Ucraina e potrà es- 
serci inoltre l'export di pro- 
dotti italiani via mare verso 
Odessa». 
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L'invasione dell'Ucraina 


ILRACCONTO 


Le ultime ore 
“Soledar 


Giuseppe Agliastro /MOSCA 


a Russia sostiene di 
aver conquistato So- 
ledar, ma l’Ucraina 
nega di aver perduto 
il controllo di questa cittadi- 
na del Donbass terribilmen- 
te devastata da mesi di feroci 
combattimenti: «La batta- 
glia continua», hanno dichia- 
rato ieri sera le forze armate 
di Kiev, che pure nei giorni 
scorsi hanno riconosciuto 
che la situazione è «diffici- 
le». Al momento non è possi- 
bile verificare cosa stia avve- 
nendo sul campo di batta- 
glia. Ieri pomeriggio dei gior- 
nalisti della Cnn nella zonari- 
ferivano che si sentivano an- 
cora colpi di mortaio e lanci 
di missili, ma anche di aver 
visto «le forze ucraine allon- 
tanare le proprie truppe in 
quello che sembra un ritiro 
abbastanza organizzato». I 
terribili combattimenti attor- 
no a Soledar — «i più sangui- 
nosi» secondo la presidenza 
ucraina — stanno però facen- 
do emergere anche i dissapo- 
ritra il potente capo del fami- 
gerato gruppo di mercenari 
Wagner ei vertici dell’eserci- 
to regolare di Mosca. 
L’American Institute for 
the Study of War ipotizza 
che le forze russe «controlli- 
no probabilmente la mag- 
giorparte, se non tutta, Sole- 
dar», ma afferma che Mosca 
abbia «esagerato l’importan- 
za» di questa cittadina, la cui 
conquista, secondo l’istitu- 
to, rappresenterebbe, «nella 
migliore delle ipotesi, una 
vittoria di Pirro». L’importan- 
za strategica di questo picco- 
lo centro martoriato dalla 
guerra ordinata da Putin è 
oggetto di dibattito. Sotto So- 


("fot 


ledar ci sono miniere di sale 
che hanno una vastissima re- 
te sotterranea di tunnel e 
che secondo l’agenzia Reu- 
ters potrebbero essere usate 
dai militari russi per nascon- 
dere armi e munizioni dal 
raggio d’azione dei missili 
ucraini. 

Alcuni ritengono che con- 
trollare questa cittadina da- 
rebbe un vantaggio alle trup- 
pe di Mosca in un’altra san- 
guinosa offensiva: quella 
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contro la vicina Bakhmut, 
probabilmente il vero obietti- 
vo del Cremlino. E il ministe- 
ro della Difesa russo sostiene 
che da Soledar possa inter- 
rompere i rifornimenti ucrai- 
ni verso questa città (affer- 
mazione messa in dubbio da 
alcuni osservatori). Secon- 
do altri esperti l'eventuale 
conquista di Soledar da par- 
te dei militari del Cremlino 
avrebbe però più che altro 
un valore simbolico, perché 


HER). 


lai 230 


mostranola città di 
Soledar completamente 
distrutta dopo 
settimane di violenti 
combattimenti 
traleforze ucraine 
el'esercito di Mosca 
supportato dai soldati 
della Wagner 


rappresenterebbe la prima 
avanzata dei soldati russi do- 
po mesi di ritirate: un evento 
che la propaganda russa ten- 
derà probabilmente a esalta- 
re per tentare di sostenere 
questa guerra atroce agli oc- 
chi dell'opinione pubblica e 
sollevare il morale dei propri 
soldati. 

Ma a che prezzo? Diverse 
fonti riferiscono di scontri 
sanguinosi a Soledar, com- 
battimenti casa per casa, pro- 


Mosca rivendica la conquista 
della martoriata città 

del Donbass grazie all'avanzata 
dei Wagner, ma Kiev nega: 

«La battaglia continua» 
Cinquecento civili in ostaggio 
tra loro anche quindici bambini 


babilmente con un gran nu- 
mero di mortie feriti. Kievha 
definito le battaglie a Bakh- 
mute Soledar«la Verdun del 
XXI secolo» e denuncia che a 
Soledarci siano più di 500 ci- 
vili bloccati lì dagli scontri ar- 
mati, tracui 15 bambini. 

I tremendi scontri di Sole- 
dar potrebbero servire da 
trampolino di lancio a un po- 
tente oligarca: Yevgeny Pri- 
gozhin, a capo del famigera- 
to gruppo di mercenari Wag- 


ner. Già tre giorni fa, Prigoz- 
hin aveva dichiarato che So- 
ledar era stata conquistata 
dai suoi mercenari, a suo di- 
re senza il sostegno delle for- 
ze regolari russe. Ma Mosca 
non aveva confermato la no- 
tizia della caduta di Soledar, 
smentita anche da Kiev. 

Ieri invece il ministero del- 
la Difesa russo ha attribuito 
la presunta «vittoria» alle 
sue forze armate inizialmen- 
te ignorando completamen- 
teimercenari. La reazione di 
Prigozhinnonsi è fatta atten- 
dere: l’oligarca vicino a Pu- 
tin ha accusato l’esercito di 
«cercare costantemente di 
rubarela vittoriaa Wagner». 

Solo in seguito le forze ar- 
mate di Mosca hanno ringra- 
ziato il gruppo di mercenari 
— accusato di metodi brutali 
— definendo «coraggiose» le 
loro azioni. Ma pare eviden- 
te che non corra buon san- 
gue tra Prigozhin e i vertici 
delle forze russe. Al punto 
che alcuni vedono nella deci- 
sione di Putin di affidare il co- 
mando delle truppe in Ucrai- 
na al capo di Stato maggiore 
Gerasimovun modo perinvi- 
tare Prigozhin a ridimensio- 
nare le sue critiche agli alti 
comandi. Sul fronte delle for- 
niture militari a Kiev, la Fran- 
cia ha detto di poter inviare i 
carri leggeri Amx 10-Rc in 
unpaio di mesi, e, dopo la Po- 
lonia, anche la Finlandia ha 
dichiarato di poter inviare 
dei carri Leopard alle forze 
ucraine nell’ambito di una 
coalizione. La Germania in- 
vece fa sapere che deciderà 
la prossima settimana la sua 
posizione ufficiale, dopo un 
lungo dibattito e molte titu- 
banze.— 
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G DI 


Per la prima volta i grandi film di animazione Disney 
diventano fumetti. "Grandi classici a fumetti", 

una raccolta unica per avvicinare anche i più piccoli 
al fantastico mondo della lettura. 


CRISTINA 
RAVA 


ILPOZZO 
DELLA DISCORDIA 


ESSENZA NOIR 


CRISTINA RAVA 
Bartolomeo Rebaudengo, commissario in pensione, e 

Ardelia Spinola, medico legale, si ritrovano a indagare sul torbido 
passato di una famiglia delle Langhe, rimanendo coinvolti in una 
serie di eventi oscuri e dando la caccia a una misteriosa presenza. 
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LE TAPPE 


IL PUBBLICO 


DOPO IL VOTO IN SLOVENIA 


Dalla crisi finanziaria alla Brexit La società senza più divisioni Il primo incontro tra i due sindaci 


Dalla crisi finanziaria del 2008 alla guerra in Ucraina, passando 
peri flussi migratori fuori controllo, la Brexit e la pandemia: sono 
state e sono molte le difficoltà che l'Unione europea ha dovuto e 
deve affrontare e di cui hanno parlato i presidenti Romano Prodi 
e Danilo Tùrk. Per il momento la politica continentale è riuscita a 
superare gli ostacoli, ma entrambi sono concordi che l'Europa è 
un progetto non ancora completato. «L'Europa non può andare 
avanti con l'unanimità, altrimenti non sarà capace di prendere 


A seguire i presidenti Romano Prodi e Danilo Tiirk nell'aula 
magna dell'ex seminario di via Alviano è stata una platea am- 
pia e variegata. A introdurre gli ospiti è stato il pro rettore vica- 
rio dell'Università di Trieste Valter Sergo: «Questo era un con- 
fine vero, ma nell'arco di due generazioni è stato abbattuto e 
oggi i miei figli possono attraversarlo senza che se ne accor- 
gano. Questo significa fiducia. L'Unione europea rappresen- 
ta un modello di società che speriamo si differenzi dagli al- 


L'incontro con Prodi e Tùrk ha segnato anche il primo incontro uf- 
ficiale tra il sindaco di Gorizia Rodolfo Ziberna e il neoeletto pri- 
mo cittadino di Nova Gorica Samo Turel. «Se due personaggi 
che hanno vissuto la storia mondiale recente sono qui, significa 
che le nostre città hanno tanto da raccontare almondo», ha det- 
to Turel. «Con la candidatura a Capitale europea della Cultura - 
ha aggiunto Ziberna - due realtà che prima si mostravano la 
schiena sono state costrette a fare le cose insieme e hanno sco- 


decisioni. Civuole lamaggioranza». — 


tri». — 


Il ritorno nell'Isontino di Prodi e Tùrk, protagonisti della storia del confine 
«La guerra in Ucraina ci deve spinge ad includere presto i Balcani» 


«L'unità nella cultura 


di Gorizia e Nova Gorica | 


dimostra che TUe 
ha vinto lascommessa» 


L’EVENTO 


Stefano Bizzi 


omano Prodi nel 

2004 come presiden- 

te della Commissio- 

ne europea. Danilo 
Tiirknel2007 come presiden- 
te della Repubblica di Slove- 
nia. Inmomentie con ruoli di- 
versi, i due professori sono 
stati testimoni della Storia 
del nostro confine. Il primo 
scandendo il conto alla rove- 
scia che ha portato all’ingres- 
so nell’Unione europea della 
Slovenia e di altri nove Stati, 
il secondo sollevando per l’ul- 
tima volta le sbarre dei posti 
di controllo della frontiera 
dandocosìilvia alla libera cir- 
colazione delle persone da un 
Paese all’altro. Quei momen- 
ti sono stati ricordati ieri po- 
meriggio a Gorizia. L’occasio- 
neè stata l’incontro “Il model- 
lo di società europeo-Evrop- 
ski model druzbe" organizza- 
to dall'Università di Trieste 
nell’ambito della rassegna 
“Caffè corretto Scienza- La cu- 
riosità rende liberi”. 

«Ho voluto fortemente l’al- 
largamento dell’Unione euro- 
pea e per me la notte del 1 
Maggio 2004 qui, al confine 
tra le due Gorizie, è stato uno 
dei momenti più emozionan- 
ti della mia vita», ha ribadito 
Prodi ricordando poi: «Sono 
stato fortemente rimprovera- 
to da molti perché avevo allar- 
gato troppo l’Ue, ora che è 
scoppiata la guerra in Ucrai- 
na mi dicono “Meno male”. 


IL SIMBOLO 
UN BAMBINO GIOCA NEL PIAZZALE 
DELLA TRANSALPINA 


«La notte del primo 
maggio 2004, vissuta 
qui, è stata una delle 
più emozionanti della 
mia vita», ha detto 
l'ex premier 


«Le nostre terre 
hanno ancora tanto 
da dire all'Europa: è 
tempo di farlo», ha 
esortato l'ex 
Presidente sloveno 


Pensiamo se la Polonia fosse 
come l’Ucraina oggi. La storia 
va gestita nel momento in cui 
è necessario gestirla e io di 
questo sono convintissimo». 
Pensiero condiviso da Tiirk: 
«Per i Balcani l'inclusione di 
tutti i Paesi al più presto è da 
fare. Ciò che sta accadendo 
conl’Ucrainaciha dato unale- 
zione precisa». 

Sulla notte dell’Allarga- 
mento del 2004, Prodi ha poi 
aggiunto: «Partito da qui, so- 
no poi andato a Dublino, do- 
ve c’è stata la festa dei dieci 
nuovi Paesi dell’Unione euro- 
pea e c’era un senso di speran- 
za e un senso di felicità che 
erano unici. E per quello che 
io ricordo quel giorno con tan- 
ta intensità. Mi hanno critica- 
to per questo allargamento 
così veloce, mala Storia miha 
dato ragione. Bisogna fare 
presto allargando atutti i Pae- 
si dell’ex Jugoslavia, più l’Al- 
bania. Non portano nessun 
problema economico perché 
tutti insieme fanno meno del 
2% del prodotto interno lor- 
do europeo, quindi: non tro- 
viamo ragioni che non esisto- 
no. Qui ci vuole la volontà po- 
litica. Ovviamente questo ob- 
bligherebbe anche a una rifor- 
ma delle istituzioni europee 
perché bisogna cambiare i 
processi decisionali, ma è ora 
chelo facciamo». 

La Capitale europea della 
Cultura 2025 non poteva non 
entrare nei discorso. È chiaro 
atutti che le due città devono 
giocare un ruolo anche politi- 
co, oltre che culturale. Con il 
loro esempio devono diventa- 


A 


i 


perto che in due diventa tutto più facile». 


L'abbraccio tra Danilo Tiirk e Romano Prodi nell'aula magna di via Alviano a Gorizia Foto Bumbaca 


re un punto di riferimento 
per il continente e di questo 
Prodine è certo: «E significati- 
vo avere Gorizia e Nova Gori- 
ca che stanno assieme. E un 
grande risultato. L'emozione 
che dicevo prima è stata rea- 
le. Da bambino venni qui per 
vedere il filo spinato sulla sta- 
zione di Gorizia: per me era 
stata una cosa emotivamente 
forte. Le cose possono cam- 
biare». 

Il cerchio del 2004 però è 
già chiuso per i due professo- 
ri/presidenti. «Noi veniamo 
qui a ricordarlo - ha sottoli- 
neato Prodi -. La cultura è uni- 
tà spirituale e se la si fa insie- 
me significa che le cose sono 
cambiate. Poi ci saranno gra- 
ne, interessi, problemi, liti e 
incomprensioni come tra i mi- 


gliorivicini, ma adesso è cam- 
biato tutto. Ora bisogna fare 
in modo che questo cambia- 
mento vada anche oltre la 
Croazia». 

Secondo Tiirk la collabora- 
zione tra Gorizia e Nova Gori- 
ca non può non rappresenta- 
reun modello per l’intero con- 
tinente intuttiicampi cultura- 
li. «Con la nostra esperienza 
storica -ha detto l’ex diploma- 
tico e capo di Stato - abbiamo 
ancora tante cose da dire 
all'Europa. Le nostre terre so- 
no ancora poco conosciute 
perché la storia recente succe- 
deva altrove. Gli eventi degli 
ultimi decenni avvenuti su 
questo confine sono però riu- 
scitia cambiare le cose». 

Più nello specifico per una 
vera integrazione, l'Europa 


perProdi, dovrebbe prendere 
esempio dal programma Era- 
smus: «Deve mescolarsi. Ci 
vuole tempo e pazienza per- 
ché c’è il problema delle lin- 
gue. Gli americani mi critica- 
vano e mi dicevano “E impos- 
sibile avere un’Unione con 22 
lingue diverse”. Poi, adagio 
adagio, questa viene». 

Gorizia e Nova Gorica par- 
lano lingue diverse, ma han- 
no imparato a conoscersi nel- 
la diversità e allora l’ex presi- 
dente della commissione eu- 
ropea cita il presidente Kenne- 
dy: «Noi non dobbiamo con- 
vertire nessuno: dobbiamo 
imparare a vivere nella diver- 
sità”, diceva. Mica bisogna 
pretendere che siamo ugua- 
li». 
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Verso le regionali 


Parla il civico Moretuzzo scelto come candidato del centrosinistra 


«In cima al programma c'è 


a sanità indebolita da errori decennali» 


«Lasciamo al passato 
icampanili Trieste-Friuli 
Unendo le forze migliori 
la vittoria è possibile» 


L’INTERVISTA 


DIEGO D’AMELIO 


inceremo 

noi, perché sa- 
<< premo mobili- 

tare le ener- 


gie migliori della società regio- 
nale». Massimo Moretuzzo in- 
cassa la convergenza del Pd, 
del MSse delle forze di centro- 
sinistra sulla sua candidatura 
a presidente della Regione. 
L’autonomista friulano sta me- 
tabolizzando una chiamata im- 
prevedibile fino a pochi mesi 
fae nonsi dà battuto in parten- 
za, convinto che i sondaggi 
che favoriscono Fedriga si ri- 
balteranno grazie a «una pro- 
posta basata sulla cura», capa- 
cediindicare nuovi modelli so- 
stenibili di sviluppo e mettere 
alcentro l’asse fra Trieste e il re- 
sto del Friuli Venezia Giulia 

A Trieste e Gorizia la cono- 
sciamo poco. Chi è Massimo 
Moretuzzo? 

«Uno che arriva dal basso. So- 
no laureato in Scienze dell’e- 
ducazione, fino a trent'annimi 
sono impegnato nel mondo 
del volontariato e della coope- 
razione internazionale. Poi so- 
no entrato nell’azienda appe- 
na fondata da mio padre: da 8 
dipendenti siamo arrivati a 
25. Sonostato sindaco di Mere- 
to di Tomba, nel 2018 mi sono 
candidato in Regione dopo 
aver dato vita al Patto per l’au- 
tonomia con altri sindaci sca- 
pestraticomeme». 

Civico? Autonomista? Come 
bisogna definirla? 

«Civico, che ritiene l’autono- 
mia uno strumento straordina- 
rio per costruire una regione 
migliore, più europea e soste- 


ir 

RICCARDO LATERZA 

UNO DEI FONDATORI 

DEL MOVIMENTO ADESSO TRIESTE 


«L'intesa tra il Patto e 
realtà di sinistra come 
Adesso Trieste? Ho 
molta stima di quanto 
quei giovani hanno 
fatto in questi anni» 


nibile sul piano economico, so- 
ciale e ambientale». 

Liberale? Ecologista? Di sini- 
stra? Di centro? 

«Ecologista, ma non miricono- 
sco in nessuna delle categorie 
del Novecento. Non sono più 
sufficienti per interpretare la 
realtà». 

Perché lei?Ipartiti nazionali 
hanno abdicato al ruolo di 
guida? 

«Le forze alternative al centro- 
destra hanno individuato un 
profilo civico, perché permet- 
te di parlare alle cittadine e ai 
cittadini in modo più inclusivo 


efuoridaglischemi». 

Che Friuli Venezia Giulia ha 
intesta? 

«Un Fvg in cui la specialità re- 
gionale è strumento per fare 
prima e meglio dello Stato in 
un momento storico difficile. 
Una regione in cui le diversità 
sono un valore e dove ci si pren- 
de cura della nostra terra e del- 
le generazioni che verranno 
dopo di noi. Non padroni, ma 
madri e padria casa nostra». 
Lelinee delprogramma? 

«La primaè la sanità, che ha te- 
nuto grazie a professionisti 
che hanno saputo resistere no- 
nostante errori decennali. Bi- 
sogna affrontare liste d’attesa, 
personale carente, emergenza 
e servizi territoriali. Gli enti lo- 
cali: iComuni hanno 700 mi- 
lioni fermi perché non c'è il per- 
sonale tecnico per spenderli e 
in5 anninonsiè fatto nulla. Ri- 
costruire le Province non ser- 
ve. Poi la transizione ecologi- 
ca: servono un piano di adatta- 
mento ai cambiamenti climati- 
ci e un cambio del modello di 
sviluppo, ma la giunta Fedriga 
stanzia 60 milioni per impian- 
ti di sci a bassa quota. Da im- 
prenditore dico che oggi le ri- 
sorse a disposizione sono mol- 
te, ma questa amministrazio- 
nehapreferitoibonusa unavi- 
sione del futuro. Serve infine 
una regione europea: abbia- 
mo subito i confini del’900ela 
destra sovranista riporta indie- 
tro le lancette della storia, 
mentre noi vogliamo un’Euro- 
pa forte. Lavoro nell’edilizia, 
ma sono per abbattere muri, 
noncostruirli». 

Come si gestisce la rotta bal- 
canica dei migranti? 

«In5 annidi sloganil centrode- 
stra non ha cambiato nulla. 
Fingere che questo problema 


globale non esista o gridare al- 
lo straniero nonaiuta. La caser- 
ma Cavarzerani e il Cara di 
Gradisca sono stracolmi e per- 
sone dormono in strada a Trie- 
stee Gorizia. Inaccettabile». 
Fra Pd e M5s sono volate pa- 
role grosse fino a pochi gior- 
ni fa. Ora tutti amici? 
«Irapporti tra forze politiche ri- 
sentono delle tensioni roma- 
ne, ma sul territorio e in Consi- 
glio regionale il rapporto è 
sempre stato positivo. Un osta- 
colo è stato rappresentato dal 
Terzo polo, che si è chiamato 
fuori decidendo di fatto di da- 
re un appoggio esterno alla 
giunta Fedriga». 

Ha solo due mesi e mezzo 
per farsi conoscere... 

«Più di quello che hanno i can- 
didati in Lombardia e Lazio. 
La sfida è difficile ma sono cer- 
to che sapremo suscitare entu- 
siasmo e mobilitazione». 
Fedriga è dato vincente an- 
che da voi: non è deprimen- 
te correre per perdere bene? 
«Siamo in campo per vincere.I 
sondaggi lasciano iltempo che 
trovano. Questa coalizione è 


L'ALLEANZA VINCENTE 


T precedente del 2003 
conl’intesa Illy-Cecotti 


ILCASO 


n mondo cambiato, 
una politica non po- 
co diversa, nuovi 
partiti. E una situa- 
zione in cui il centrodestra, sta- 
volta, è il netto favorito. Ma 
l'intesa che si è costruita in 
Friuli Venezia Giulia tra allean- 
za di centrosinistra e autono- 
misti del Patto ricorda quel 
2003, l’anno in cui, prima vol- 


ta dell’elezione diretta, si for- 
mò una coalizione con caratte- 
ristiche simili. Una delle mos- 
se cruciali di quella partita fu 
l'accordo Illy-Cecotti, il patto 
tra Trieste e il Friuli per cam- 
biare insieme la Regione. «L’Il- 
lysmo era sbagliato nei metodi 
di gestione del potere, non nel- 
le intuizioni strategiche che re- 
stano valide e che condivido», 
diceva l’ex sindaco di Udine 
cinque anni dopo, nel 2008, 
confermando la logica dell’in- 


tesa. 

Cecotti, nel 2003, era sinda- 
co dimissionario di Palazzo 
D’Aronco. Il leghista anomalo 
con un ampio consenso inFriu- 
li spiazzò tutti, spaccando il 
partito padano e la Casa della 
libertà, con la decisione di cor- 
rere con Illy e il centrosinistra 
nell’anno in cui erano in agen- 
da pure le comunali di Udine. 
Dall’altra parte, a livello regio- 
nale, la leghista Alessandra 
Guerra, imposta dai big nazio- 
nali — i “visitors” come li chia- 
mò lo stesso Cecotti, gli alieni 
venuti dallo spazio «a espro- 
priarci il diritto di pensare al 
nostro futuro» —, al posto di 
Renzo Tondo, governatore 
uscente. 

Giorni di grande tensione. 
Berlusconi convocò Tondo a 
Roma per evitare che il carni- 


co deluso alimentasse ulterio- 
rirotture. E il ministro Tremon- 
tiinvitò a cena i più importanti 
industriali friulani raccoman- 
dandoloro di non farsi attirare 
dalle sirene di Illy. Alla fine, pe- 
rò, l’abbinata  centrosini- 
stra-autonomisti funzionò. Ce- 
cotti furiconfermato sindaco a 
Udine, Illyvinse le regionali. 
Tra qualche mese, ci si ripro- 
va. Con il centrosinistra che 
viaggia assieme ai 5 Stelle e ap- 
poggia un candidato, Moretuz- 
zo, che nel 2018 sostenne Ce- 
cotti candidato presidente in 
Regione. Dall’altra parte, co- 
me 20 anni fa, un avversario 
della Lega. Con la differenza 
che Fedriga è il nome condivi- 
so di un centrodestra molto 
più attento di allora a evitare 
le divisioni. — 
M.B. 


un buon punto di partenza, 
ma la coalizione vincente è 
quella che faremo con le citta- 
dine e i cittadini del Fvg, con le 
forze economiche e sociali del 
nostroterritorio». 

In aula interviene in friula- 
no. Che idee ha per la voca- 
zione dei diversi territori? 
«Lo faccio talvolta, perché la di- 
versità linguistica del nostro 
territorio è un valore straordi- 
nario e anche la presenza slo- 
vena rende unico il nostro Con- 
siglio regionale in Europa. Ab- 
biamo città come Trieste che 
vivono un momento importan- 
te legato alla portualità e terri- 
tori come la montagna in crisi 
economica e demografica. 
Ogni territorio deve trovare la 
suavocazione». 

IlPatto 5 anni fa candidò Ser- 
gio Cecotti. Vi darà una ma- 
no anche stavolta? 

«Cecotti è in Cina, impegnato 
in progetti di ricerca. Rimane 
una figura importante, che mi 
ha insegnato molto e ha avuto 
straordinarie intuizioni». 
Cecotti nel 2003 appoggiò Il- 
ly contro la leghista Guerra. 


T 


"Nessuno muore finché vive 
nel cuore di chi resta" 


Alessia Bo 
inBurni 


La salutano con amore il 
marito AARON con NOAH, 
lamamma LORETTA, la so- 
rella MICHELA e tutti colo- 
ro chele vollero bene. 

Ci incontreremo per salu- 
tarla sabato 21, dalle ore 
14.00, nella chiesa San Gio- 
vanni Battista a Cassacco, 
dove seguirà la messa alle 
14.30. 

(segue cremazione) 

Si ringraziano anticipata- 
mente tutti coloro che ono- 
reranno la sua memoria. 


Trieste - Cassacco, 
14 gennaio 2023 


Cos’è cambiato in 20 anni? 
«In quell’accordo ci fu la capa- 
cità di costruire un rapporto 
forte tra il Friuli e Trieste. Un 
patto che ha saputo disegnare 
una visione innovativa del fu- 
turo per la regione. Quella ca- 
pacità oggi è venuta meno. 
Conla mia candidatura e la no- 
stra coalizione questo rappor- 
to si può ricostruire, creando 
nuova collaborazione fra le 
classi dirigenti di Trieste e del 
resto della regione. Consegnia- 
mo al passato i campanili Trie- 
ste-Friuli». 

Attorno al Patto gravitano 
movimenti civici di sinistra 
come Adesso Trieste. Che 
ruolo avranno? 

«Ho grande stima di quanto i 
giovani di At hanno fatto in 
questi anni, sapendo rimanere 
fermi su tutela ambientale, 
mobilità e riduzione delle dise- 
guaglianze, ma utilizzando lin- 
guaggi laici e capaci di coinvol- 
gere tante persone. Un percor- 
so “con” enonsolo “per” icitta- 
dini: questo approccio sarà 
uno dei punti fermi della no- 
stracampagna elettorale». — 


Sentite condoglianze 
Fam. BALESTIER 


MAURIZIO, BARBARA, VA- 
LENTINA, la zia DANIELA 
con GABRIEL e MICHELE 


Trieste, 14 gennaio 2023 
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Le sfide dell'economia 


La battaglia 


ella Casa 


ILCASO 


Antonio Bravetti / ROMA 


io, casa e famiglia. 

Fratelli d'Italia gui- 

da la rivolta del cen- 

trodestra contro la 
direttiva Ue per le abitazioni 
"green". «La casa è sacra e non 
si tocca», avverte il capogrup- 
podiFdI alla Camera, Tomma- 
so Foti. Lancia in resta, sfida 
un'Europa che obbligando i 
proprietari a ristrutturare gli 
immobili per renderli più ri- 
spettosi dell'ambiente appli- 
cherebbe «una patrimoniale 
camuffata». FdI ha quindi pre- 
sentato una risoluzione in Par- 
lamento chiedendo al gover- 
no Meloni di intervenire «per 
scongiurare l'approvazione di 
una norma che danneggereb- 
be milioni di italiani proprieta- 
ri di immobili». Al suo fianco 
c'è la maggioranza: Maurizio 
Gasparri (Fi) parla di «visione 
assurda» dell'Europa; mentre 
la Lega promette che «farà di 
tutto per scongiurare l'introdu- 


Il primo voto 

a Strasburgo 

è previsto 
peril9 febbraio 


zione di una norma tanto folle 
e devastante perl'Italia». 

A rischio, secondo i dati dif- 
fusi dall'Ance, ci sono due abi- 
tazioni sutre. Se la direttiva sa- 
rà approvata nella sua forma 
più stringente finirebbero fuo- 
ri legge oltre 9 milioni di edifi- 
ci su 12,2. Del resto in Italia il 
74% degli immobili è stato rea- 
lizzato prima dell'entrata in vi- 
gore della normativa comple- 
ta sul risparmio energetico e 
sulla sicurezza sismica. Dubbi 
li esprime anche Confedilizia, 
che prefigura una tensione 
«senza precedenti» sul merca- 
to delle ristrutturazioni, con 
«una perdita di valore della 
stragrande maggioranza degli 
immobili italiani e, di conse- 
guenza, un impoverimento ge- 
nerale delle nostre famiglie». 
L'organizzazione dei proprie- 
tari di casa invita quindi «a go- 
verno e forze politiche di scon- 
giurare l'arrivo di una eco-pa- 
trimoniale europea». 

Il primo voto è atteso in com- 
missione Industria dell'Euro- 
parlamento il 9 febbraio, ora 
però Bruxelles vuole accelera- 
re. Il centrodestra reagisce fe- 
rocemente. «Fratelli d'Italia - 
attacca Foti - mette in guardia 
daltentativo dell'Unione euro- 
pea di rifilare all'Italia, con la 
direttiva sull'efficientamento 
energetico, una patrimoniale 
camuffata che va a ledere i di- 
ritti dei proprietari. Una misu- 
ra che avrebbe un impatto de- 


LA RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA IN ITALIA 


L'Ue accelera sul risparmio di energia 
e spinge per l'obbligo di ristrutturare 
9 milioni di edifici su 12,2 in Italia 


Rivolta del centrodestra: «Fermatevi» 


Per raggiungere i target di decarbonizzazione al 2030 occorrerebbe riqualificare... 


oltre 93.000 


condomini l'anno 
fino al 2030 


oltre 


900.000 


abitazioni 


Fonte: Legambiente - Rapporto Civico 5.0 


SI RISPARMIEREBBERO 


(co) 


29,2 min 


di ton di CO2 


17,4% 


quota 


di emissioni 


per uso di fonti 


14,55 mld 


di mc di gas 
fossile 


19,4% 


dei consumi 
attuali 


in atmosfera 


fossili del settore - 
Ra = SAR 
per dispersione e edilizio Mi "i 
di calore 
sì 
TOMMASO FOTI 


CAPOGRUPPO DI FRATELLI D'ITALIA 
ALLA CAMERA 


Con la scusa 
dell'ecologia 
ci vogliono rifilare 
una patrimoniale 
mascherata 


7,6 mld di euro 


Il volume d'affari del settore 
smart building nel 2020 


WITHUB 
MAURIZIO GASPARRI 
SENATORE 
DI FORZA ITALIA 
Questa posizione 
dell'Unione europa 


è da stroncare 
assurda, estranea 
e ostile alla realtà 


La presidente dell'Ance, Federica Brancaccio: la situazione del nostro Paese è atipica 


«Un macigno sulle famiglie italiane 
Bruxelles conceda aiuti e dilazioni» 


L’INTERVISTA 


Sandra Riccio 


a nuova pro- 
posta di diret- 
tiva europea 


rischia di di- 
ventare un macigno peri con- 
ti delle famiglie. Occorrono 
subito un intervento sia a li- 
vello nazionale, sia in Euro- 
pa». E quanto afferma Federi- 
ca Brancaccio, presidente 
dell’Associazione nazionale 
deicostruttori edili (Ance). 

In Italia su 12,2 milioni di 
edifici residenziali, oltre 9 mi- 
lioni risultano «particolar- 
mente inquinanti» e «non so- 
no in grado di garantire le 
performance energetiche in- 
dicate dalle nuove normati- 
ve e soprattutto nei tempi 
brevi previsti» dalla propo- 
sta di direttiva europea, se- 
condoidatidell’Ance. 
L’Europaci chiede di diven- 
tare più green. Il conto lo 
paganole famiglie? 


«Nel nostro Paese questo 
aspetto è particolarmente pe- 
sante per una serie di condi- 
zioni uniche che presenta l’T- 
talia. Ha una elevatissima 
percentuale di proprietà pri- 
vata, mentre negli altri Paesi 
c'è una maggiore presenza di 
società immobiliari che de- 
tengono la proprietà di case 
e appartamenti e c’è un forte 
utilizzo della locazione. Un 
altro aspetto che caratteriz- 
za l’Italia è un patrimonio re- 
sidenziale vetusto, e su cui 
nonè maistato facilissimo in- 
tervenire per tutta una serie 
di regole e vincoli, per esem- 
pio quelli che riguardano i 
centri storici. Vuol dire che 
c'è una lista di problemati- 
che che rendono difficile l’ap- 
plicazione di questa direttiva 
UeinItalia». 

Che cosa si può fare? 
«Senza dubbio serve un’azio- 
ne rapida, ma su due livelli. 
Noi chiediamo da mesi alla 
politica di aprire un confron- 
to per riuscire ad arrivare a 
uno strumento per la riquali- 


FEDERICA BRANCACCIO 
PRESIDENTE 
DELL'ANCE 


Qui da noi è più forte 
la percentuale 

dei proprietari 

e l'età media degli 
appartamenti è alta 


ficazione del nostro patrimo- 
nio edilizio che sia struttura- 
le e di lungo periodo. E que- 
sto è un primo livello che ri- 
guarda il piano nazionale. 
Poiil governo dovrebbe inter- 
loquire con la Ue e chiedere 
flessibilità per l’Italia, pro- 
prio viste le caratteristiche 
specifiche e uniche del Pae- 
se. Serve un confronto inter- 
no al quale noi siamo aperti e 
disponibili. E poi un altro con- 
fronto sul piano europeo». 
Quali sono le proposte da 
portare in Europa? 

«Vista l’unicità del nostro 
Paese chiediamo a Bruxelles 
di utilizzare i fondi europei 
per gli interventi previsti dal- 
la proposta di direttiva. Spie- 
ghiamo a Bruxelles che l’Ita- 
lia vuole assolutamente ab- 
bracciare le politica di emis- 
sioni zero, ma abbiamo delle 
caratteristiche di Paese per 
cui servono aiuti dalla Ue. 
L'Europa non può scaricare 
sulle famiglie i costi della 
transizione green». — 
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vastante sul mercato immobi- 
liare, sui cittadini e sulle fami- 
glie. L'Europa non può scarica- 
re sulle famiglie italiane i costi 
della transizione energetica. 
Vogliamo sperare che alla no- 
stra battaglia in difesa delle ca- 
se degli italiani si uniscano an- 
che le molteplici sinistre che di- 
chiarano di essere dalla parte 
dei cittadini. Questo è il mo- 
mento di dimostrarlo con i fat- 
ti». 

Le opposizioni non raccolgo- 
nol'appello, mentre la maggio- 
ranza corre al suo fianco. Per 
Gasparri «la visione dell'Unio- 
ne Europea, anche in questo 
caso, è assurda, da stroncare, 
estranea ed ostile alla realtà». 
La Lega accusa Bruxelles di 
«sposare irresponsabilmente 
visioni ambientaliste ideologi- 
che e surreali- dicono i deputa- 
ti Stefano Candiani e Alessan- 
dro Giglio Vigna- ponendosi 
molto distante dalla realtà». 
Dispecificità italiana parla pro- 
prio Foti, nella risoluzione che 
porta la sua firma: «La diretti- 
va, oltre a rappresentare un ri- 
schio per i proprietari e per il 


Confedilizia attacca 
«Perdita di valore 
perle abitazioni 
degli italiani» 


valore degliimmobili, costitui- 
sce anche un serio pericolo per 
le banche e per le loro garan- 
zie. Unariduzione generalizza- 
ta del valore del patrimonio 
immobiliare italiano farebbe 
conseguentemente emergere 
unproblemacreditizio peril si- 
stema italiano». FdI chiede 
quindi al governo di «seguire 
con estrema attenzione l'evo- 
luzione della prospettata nor- 
mativa di prossima adozione, 
facendo valere in sede euro- 
pea la peculiarità dell'Italia, 
un Paese a proprietà immobi- 
liare diffusa e dal patrimonio 
edilizio risalente nel tempo». 
Il coro che si leva più rumoro- 
so è quello di FdI. L'europarla- 
mentare Nicola Procaccini av- 
visa che il gruppo Conservato- 
rieriformistisiopporrà alla di- 
rettiva che, a suo parere, sareb- 
be un esempio del «cieco fana- 
tismo ideologico» delle politi- 
che ambientali di Bruxelles. La 
deputata Lucrezia Mantovani, 
capogruppo in commissione 
Politiche Ue alla Camera, dice: 
«Non possiamo permettere 
che una patrimoniale camuffa- 
ta metta un cappio attorno al 
collo di tante famiglie». Per il 
vice di Foti alla Camera, Alfre- 
do Antoniozzi, «la direttiva Ue 
che di fatto costringerebbe al- 
la ristrutturazione due proprie- 
tari su tre in Italia è abomine- 
vole. Difenderemola casa, che 
pernoi è sacra». — 
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Le sfide dell'economia 


IL DOSSIER 


Svolta verde per ridurre i consumi 
solo abitazioni ecologiche entro 7 anni 


Nel mirino gli edifici responsabili del 40% dei consumi e del 36% delle emissioni pericolose 
raffica di emendamenti per bloccare il provvedimento, ma si punta all'ok entro il semestre 


EMANUELE BONINI 


ITEMPI 


L'obiettivo è chiudere 
entro giugno, l'ostacolo 
1500 ipotesi di modifica 


LA DIRETTIVA Ti 


Mettere in forma | La 
30 milioni di abitazioni 
che “bruciano” troppo 


a proposta di direttiva 
sull’efficienza energetica 
in edilizia si inquadra nel 
più ampio pacchetto noto 
come “Fit for 55”, l'insieme delle 
iniziative legislative che intendo- 
no avviare l'Ue sulla strada per con- 
seguire la neutralità climatica en- 
tro il 2050. La proposta dunque ri- 
sponde alle esigenze di sostenibili- 
tà previste dal Green Deal e dalla 
transizione verde che l'Unione eu- 
ropea ha deciso di portare avanti. 

In tal senso la direttiva è partico- 
larmente importante dato che 
nell’Ue gli edifici sono responsabi- 
li del 40% del consumo energetico 
e del 36% delle emissioni dirette e 

indirette di gas a effetto serra 

legate all'energia. Da qui la 

necessità di stabilire requisiti 

minimi per la prestazione 

energetica degli edifici nuovi 

edi quelli esistenti in fase di ri- 
strutturazione. La Commissione ri- 
tiene che ci siano più di 30 milioni 
di unità immobiliari nell'Unione 
europea che consumano energia 
in eccesso. Questo ha ripercussio- 
ni su ambiente e portafogli, poiché 
maggiori consumi implicano bol- 
lette più care. 

La guerra in Ucraina, con la crisi 
energetica e il caro-bollette che ne 
è derivato, ha aggiunto un motivo 
in più per procedere ad approva- 
zione e attuazione della direttiva. 
«I vantaggi di bollette energetiche 
più basse sono ancora più rilevanti 
nell’attuale contesto di alti prezzi 
dell’energia», sottolinea l’esecuti- 
vo comunitario. — 
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Emanuele Bonini /BRUXELLES 


asa dolce casa. Per 

molti, ma non per 

tutti gli europarla- 

mentari, decisi a ri- 
vedere in modo ancor più se- 
vero le regole per renderla 
più a prova di sostenibilità e 
meno dipendente di energia 
in tempi di penuria energeti- 
ca. La proposta di direttiva 
sull'efficienza energetica in 
edilizia, presentata a dicem- 
bre 2021 e attualmente in 
esame in Parlamento, vede 
l’Eurocamera orientata a 
stringere le maglie ancora di 
più rispetto al testo originale 
della Commissione europea, 
velocizzando i tempi richie- 
sti per le ristrutturazioni. 


/ ia E MI i 
i A GAM RT 


Il costo delle ristrutturazioni per risparmiare energia sarebbe insostenibile per molte famiglie italiane 


Orientamenti che vedono 
una levata di scudi, e la pre- 
sentazione di 1.568 emenda- 
menti a mo’ di ostruzionismo 
perproposte che hanno man- 
dato su tutte le furie gli espo- 
nenti italiani del centro-de- 
stra, che promettono batta- 
glia. 

Il dibattito si preannuncia 
dunque incandescente. Il 
Parlamento risulta sostan- 
zialmente diviso in due gran- 
di categorie: quanto propu- 
gnano un cambiamento 
«green» ambizioso e quanti 
invece frenano per i timori 
che un’accelerazione di obiet- 
tivi e tempi rispetto alle inten- 
zioni originali possa compor- 
tare oneri eccessivi per edili- 
zia e famiglie. 


Tutto ruota attorno al siste- 
ma di classificazione in uso 
per gli edifici in base ai consu- 
mi energetici, che prevede 
una scala discendente dalla 
categoria A alla categoria G. 
Ad ogni lettere corrisponde 
un consumo medio annuo di 
kilowattora per metro qua- 
dro. Seguendo l’ordine alfa- 
betico, prima ci si trova 
nell’ordine e meno si consu- 
ma per tenere l’immobile al- 
la giusta temperatura. In sin- 
tesi: consumi quasi nulli (A), 
consumi molto bassi (B), con- 
sumi quasi buoni (C), consu- 
mi da migliorare (D), consu- 
mi non adeguati (E), consu- 
mi elevati (F), consumi inso- 
stenibili (G). — 
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LE ISTITUZIONI DIVISE 


Posizioni differenti 
da Commissione 
Parlamento e Consiglio 


a proposta originale della 
Commissione di Bruxelles pre- 
vede che gli Stati membri fac- 
ciano in modo che tutti gli im- 
mobili residenziali conseguano «al 
più tardi» entro il 2030 almeno 
la classe di prestazione energeti- 
ca F, per raggiungere la classe E 
dopoilprimo gennaio 2033. 

Il Parlamento, nel testo in cor- 
so di discussione, rivede tutto. 
Entro il primo gennaio 2030 tutti gli 
immobili residenziali dovranno rien- 
trare nella classe energetica E, e tre 
anni più tardi sarà obbligatorio pas- 
sare alla classe D. 

Nella posizione adottata a ottobre 
2022, il Consiglio ha stabilito che en- 


tro il 2033 «il consumo medio di ener- 
gia primaria» dell'intero parco immo- 
biliare residenziale sia equivalente 
almeno alla classe di prestazione 
energetica D. 

Il che però non vuol dire interveni- 
re su tutte le case esistenti. Inoltre si 
lascia più flessibilità ai governi, che 
potranno fissare una «traiettoria na- 
zionale in linea con la progressiva ri- 
strutturazione del loro parco immo- 
biliare per renderlo a emissioni zero 
entro il 2050». 

Non si prevede alcun cambiamen- 
to di rilievo per quanto riguarda le 
sanzioni. A restare ferma è invece la 
richiesta di prevedere certificati di 
prestazioni energetiche nel momen- 
to della vendita e dell’acquisto, la- 
sciando ai singoli Stati la discreziona- 
lità per eventuali interventi sanziona- 
tori in caso di difformità o mancan- 
ze. — 
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LE PREOCCUPAZIONI ITALIANE 


Missione impossibile 
servono oltre 90mila 
ristrutturazioni all’anno 


ttualmente inItalia gli attesta- 

ti di prestazione energetica 

(Ape) certificano per oltre il 

70 per cento del totale immo- 

biliare abitativo classi inferiori alla ca- 
tegoria D. 

Vuol dire che all’incirca 10,5 
milioni tra unità monofamiliari e 
plurifamiliari verrebbero investi- 
te dai nuovi standard richiesto. 
Le misure allo studio nell’euro- 

parlamento e i primi orientamenti in- 
quietano Confedilizia. « 

Se la proposta di direttiva non do- 
vesse essere modificata nella parte re- 
lativa alle tempistiche e alle classi 
energetiche, dovranno essere ristrut- 
turati in pochi anni milioni di edifici re- 


a Commissione europea ha 

presentato la sua proposta 

di direttiva il 15 dicembre 

2021. L’iterlegislativo è dun- 
que scattato da quel momento. Sulla 
proposta ha lavorato dapprima il 
Consiglio dell’Ue. L'istituzione rap- 
presentativa dei 27 Stati membri ha 
trovato un accordo il 25 ottobre 
2022, sotto la presidenza ceca. E il 
primo passo dell'accordo decisiona- 
le, a cui deve seguire l'accordo in se- 
de di Parlamento. Una volta trovato 
quest’ultimo potranno partire i nego- 
ziati inter-istituzionali per la versio- 
ne definitiva delle regole. 

La commissione Industria del Par- 
lamento prevede di votare il testo il 
9 febbraio, con l'intenzione di 
farlo approdare in Aula a marzo 
(sessione plenaria del 13-16). 
Calendario comunque orientati- 
vo, quello del voto d’Aula, per- 
ché ancora non ufficialmente ap- 
provato dalla conferenza dei presi- 
denti di gruppo, che devono attende- 
rela fine dei lavori di commissione. 

L’elevato numero di emenda- 
menti, oltre 1.500, rischia però di 
dilatare i tempi di esame, discus- 
sione e approvazione. Il raggiungi- 
mento di un’intesa parlamentare 
potrebbe dunque slittare di alme- 
no un mese secondo le intenzioni, 
confidano a Bruxelles. Per l’accor- 
do definitivo non ci sono scaden- 
za, ma la presidenza svedese di 
turno del Consiglio vorrebbe po- 
ter avere questo dossiertra la lista 
dei risultati ottenuti nel corso del 
semestre, e quindi per la fine di 
giugno di quest'anno. — 
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sidenziali». Si stima che per raggiun- 
gere gli obiettivi di sostenibilità nel 
settore dell’edilizia residenziale entro 
il 2030, se passasse la linea del Parla- 
mento europeo, bisognerebbe ristrut- 
turare oltre 90 mila condomini all’an- 
nofino al 2030. 

L'associazione inoltre teme che «in 
moltissimi casi» gli interventi richiesti 
nonsaranno possibili per via delle par- 
ticolari caratteristiche degli immobili 
interessati e le tensioni sul mercato, 
«con aumento spropositato dei prez- 
zi, impossibilità a trovare materie pri- 
me, ponteggi, manodopera qualifica- 
ta, ditte specializzate». 

L'approccio ambizioso di una certa 
parte del Parlamento europeo non è 
percorribile nella pratica, sostiene pe- 
rò Confedilizia. «Per migliorare le pre- 
stazioni energetiche di milioni di edifi- 
ci, è necessario porsi obiettivi realisti- 
Gb 
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Mes 


i {ormento 
di Meloni 


L'avvertimento di Bruxelles: niente correzioni prima della ratifica 
Meloni pronta al dietrofront. Ira Lega: «Dovrà trascinarci in aula» 


ILCASO 


Federico Capurso /ROMA 


iuna cosa, a Bruxel- 

les, si dicono or- 

maicerti: l’Italia, ri- 

masta l’unica nella 
zonaEuro a non aver ancora 
firmato il nuovo Trattato 
del Mes, «inizierà ora a met- 
tereinattoilprocessodirati- 
fica». Tanta sicurezza - riferi- 
sce un alto funzionario Ue - 
nasce dalle «discussioni mol- 
to costruttive» che hanno 
avuto luogo a Roma a inizio 
settimana. 

Lunedì il presidente 
dell'Eurogruppo, Paschal 
Donohoe, ha visto il mini- 
stro dell'Economia Giancar- 
lo Giorgetti, e il giorno se- 
guente è stata la volta del di- 
rettore generale del Mes, 


ISTITUITO NEL 2012 


Fondo Salva-Stati 
che cos'è 
e come funziona 


Il Meccanismo europeo di 
stabilità (Mes), noto an- 
che come "fondo salva 
Stati", è stato creato nel 
2012. Ilfondo serve a con- 
cedere assistenza ai Pae- 
si membri dell'Unione eu- 
ropea che si trovino in diffi- 
coltà a finanziarsi in cam- 
bio di riforme e aggiusta- 
menti macroeconomici. Fi- 
nora è intervenuto in aiuto 
di Irlanda, Portogallo, Ci- 
pro, Spagna e Grecia per 
un totale stimato in 295 
miliardi di euro. — 
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Pierre Gramegna, che ha in- 
contrato la premier Giorgia 
Meloni a palazzo Chigi. Oc- 
casioni in cui sono state of- 
ferte, evidentemente, tutte 
le rassicurazioni che l’Euro- 
pa chiedeva. Tanto da ren- 
dere il funzionario Ue «otti- 
mista» persino rispetto 
all’«esito positivo» del per- 
corso parlamentare. Certo, 
da palazzo Chigi filtrava al- 
la stampa, nelle ore successi- 
ve al faccia a faccia con Gra- 
megna, una fumosa volontà 
del governo di alzare il pres- 
sing per modificare ulterior- 
mente il Trattato, quasi fos- 
se una condizione posta per 
avere la firma dell’Italia, ma 
da Bruxelles fanno chiarez- 
za anche su questo: «Gli 
emendamenti al nuovo Trat- 
tato del Mes non saranno ne- 
goziati. Dovrà essere ratifi- 
cato così com’è». Suona co- 


Martedì la premier Giorgia 
Meloni ha incontrato 


il direttore generale del Mes, 


Pierre Gramegna 


me uno schiaffo. E questo è, 
ineffetti, addolcito soltanto 
da un passaggio successivo 
in cui si rimanda a future 
possibili «discussioni su co- 
me sviluppare il Mes», da far 
partire, però, «solo una vol- 
ta che sarà completata la ra- 
tifica». 

Anche questa volta, dun- 
que, l'Europa porge una ma- 
no a Meloni per farle com- 
piere una giravolta. Nean- 
che un anno fa si diceva 
pronta a «respingere con tut- 


te le nostre forze questo en- 
nesimo tentativo di riforma 
di un trattato che non fa gli 
interessi dell’Italia». E ora, 
senza che ci sia stata nemme- 
no una battaglia, si trova co- 
stretta a capitolare. Forza 
Italia, tuttosommato, non si 
straccia le vesti: Silvio Berlu- 
sconi chiedeva di emendare 
il Trattato del Mes, ma l’alli- 
neamento con l'Europa è sto- 
ricamente nelle corde degli 
azzurri. La Lega, invece, è 
nella stessa condizione di 


Fratelli d’Italia. Matteo Sal- 
vini organizzò addirittura 
delle giornate di banchetti 
in piazza per raccogliere le 
firme contro il Fondo sal- 
va-Stati. E anche lui, come 
Meloni, ora sa che il trattato 
dovrà essere firmato. «Non 
si può aprire una crisi di go- 
verno su una cosa del gene- 
re», ragionano nel quartier 
generale del Carroccio. «Pe- 
rò, possiamo provare a trar- 
ne un vantaggio». Finora 
Salvini ha evitato di fare da 


Alessandro Barbera 


iulio Tremonti il Fon- 
do salva-Stati l’ha 
proposto per primo. 
«Nelle mie intenzio- 
ni avrebbe dovuto diventare 
subito uno strumento per 
emettere titoli di debito euro- 
pei». Correva il 2008, e lui era 
ministro del Tesoro del gover- 
no Berlusconi. La storia andò 
diversamente, e «nel frattem- 
poil mondo è cambiato. Parla- 
re del Mes è come camminare 
con la testa all’indietro. E° un 
problema minore, sono certo 
che la ratifica ci sarà». Uno dei 
voti dovrà arrivare dalla com- 
missione Esteri della Camera, 
di cui Tremonti oggi è presi- 
dente. 
Tremonti, lei dice che la rati- 
fica del Trattato di riforma è 
un problema minore, ma il 
problema nella maggioran- 
za c’è. Comene uscirete? 
«Ho l'impressione che la di- 
scussione italiana sia fuori dal- 
lo spirito del tempo. Parto 
dall’ultima novità clamorosa, 
qui passata sotto silenzio: la 
proposta di un fondo europeo 
avanzata in documento di sei 
pagine dal cancelliere tedesco 
Olaf Scholz. Una scelta antici- 
pata da un discorso a Bruges 
della presidente della Commis- 
sione Ursula von der Leyen». 
Ovvero una proposta che 
per la prima volta dopo la 
pandemia ha alla base l’ipo- 


L'INTERVISTA 


lullo Tremonti 


«Problema minore, la ratifica ci sara 
questa discussione è fuori daltempo» 


L'ex ministro del Tesoro: «I veri problemi riguardano il futuro dell'economia» 


tesi di debito comune. E’ co- 
sì? 

«C'è una ragione per cui avvie- 
ne. E entrato in crisi il modello 
industriale tedesco basato 
sull’import dell'energia a bas- 
so costo della Russia e dall’ex- 
port in Cina di prodotti ad alto 
valore aggiunto. Se consideria- 
mo che in un’auto tedesca c’è il 
trenta per cento di componen- 
tistica italiana, ciò significa 
che la crisi è in Europa e 
dell'Europa, quella che fino 
all’inizio della pandemia vieta- 
va gli aiuti di Stato. Tutto que- 
sto avviene mentre la Casa 
Bianca introduce massicci aiu- 
ti pubblici all'economia, più o 
meno quel che i cinesi fanno 
da sempre». 

Dunque? Sta dicendo che tut- 
to questo dovrebbe rassicu- 
rare gli scettici della ratifica? 


Sarebbe dovuto 
diventare uno 
strumento per 
emettere titoli 
di debito europei 


Usa e Cina danno 
massicci aiuti alle 
loro economie 
L'Europa non può 
restare l'unica 
isola mercatista 


«E inatto un salto della storia. 
Come ha detto bene Giorgia 
Meloni i problemi sono ben al- 
tri, eriguardano il futuro dell’e- 
conomia. L'Europa non può re- 
stare l’unica isola mercatista». 

D’accordo, ma il problema 
politico resta. Nella Lega c’è 
un pezzo di partito contraris- 
simo. 

«Di questo parli con loro. Io le 
posso raccontare che il fondo 
salva-Stati si concretizzò in 
emergenza con uno strumen- 
todidiritto privato: ricordo an- 
cora il notaio venire a racco- 
gliere le firme al tavolo dei mi- 
nistri dell'Eurogruppo. 

Nelle intenzioni quel fondo 
doveva diventare uno stru- 
mento pubblico, la base per 
emettere Eurobond a partire 
dal 2013. A dicembre 2010 la 
linea della storia si ruppe con 


la passeggiata sul pontile di 
Deauville fra Nicolas Sarkozy 
e Angela Merkel. Quello fu il 
momento in cui Francia e Ger- 
mania ammisero la possibilità 
del fallimento di uno Stato so- 
vrano. Poi arrivarono l’austeri- 
tà e la Troika, in Grecia e non 
solo». 

Questa è la storia, che in Ita- 
lia portò anche alla fine del 
governo di cui lei era mini- 
stro. Nel frattempo il dibatti- 
to sul fondo salva-Stati si è 
inabissato per quasi un de- 
cennio fino all’arrivo di que- 
sta riforma, che peraltro ha 
cambiato natura al Fondo ed 
eliminato la Troika. E però 
poco più di due anni fa- era il 
dicembre del 2020 -in un’in- 
tervista a Libero lei disse: 
«L’idea di un nuovo Trattato 
è giusto. Ma il mostro di 
Frankenstein sta nell’artico- 
lotre». 

«Mi permetta la battuta: l'auto 
può essere usata per andare al 
lavoro o fare una rapina. Io mi 
riferivo alla possibilità, attra- 
verso l'eventuale salvataggio 
delle banche, di imporre solu- 
zioni simili alla vecchia Troi- 
ka. Ora il problema non è più 
cosa c'è scritto dentro, ma il 
contesto politico. E quello è ra- 
dicalmente cambiato. La Ban- 
ca centrale detiene quasi un 
terzo dei titoli europei. Ci sono 
i bond per finanziare gli inve- 
stimenti della Bei, quelli del 
Recoveryplan, ilfondo Sure». 
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contraltare a Meloni, ma su 
questo tema - confidano i 
parlamentari a lui più vicini 
- sarebbe pronto a scavare 
una trincea. Con l’obiettivo, 
quindi, di mostrare una pre- 
mier appiattita sull'Europa 
e, dall’altra parte, una Lega 
sempre battagliera nei con- 
fronti di Bruxelles, costretta 
a concedere il via libera solo 
per senso di responsabilità. 
O, come la sintetizza un sal- 
viniano alla buvette di Mon- 
tecitorio, offrendo un’effica- 
ce immagine della strategia 
che si sta approntando: «Ci 
faremo trascinare in Aula al 
momento del voto, aggrap- 
pandociaibanchi». 
Dopodiché, premerà an- 
che Salvini per ottenere del- 


L'Italia è l’unico Paese 
della zona Euro a non 
aver ancora firmato 

il nuovo trattato 


le modifiche dopo la ratifi- 
ca. Anzi, come spiega il sot- 
tosegretario all’Economia 
FedericoFreni, ospite di Me- 
tropolis, servirà anche più 
tempo: «Capiremo cosa fare 
sul Mes e come modificarlo 
solo quando avremo una 
quadra sulla riforma del pat- 
to di stabilità, che prevede 
meccanismi analoghi a quel- 
lidelMes. Tutto passa da lì». 
Se con la riforma del patto, 
in fase di trattativa in Euro- 
pa, si dovesse entrare «in 
un'ottica di debito comune - 
spiega Freni - il Mes divente- 
rebbe uno strumento secon- 
dario». Così come divente- 
rebbero secondarie le batta- 
glie con l'Europa, i vincitori 
e - per il sollievo di Meloni e 
Salvini-ivinti. — 
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Insisto: quindi possiamo fir- 
mare senza timori? E come 
la mettiamo con l’ipotesi di 
avanzare richieste di modifi- 
che del Trattato? La Commis- 
sione di Bruxelles ha già det- 
to che sono escluse. 

«Il problema è procedere con 
gli strumenti di debito euro- 
pei, quelli che proponevo 
quando mi davano del colber- 
tiano. La discussione sul Mes è 
sul passato. Non credo ci saran- 
no problemi in Parlamento 
perlaratifica». 

Lei prima parlava di debito 
europeo. Uno dei problemi 
che dovrà affrontare il gover- 
no Meloni è quello dei disinve- 
stimenti dei titoli acquistati 
dalla Banca centrale. Sul lun- 
go termine significherà un 
aumento dei tassi. Lei che ne 
pensa? 

«Si è creata moneta dal nulla 
perotto anni. E stata fatta una 
politica che ha alimentato spe- 
sa pubblica indiscriminata, 
portandoitassi sotto zero». 
Sta dunque dicendo che i di- 
sinvestimenti sono salutari? 
«Non sta a me risolvere questo 
problema. Se ne occuperà chi 
l’hacreato». 

Ma lei ha appena fatto l’elo- 
gio del debito europeo. E 
inoltre molto lo si è fatto per 
affrontarela pandemia. 

«Il debito creato dalla Banca 
centrale ha violato le regole e 
favorito politiche lassiste». — 
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La premier firma la tregua con il presidente di Bankitalia dopo le tensioni su Pos e contanti 
Palazzo Chigi preoccupato per gli scenari economici e la politica monetaria della zona euro 


Incubo tassi, Meloni vede Visco 
«Nella Bce aumentano 1 falchi» 


IL RETROSCENA 


Alessandro Barbera 
Ilario Lombardo / ROMA 


Î 


il primo incontro a 

quattrocchi. Un in- 

contro che ha il sapo- 

re di una tregua. E 
che segnala quanto Giorgia 
Meloni abbia bisogno in 
questo momento dei consi- 
gli del governatore della 
Banca d’Italia Ignazio Vi- 
sco. La recessione alle por- 
te, l'inflazione che galoppa, 
i tassi di interesse che salgo- 
no, creano un mix che, per 
dirla con la premier, «fa tre- 
marei polsi». 

Un mese fa esatto nel pie- 
no della bufera sul Pos e sul 
tetto al contante, la Bankita- 
lia finì travolta dalle accuse 
del governo. 

Prima il fedelissimo sotto- 
segretario della presidenza 
del Consiglio Giovanbatti- 
sta Fazzolari che accusa Via 
Nazionale di favorire gli in- 
teressi delle banche priva- 
te, sostenendo la necessità 
di spingere i pagamenti con 
il bancomat, poi Meloni che 
rilancia: «La moneta elettro- 
nica è privata e lo Stato non 
può impedire a chi offre il 


—_— 
Tassi più alti significa 
un debito più oneroso 
e margini ridotti per 
finanziare le spese 


servizio di guadagnarci 
una commissione. Questo è 
il motivo per cui Bankitalia 
fa le sue valutazioni circa il 
tema dell’innalzamento del 
tetto al contante». Non pro- 
prio una dichiarazione d’a- 
more. Visco non la prende 
bene e replica con durezza, 
cosa che non succede spes- 
so: «Bankitalia - afferma - è 
un'istituzione al servizio 
del Paese. Non ci sono pote- 
riforti». 

Passano settimane di rap- 
porti gelidi. Finché si deci- 
de di fissare un colloquio. I 
cerimoniali di Palazzo Chi- 
gi e Via Nazionale lavorano 
all'appuntamento, che per 
gli impegni reciproci viene 
rimandato fino a ieri pome- 
riggio. Appena siede di fron- 
te a Meloni, il governatore 
non edulcora la realtà dei 
fatti. Non c’è grande ottimi- 
smo sulle prospettive dell’e- 
conomia. Lunedì Bankita- 
lia pubblicherà l'indagine 
sulle aspettative di inflazio- 
ne e crescita del quarto tri- 
mestre del 2022, uno stu- 
dio che arriva fino al 14 di- 
cembre e condotto nelle im- 
prese italiane con almeno 
50 addetti. 

Visco anticipa a grandi li- 
nee i contenuti alla presi- 
dente del Consiglio. Anche 
per inquadrarle gli scenari 


Facciaa faccia 
Quello diieri 
aPalazzo Chigi 

è stato il primo 
incontro a 
quattr'occhitrala 
premier Meloni il 
governatore Visco. 
Il numero uno 

di Bankitalia 
haspiegato che 
«bisogna fare 

di tutto per 
sostenere 

la crescita» 
perché «quello 
resta l'unico vero 
antidoto 
aldebito». 


da qui ai prossimi mesi, dai 
prezzi che resteranno anco- 
ra alti, nonostante i sintomi 
dell’inflazione sembrino 
dare i primi segnali di rien- 
tro, alla crescita in rallenta- 
mento. Meloni però è terro- 
rizzata soprattutto dal rial- 
zo dei tassi. Tre giorni fa il 
membro del board tedesco 
della Banca centrale euro- 
pea Isabel Schnabel è stata 
di una chiarezza brutale 
quando ha spiegato che 
l'aumento sarà ancora «si- 
gnificativo» e che una politi- 
ca monetaria restrittiva in 
questa fase è una cura ne- 
cessaria contro l’inflazione 
alle stelle. 

Con Francoforte il gover- 
no italiano ha un conto 
aperto. In pochi giorni il mi- 
nistro della Difesa Guido 
Crosetto ha accusato la Bce 
di aver preso una strada 
sbagliata e di «avere troppo 
potere» su scelte che dan- 


neggerebbero l’Italia. Ora 
c'è una data che Meloni at- 
tende con ansia: il 2 febbra- 
io, la prossima riunione dei 
governatori della zona eu- 
ro. Con l'ingresso della 
Croazia, le persone attorno 
al tavolo sono diventate 
venti, e la maggioranza di 
loro è favorevole ad una 
maggiore aggressività sui 
tassi per tenere a bada l’au- 
mento dei prezzi. 

Visco ammette che la pro- 
spettiva per l’Italia si sta 
complicando: «I falchi (i go- 
vernatori favorevoli all’in- 
cremento dei tassi, ndr) 
non sono diminuiti, sem- 
mai aumentati». Germa- 
nia, Austria, Olanda, i tre 
Paesi baltici, la stessa presi- 
dente Christine Lagarde, e 
il suo vice, lo spagnolo Luis 
De Guindos. In tutto sono 
piùdi dieci. Per Meloni, tas- 
si più alti significano guai, 
undebito più oneroso, mar- 


ALERT SANITARI SULLE ETICHETTE 


Lollobrigida in difesa del made in Italy 
«Basta bugie, ogni azione a tutela del vino» 


Attacca il cibo sintetico e di- 
fende il vino. Soprattutto 
quello italiano. «Dire che ilvi- 
no nuoce gravemente alla sa- 
lute significa negare l'eviden- 
za. Bere con moderazione fa 
anche bene, e questo è un da- 
to che ogni scienziato penso 
potrà affermare con sereni- 
tà». Sono le parole del mini- 
stro dell'Agricoltura e della 
Sovranità alimentare, Fran- 
cesco Lollobrigida. Una pre- 
sa di posizione che rafforza la 
lotta intrapresa dall'Italia su- 


bito dopo il silenzio-assenso 
dell'Unione europea - di fatto 
un via libera - al progetto di 
legge irlandese sugli alert sa- 
nitari in etichetta sul vino co- 
me quel «nuoce gravemente 
alla salute» già presente sui 
pacchetti di sigarette. Ora ci 
sono 60 giorni per una possi- 
bile opposizione da parte 
dell'Organizzazione Mondia- 
le del Commercio. Sono le bu- 
gie, dice Lollobrigida che 
«nuocciono gravemente alla 
salute». — 


gini ridotti all’osso per fi- 
nanziare le spese e imprese 
indebitate che potrebbero 
pagare più interessi e falli- 
re. 


Il numero uno 

di Via Nazionale: «Fare 
di tutto sulla crescita 
Basta attacchi alla Bce» 


Non solo: nel frattempo 
Francoforte inizierà il disin- 
vestimento di parte del de- 
bito acquistato negli anni 
della presidenza di Mario 
Draghi alla Bce e durante la 
pandemia. 

Insomma, dopo un lun- 
ghissimo periodo di tassi az- 
zerati e almeno un biennio 
di aumento del debito sen- 
zalimiti, si prospettano me- 
si molto difficili. Visco ha in- 
dicato a Meloni almeno tre 
soluzioni. La prima: «Fare 
di tutto per sostenere la cre- 
scita. Quello resta l’unico 
vero antidoto al debito». E 
la seconda: «Non perdere 
in nessun modo l’occasione 
delRecovery Plan». 

Non solo perché con quei 
fondisi finanziano cantieri, 
ma soprattutto per via del 
giudizio dei mercati: senza 
le due rate annuali da qua- 
ranta miliardi di euro, il de- 
bito italiano in questo fran- 
gente risulterebbe meno so- 
stenibile. 

Poi c’è un terzo consiglio, 
quello su cui Visco si è mo- 
strato particolarmente di- 
plomatico: evitare gli attac- 
chiai vertici di Francoforte, 
perché possibile causa di 
enormi boomerang. 

Le esternazioni di Croset- 
to bruciano ancora. — 
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ILPUNTO 


MARCELLO SORGI 


NELLA DESTRA 
EUROSCETTICI 
DI RITORNO 


9 Europa e il rapporto 
con le direttive euro- 
pee potrebbero diven- 
tare il nuovo terreno 

di scontro della maggioranza. 
Purtroppo, verrebbe subito da 
commentare, dato che Meloni 
aveva dato prova fin qui di voler- 
si affrancare dalla vecchia arma- 
tura euroscettica della destra e di 
voler impostare positivamente i 
rapporti con la presidente della 
Commissione Von der Leyen. In- 
vece sembra di no, a giudicare 
dalla risoluzione presentata alla 
Camera dal capogruppo di FdT 
Foti contro la direttiva sull’effi- 
cientamentoenergetico degliim- 
mobili. «Una patrimoniale ma- 
scherata» sulla casa, l’ha definita 
Foti, promettendo che FdI difen- 
derà«idirittidei proprietari». 

La tempesta sull'Europa par- 
tedalla mancata, finora, ratifica 
del Mes, il fondo “Salva Stati” 
che i governi degli ultimi anni, 
da Conte in poi, si sono passati 
di mano in mano, e della quale 
Salvini intende fare la trincea 
della Lega. Meloni aveva tenta- 
to di ottenere un rinvio con la 
scusa di modifiche al meccani- 
smodei prestiti (che potrebbero 
esserevalidamente usati perl si- 
stema sanitario). Ma la risposta 
di Bruxelles è stata un “no”. 
Nell'ultima settimana, prima il 
presidente dell'Eurogruppo Do- 
nohoe, cheha incontrato il mini- 
stro dell'Economia Giorgetti, 
poi i dirigenti dello stesso Mes, 
in visita a Roma, hanno ribadito 
che ogni ipotesi di cambiamen- 
to potrà essere presa in conside- 
razione solo dopo che il Parla- 
mento avrà concesso la ratifica 
perla quale è inritardo. E perin- 
ciso, Salvini nonvuole accettare 
neppure l'ipotesi dicompromes- 
sodiratificareil Mes perpoinon 
usarlo, dato che l'eventuale ri- 
chiesta di finanziamento com- 
porterebbe un controllo conti- 
nuo da parte di Bruxelles, inac- 
cettabile per un partito sovrani- 
sta come appunto la Lega salvi- 
niana. Usare la campagna perle 
regionali perdire ai cittadini che 
il governo stava per rassegnarsi 
ad aprire le porte al commissa- 
riamento europeo, e solo la fer- 
ma opposizione del Carroccio è 
riuscita a evitarlo, servirebbe al 
Capitano perritrovare visibilità, 
dopoilperiodo di appannamen- 
to impostogli dalla nascita del 
governo Meloni. 

Mail punto è che, come sanno 
aPalazzo Chigi, il Mesvaratifica- 
to. Salvini potrà tirarla perle lun- 
ghe, ma alla fine dovrà abbozza- 
re, anche perché Forza Italia è su 
posizioni esattamente opposte 
alle sue. Che poi questo braccio 
di ferro possa servire a entrambi 
aspostare di qualche puntoison- 
daggi, o a distrarre i cittadini da- 
gliaumentidella benzina, è possi- 
bile, anche se su certe cose è me- 
glio non scherzare, perché certi 
scherzi si pagano. Resta inoltre 
da capire l'assalto alla direttiva 
“green” diFratelli d’Italia. Un’ini- 
ziativa quanto meno prematura, 
dato che il testo ancora in discus- 
sione prevede come scadenze 
per l’efficientamento ambienta- 
ledellecaseil2033eil2040.— 
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Bruxelles pensa ad un Fondo comune per contrastare la crisi. Von der Leyen: «Servono strumenti finanziari credibili» 


L'Ue studia un piano salva-industria 
Agevolazioni per investimenti green 


Marco Bresolin / BRUXELLES 


allarme per la situa- 

zione dell’industria 

europea è forte. «La 

sua competitività 
sta affrontando una serie di sfi- 
de», ha scritto ieri Margrethe 
Vestagerin una lettera “urgen- 
te” a tutti i governi. Nel docu- 
mento la vice-presidente ese- 
cutiva della Commissione ren- 
de note le proposte perinterve- 
nire: l’istituzione di un “Fondo 
comune europeo” per «soste- 
nere i Paesi in modo equo» e 
prima ancora un ulteriore al- 
lentamento delle regole sugli 
aiuti di Stato. La lettera è ac- 
compagnata da un allegato 
che anticipa un paio di idee su 
quest’ultimo punto: Vestager 
propone di estendere l’attuale 
quadro temporaneo per gli aiu- 
ti di Stato «a tutte le tecnologie 
per le energie rinnovabili», e 
suggerisce di introdurre agevo- 
lazioni fiscali per le imprese 


Ursula von der Leyen con il primo ministro svedese Ulf Kristersson 


che decidono di fare investi- 
menti “green” in Europa anzi- 
ché inaltri continenti. 
Oraigoverni dovranno dare 
una risposta entro il 25 genna- 
io, dopodiché la Commissione 
metterà sul tavolo una propo- 
sta ufficiale che sarà portata al 
vertice dei capi di Stato e di go- 
verno straordinario del 9-10 
febbraio. Il fatto che Vestager 


abbia fatto questo passo è si- 
gnificativo, visto che all’inter- 
nodella Commissione la dane- 
se ha sempre cercato di difen- 
dere una posizione ultra-libe- 
rale contro l’interventismo 
pubblico. Motivo per cui, spes- 
so, si era scontrata con il com- 
missario all'Industria, il france- 
se Thierry Breton. E invece lei 
stessa ammette che «gli elevati 


prezzi dell’energia», «la neces- 
sità di dare un’adeguata forma- 
zione professionale ai lavora- 
tori» e soprattutto il piano Usa 
anti-inflazione «che rischia di 
attirare gli investimenti delle 
imprese Ue negli Stati Uniti» ri- 
chiedono «una forte risposta 
europea». Anche a rischio di 
adottare misure che alcuni 
Paesi continuano a considera- 
re come eccessivamente «pro- 
tezionistiche». 

Sulla questione ieri è torna- 
ta Ursula von der Leyen, che 
però continua a cercare un 
“dialogo” con l’amministrazio- 
ne Biden per evitare uno scon- 
tro transatlantico. Al termine 
dell’incontro con il primo mini- 
stro svedese Ulf Kristersson a 
Kiruna, la presidente della 
Commissione ha confermato 
l’intenzione di istituire un nuo- 
vo fondo europeo per aiutare 
le imprese, idea discussa lune- 
dì durante il vertice a Roma 
con Giorgia Meloni. Ma anche 
ieri lo ha fatto senza sbilanciar- 
si troppo sui dettagli. Al mo- 
mento, infatti, non è ancora 


chiara quale sarà la potenza di 
fuoco del nuovo strumento fi- 
nanziario. Né ci sono certezze 
sulle modalità con le quali ver- 
rà finanziato. Se verrà emesso 
nuovo debito comune oppure 
se si punterà a utilizzare fondi 
già esistenti. Nella sua lettera, 
Vestager parla anche di un po- 
tenziamento di “RePowerEU”. 

«Stiamo facendo una valuta- 
zione delle necessità e poi deci- 
deremo» si è limitata a dire 
von der Leyen, annunciando 
«strumenti finanziari credibili 
e ambiziosi» che saranno 
«complementari all’allenta- 
mento delle regole sugli aiuti 
di Stato». La presidente ha par- 
lato di «fondi che dovrebbero 
essere disponibili nel breve e 
nel medio termine per permet- 
tere una risposta europea ade- 
guata». E questo perché l’Ue 
vuole «mandare un segnale al- 
le aziende in Europa» per «ras- 
sicurarle in merito alla nostra 
determinazione a preservare e 
rafforzare l’attrattività econo- 
mica dell'Ue». Sull’ipotesi di in- 
trodurre unnuovo fondo euro- 


peo si stanno già muovendo le 
varie cancellerie degli Stati 
membri, ma non nella stessa 
direzione: da unlato c’è la spin- 
ta del fronte Sud guidato da 
Italia e Francia che ritengono 
l’allentamento delle regole su- 
gli aiuti di Stato insufficiente, 
dall’altro ci sono le resistenze 
dei nordici. Il governo tedesco 
è diviso tra le aperture del can- 
celliere socialdemocratico 
Olaf Scholz e i dubbi del mini- 
stro delle Finanze liberale 
Christian Lindner. Berlino sa- 
ràilvero ago dellabilancia. 

Parigi ha fatto circolare un 
documento articolato per 
adottare una strategia ribattez- 
zata “Made in Europe” e, tra i 
quattro pilastri, il più significa- 
tivo riguarda l'esigenza di «ri- 
spondere alla necessità di so- 
stenere e finanziare urgente- 
mente»i settori «suscettibili al- 
la delocalizzazione» per difen- 
dere «la solidità dell'economia 
europea, la sua sovranità e la 
transizione ecologica». 

La Francia chiede all’Ue di 
presentare «a brevissimo ter- 
mine» uno «strumento di fi- 
nanziamento credibile e ambi- 
zioso» da costruire in due tem- 
pi. Prima «un fondo d’urgen- 
za» creato riorientando finan- 
ziamenti già esistenti. Poi, en- 
tro la fine del 2023, utilizzan- 
do uno strumento simile a “Su- 
re”, vale a dire finanziato attra- 
verso debito comune. La crisi 
dell'industria romperebbe co- 
sìun altro tabù. — 
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ATTUALITÀ 13 


Le sfide dell'economi 


L'esecutivo difende gli esercenti e prepara un tavolo tecnico per migliorare il controllo dei prezzi 
Ipotesi taglio automatico delle accise se le quotazioni medie nazionali superassero i due euro 


Tregua con i benzinai 
«Nessuna speculazione» 
congelato lo sciopero 


ILCASO 


Paolo Baroni /ROMA 


opo che il governo 

hasgombratoil cam- 

po da tutte le voci su 

speculazioni e frodi 
che hanno accompagnato il 
rialzo dei prezzi dei carburan- 
ti prodotto dall’azzeramento 
degli sconti sulle accise di ini- 
zio anno, ieri le associazioni 
dei benzinai hanno congelato 
lo sciopero indetto per il 25 e 
26 gennaio. Questo è il primo 
risultato deltavolo convocato 
a palazzo Chigi a cui hanno 
preso parte il ministro dell’E- 
conomia Giancarlo Giorgetti, 
il ministro delle Imprese e del 
Made in Italy Adolfo Urso e il 
sottosegretario alla presiden- 
za del Consiglio Alfredo Man- 
tovano. 

Nonsolo il governo ha chia- 
rito cheigestori nonhanno al- 
cuna responsabilità sui rialzi 
di questi giorni ma ha anche 
promesso di ammorbidire le 
nuove sanzioni a loro carico 
inserite nel nuovo decreto va- 
rato martedì dal consiglio dei 
ministri che impone maggio- 
re trasparenza sui prezzi alla 
pompa. Le quattro sigle invita- 
tealtavolo (Faib, Fegica, Figi- 
sc e Anisa), che rappresenta- 
no oltre il 70% delle stazioni 
di servizio, hanno apprezzato 
il chiarimento avuto con l’ese- 
cutivo («le polemiche finisco- 
no qui» hanno dichiarato al 
termine i loro rappresentan- 
ti), edin una nota hanno defi- 
nito «proficuo» l’incontro con- 
gelando l’azione di protesta. 
Decisione accolta positiva- 
mente da palazzo Chigi, che 
«ha preso atto» dell’annun- 
cio. «Il governo ha ascoltato le 
esigenze della categoria e sia- 
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mo nella condizione di sentir- 
ci abbastanza soddisfatti» ha 
commentato al termine il pre- 
sidente di Faib Confesercenti, 
Giuseppe Sperduto. «L’incon- 
trocolgoverno—ha spiegato a 
sua volta il presidente dell’ex 
Unione petrolifera oggi 
Unem, Claudio Spinaci—è sta- 
to abbastanza proficuo per- 
ché ci è servito a chiarire che 
non c’è stata speculazione sui 
carburanti. 

I prezzi applicati al consu- 
mo sono stati gli stessi prima 
e dopo a parte l'aumento del- 
le accise legato allo stop allo 
sconto». Partendo da questa 
considerazione il governo si è 
così impegnato ad aprire un 
tavolo tecnico per avere un 
confronto di merito su quelle 


che potrebbero essere le misu- 
re efficaci per controllare i 
prezzi dei carburanti, che po- 
trebbero tendenzialmente au- 
mentare nelle prossime setti- 
mane in occasione dell’inizio 
dell’embargo a tuttii prodotti 
raffinati dalla Russia che scat- 
ta il 5 febbraio, e per studiare 
delle misure che rendano 
maggiormente comprensibi- 
le le dinamiche dei prezzi evi- 
tando valutazioni speculati- 
ve, «perché la speculazione è 
stata nell’informazione più 
che nella realtà», ha rimarca- 
to Spinaci. Prima di sciogliere 
la loro riserva e annullare l’a- 
zione di protesta di fine mese 
le associazioni dei benzinai 
aspettano il nuovo incontro 
già fissato per martedì 17, in 


GEA - WITHUB 


LE CIFRE 


Su 21.700 impianti 
sono 5.600 
le “pompe bianche” 


Su21.700distributoriinIta- 
lia, 15.990 sono di grandi 
marchi, gestiti dalle 5 com- 
pagnie maggiori (Eni, Ip, Es- 
so, 08 e Tamoil), o da priva- 
ti. Le catene di supermerca- 
ti hanno 143 impianti. I re- 
stanti 5.600 sono di piccole 
società, con marchio pro- 
prio, avolte a conduzione fa- 
migliare, le cosiddette pom- 
pe bianche, o distributori 
«no logo». — 
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occasione del quale si parlerà 
anche della ristrutturazione 
della rete e di tutte le criticità 
del settore. Ma prima di tutto 
Faib, Fegica e C. vogliono ve- 
dere la versione finale del de- 
creto trasparenza che oggi do- 
vrebbe venire pubblicato sul- 
la Gazzetta Ufficiale. Il gover- 
no ha infatti dato la sua dispo- 
nibilità a valutare alcuni cor- 
rettivi: innanzitutto si stareb- 
be ragionando sulla possibili- 
tà che i benzinai non debba- 
no più esporre il cartello col 
prezzo medio nazionale ag- 
giornato quotidianamente 
ma che questo possa essere a 
disposizione dei consumatori 
suunsitowebdiservizio. 

Si starebbe parlando anche 
di una possibile modifica alle 
nuove sanzioni annunciate 
dal governo, ad esempio distin- 
guendo tra i ritardi e le omesse 
comunicazioni dei listini e 
nell'esposizione dei prezzi ai 
distributori. Le sanzioni, sopra 
imille euro per chi non si attie- 
ne alle nuove regole, e l'ipotesi 
disospensione delle attività da 
7 a90 giorni peri recidivi, ven- 
gono infatti giudicate eccessi- 
ve dagli operatori. Nel decre- 
to, come ha confermato anche 
il ministro Urso, non ci sarà un 
nuovo meccanismo automati- 
co di intervento per arginare il 
prezzo dei carburanti nelle sta- 
zioni di servizio qualora tor- 
nassea salirein maniera repen- 
tina, ma verrebbe ripresa e in 


» Diesel 3 


204° 


» Benzina 


parte modificata la norma del 
2008 che consente di abbassa- 
rele accise qualora aumentino 
le entrate Iva e se il prezzo su- 
pera una determinata cifra. 
Un'ipotesi potrebbe essere 
quella di fissare a 2 euro que- 
stasoglia. 

Secondo Urso, che in tarda 
mattinata assieme a “Mister 
prezzi” Benedetto Mineo ha 
poi incontrato le associazioni 
dei consumatori, «sono 4.000 
i benzinai che non comunica- 
no mai al ministero i prezzi di 
vendita praticati agli automo- 
bilisti, in pratica il 20% del to- 
tale. E per questo il governo 
prevede di incrementare le 
sanzioni sino alla sospensio- 
ne per chi non comunica ilisti- 
nialpubblico». Urso ha defini- 
to «estremamente positivi i ta- 
voli con sindacati e consuma- 
tori. Due facce della stessa me- 
daglia che è quella di riporta- 
reinquesto settore la maggio- 
re trasparenza possibile al fi- 
ne anche di controllare l’au- 
mento dei prezzi». 

Soddisfatti anche i consu- 
matori, che a loro volta si so- 
no vista accolta la proposta 
di realizzare un’applicazione 
persegnalare i prezzi più con- 
venienti e che grazie al Comi- 
tato di allerta rapida previsto 
dal nuovo decreto si sono vi- 
sti riconoscere un ruolo im- 
portante nella lotta contro i 
rincari. — 
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LASETTIMANA 


BRUNOMANFELLOTTO 


Quanto costa a Giorgia questo “pieno” 


idotte all’osso, le cose 

stanno così. Cancella- 

re le accise dal prezzo 

della benzina signifi- 
ca rinunciare a una decina di 
miliardi l’anno. E se lo stipen- 
dio cala, si sa, ci sono solo due 
strade: o si tagliano altre spese 
o si va in banca a chiedere un 
prestito. Nel caso del governo, 
o si cancellano gli aiuti alle fa- 
miglie peril caro bollette o si al- 
larga il deficit. Giorgia Meloni 
ha valutato che fosse più op- 
portuno aiutare le famiglie 
che gli automobilisti. Una pre- 


cisa scelta politica. E dunque 
colpisce che ora si sia decisa in- 
vecea una mezza marcia indie- 
tro, più di comunicazione —in- 
tervistain prima serata a Tgl e 
Tg5-chedisostanza. Per capi- 
reil perché, occorre un riassun- 
to delle puntate precedenti. 
Su più della metà del prezzo 
medio della benzina incidono 
letasse, cioè l'Iva (per 32 cente- 
simi) e una pioggia di accise 
(73 centesimi), prelievi questi 
ultimivia via imposti per finan- 
ziare improvvise emergenze 
poi divenute eterne, dalla 


guerra d'Etiopia, 1936, al ter- 
remoto dell'Emilia del 2012, 
passando per le macerie di Be- 
lice, Friuli, Irpinia. E non c'è 
stata campagna elettorale in 
cui non sia stato promesso, di 
qua e di là, un taglio fiscale, la 
fine delle odiate accise. 
Nell'ultima si sono distinti 
inmateria sia FdI che Pd. Ma al- 
la premiersi devonole giravol- 
te più spregiudicate: quando 
Draghi annunciò il tagliò tem- 
poraneo delle accise, dai ban- 
chi dell'opposizione Meloni 
tuonò e votò contro; ma in 


campagna elettorale ne promi- 
se la “riduzione automatica”; 
unavolta al governo le ha inve- 
ce ripristinate salvo, pochi 
giorni dopo, correre ai ripari. 
Del resto nel tragitto campa- 
gna elettorale-Palazzo Chigi 
le marce indietro sono state 
tante: Pos, tetto alcontante, ra- 
ve party, flattax... 

E vabbè. La vicenda presen- 
ta però altri aspetti, importan- 
tianche per il futuro del gover- 
no. Il primo è finanziario. Me- 
lonisarà costretta a una mano- 
vra di primavera perla scaden- 


za di alcuni aiuti contro il caro 
energia, e allora il fantasma 
dello scostamento di bilancio 
riapparirà; il secondo è politi- 
co, interno alla maggioranza: 
chi strilla di più contro le acci- 
se è Berlusconi («Il primo erro- 
re di Giorgia») preoccupato 
non solo dello strapotere melo- 
niano («Decidono tutto Gior- 
gia e Giorgetti»), ma anche del- 
la ricaduta sulle prossime re- 
gionali in Lazio e Lombardia 
di decisioni molto impopolari. 
Il terzo aspetto riguarda inve- 
ce la stessa Meloni e il suo “ba- 
cino di utenza” nel quale ven- 
gono annoverati anche i benzi- 
nai che le hanno minacciato 
uno sciopero contro (ora con- 
gelato) dopo che qualche mini- 


stro li aveva paragonati a spe- 
culatori e furbetti della pompa 
(il controllo dei prezzi è un an- 
tico totemdella destra). 

Ecco perché questo litro di 
benzina potrebbe costare caro 
a Meloni. D’ora in avanti dovrà 
misurarsi con nuovi ostacoli 
impervi, con provvedimenti fi- 
nanziari tutti suoi privi dei vin- 
coli dell’eredità Draghi, con i 
suoi alleati che già scalpitano 
su concorrenza, nomine, giu- 
stizia, abuso d’ufficio, Pnrr, e 
pure con le aspettative del suo 
elettorato diriferimento. 

Per capirci, dovrà scegliere 
tra una Giorgia che resuscita le 
accise ed una che le seppelli- 
sce. — 
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In aumento nella capitale serba il fenomeno dell'abusivismo specie nelle periferie. Un business da miliardi di euro 
Speculazioni edilizie e riciclaggio 
A Belgrado centinaia di edifici illegali 


STEFANO GIANTIN 


on solo da quasi un 
decennio tante, 
troppe mani sulla 
città, la più grande 
e importante nei Balcani, 
ma anche abusivismo e ille- 
galità, favorita da una legi- 
slazione piena di buchi e da 
bende sugli occhi da parte 
delle autorità. Sono i contor- 
ni di un fenomeno, quello 
del boom edilizio mescolato 
all’abusivismo, che riguarda- 
no Belgrado — ma il discorso 
vale per molte grandi e picco- 
le città della regione balcani- 
ca, negli ultimi anni interes- 
sate da spregiudicate specu- 
lazioni immobiliari e da fiu- 
mi di cemento. Cemento die- 
tro cui si nasconderebbe una 
marea di affari sporchi e 
mezzo milione di metri qua- 
dri fondato sull’illegalità. 
Loharivelato un’ampia in- 
chiesta del portale Birn, de- 
dicata appunto alla metropo- 
li serba. Inchiesta che, sulla 
base di ricerche al catasto, 
documenti ufficiali e imma- 
gini satellitari, ha denuncia- 
to che sarebbero centinaia i 
nuovi palazzi ed edifici eret- 
ti senza permessi nella capi- 


tale serba negli ultimi sette 
anni, malgrado una legge, 
del 2015 e poi resa ancora 
più severa nel 2018, che ave- 
va promesso mano durissi- 
ma contro i furbetti del mat- 
tone. La norma, fortemente 
voluta dal Partito progressi- 
sta al potere dal 2012, stabili- 
va una sorta di condono di 
massima per le costruzioni 
abusive completate prima 
dell’estate del 2015 — un col- 
po di spugna dopo i disastri 
edilizi degli Anni ’90 e Due- 
mila - e nessuna pietà per chi 
avesse “tirato su” qualcosa 
senza gli adeguati permessi 
nel periodo successivo. Ma 
qualcosa sembra non aver 
funzionato. 

«Dopo mesi di ricerche», 
Birn ha infatti verificato che 
sarebbero circa «450 mila i 
metri quadri di proprietà re- 
sidenziali terminati o in via 
di costruzione dal 2015», 
senza autorizzazioni, che so- 
no sfuggiti «alle demolizio- 
ni» promesse dallo Stato. E 
sono invece stati «legalizza- 
ti» successivamente. Si par- 
la di oltre «300 edifici», mol- 
tinel pieno centro della capi- 
tale, in zone di pregio come 
Dorcol o Vracar, ma soprat- 


Grattacieli ed edifici in costruzione a Belgrado. Preoccupa nella capitale serba il boom dell'abusivismo 


tutto nella prima periferia, 
dove sono tantissimi i nuovi 
fabbricati sorti come funghi, 
spesso senza infrastrutture 
disupporto come nuove stra- 
deo fognature. Illoro nume- 


ro è però «sicuramente supe- 
riore» e si parla di un valore 
di «centinaia di milioni di eu- 
ro» di immobili non in rego- 
la, ha assicurato Birn. 

Ma come funziona, l’aggi- 


ramento delle leggi? I tanti, 
troppi investitori senza scru- 
poli, ha spiegato il portale, 
hanno presto compreso che, 
malgrado le nuove norme, 
possono «trarre benefici, pa- 


gando meno in spese per la 
legalizzazione» di quelle pre- 
viste ad esempio per trasfor- 
mare in edificabile un terre- 
no che all’origine tale non 
era. In più «costruiscono più 
metri cubi di quelli che sareb- 
bero permessi» dal piano ur- 
banistico e così guadagnano 
ancora di più, mentre le cas- 
sepubblichelanguono. 

Ma piangono anche i bel- 
gradesi, perché con tante co- 
struzioni saltano anche le in- 
frastrutture, in testa le stra- 
de, contraffico impossibile e 
parcheggi-miraggio. Com- 
plici, per aggirare leggi dra- 
coniane, «ispettori munici- 
pali» che avrebbero «falsifi- 
cato»iloro rapporti, retroda- 
tandoladata diinizio costru- 
zione al 2015, malgrado le 
foto satellitari dicano il con- 
trario. Frai “beneficiari” del- 
le maglie larghe, anche alti 
papaveri del governo, ha so- 
stenuto Birn. 

Belgrado tuttavia non è so- 
la, nella guerra al momento 
persa contro la speculazione 
edilizia e l’abusivismo, che 
secondo ricerche di Krik e 
Occrp fa guadagnare 
100-450 euro in più almetro 
quadro ai costruttori. Secon- 
do dati del Dipartimento di 
Stato Usa e stime locali, si 
parla di decine di migliaia di 
costruzioni illegali o senza 
tutti i permessi anche in 
Montenegro, in Bosnia, 
400mila in Albania, dove il 
premier ha evocato confi- 
sche e demolizioni, mentre 
in Serbia si sarebbe superato 
il milione e mezzo qualche 
anno fa. — 
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Sottotiro la pubblicazione promossa dal Comune insieme alla Regione 
Gli studenti: «Frasi inaccettabili». La sindaca: «Il dibattito è positivo» 


«Per evitare gli stupri 
noasorrisie abiti vistosi» 
Bufera sul volantino 
distribuito a Cividale 


ILCASO 


iente «sorrisi ironici 

o provocatori a sco- 

nosciuti». Non indos- 

sare gioielli o «ogget- 
ti di valore». Banditi abiti 
«troppo eleganti o vistosi». 
«Non guardate insistentemen- 
teenon fate commenti indiriz- 
zati all'altrui ragazzo/a». Fini- 
sce al centro della polemica la 
“ricetta” per evitare di incorre- 
re in molestie e stupri, conte- 
nuta in un opuscolo che il Co- 
mune di Cividale ha deciso di 
distribuire alle scuole. Un va- 
demecum che gli studenti defi- 
niscono «inaccettabile», so- 
prattutto perché parte da «con- 
sigli» dati alle donne, potenzia- 
livittime di violenze di genere, 
anziché da una strategia di pre- 
venzione che inizi dagli aggres- 
sori. «Le nostre rivendicazioni 


riguardanol'educazione all'af- 
fettività all'interno delle scuo- 
le, per un reale cambiamento - 
affermano -. Non vogliamo 
opinioni su come ci dobbiamo 
vestire». Nel mirino c'è l'opu- 
scolo “Prevenire le aggressio- 
ni, combattere la violenze”, 


n 
Serracchiani: «Sempre 
là si casca: se ti 
violentano vuol dire 
che te la sei cercata» 


edito da Comune di Cividale e 
Regione. Un'iniziativa che il 
sindaco, Daniela Bernardi (Le- 
ga), continua a difendere: «So- 
nocontenta che l'opuscolo, cu- 
rato da psicologi, che realizzia- 
mo già da tre anni, sia stato fi- 
nalmente letto dagli studenti 
con spirito critico». La prote- 


sta si è accesa in particolare al 
convitto nazionale Paolo Dia- 
cono, dove a partire da oggi gli 
studenti hanno appeso sui mu- 
ri dell'istituto cartelli di ferma 
condanna dell'operato 
dell'amministrazione e hanno 
organizzato assemblee in cor- 
ridoi e aule. «Protestiamo per- 
ché riteniamo inaccettabili le 
frasi contenute in questo opu- 
scolo - afferma Beatrice Bertos- 
si, coordinatrice del Movimen- 
to studentesco per il futuro - 
ma contestiamo anche l'oppor- 
tunità stessa di un volantinori- 
volto alle potenziali vittime, 
quando è noto che la preven- 
zione delle violenze di genere 
deve partire innanzitutto da- 
gliaggressori». 

Ma, è ancora la replica del 
sindaco, «il fatto che gli studen- 
ti considerino i consigli dati 
“anacronistici” testimonia che 
vivono situazioni normali e 
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Il frontespizio dell'opuscolo voluto dal Comune di Cividale e distribuito nelle scuole 


senza particolari disagi». L'am- 
ministrazione, conclude, è co- 
munque disposta «a sedersi at- 
torno a un tavolo per confron- 
tarsi con gli studenti e le scuo- 
le per capire quali siano le loro 
effettive esigenze e rimodella- 
re i contenuti di un opuscolo 
che voleva essere un momen- 
to di riflessione». Gli studenti 
però insistono e chiedono «un 
dialogo concreto e alla pari e 
non un approccio infantiliz- 
zante o degradante. Un’emer- 
genza così endemica va affron- 
tataconserietà». 


Nel frattempo le opposizio- 
ni alzano gli scudi. «Sempre là 
siricasca: se ti stuprano vuol di- 
rechetela sei cercata, provoca- 
vi. Sembra la ripetizione di 
una mentalità maschilista in 
via di estinzione, e purtroppo 
è la tesi accreditata e diffusa 
dal comune di Cividale, guida- 
to dal centrodestra», commen- 
ta la deputata Pd Debora Ser- 
racchiani. «Sono intenzionato 
a presentare un'interrogazio- 
ne in Consiglio sull'opportuni- 
tà da parte della Regione di 
produrre e distribuire materia- 


li come questo, dai contenuti 
inaccettabili», annuncia Furio 
Honsell (Open Sinistra Fvg). 
Critica anche la posizione di 
Dusy Marcolin, presidente del- 
la Commissione pari opportu- 
nità. «Non ho ancora avuto mo- 
do di vedere l'opuscolo, ma fin 
d’ora intendo dissociarmi da 
qualsiasi tipo di informazione 
che consigli alle donne come 
sorridere e come vestirsi. Le 
donne sono libere di sorridere 
e di vestirsi come vogliono, e 
niente può giustificare atti di 
violenza nei loro confronti». 
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DITTICA INN 


MONTATURE DA VISTA DELLE MIGLIORI MARCHE 


SCONTATE AL 50% 


IL REFERENTE DI CONFAGRICOLTURA 


Pace Perusini: è una guerra di mercato 


«La Commissione europea - spiega il responsabile della sezione viti- 
coltura di Confagricoltura Fvg Michele Pace Perusini, vignaiolo dei Col- 
liorientali - è stata colpevolmente zitta, ha applicato il silenzio-assen- 
so e così l'Irlanda, che non produce vino, ha subito preso la palla al bal- 
zo. Questa è una guerra di mercato, si crea un precedente pericoloso». 


IL DIRETTORE DI COLDIRETTI 


Magalini: una forzatura fuori dal mondo 


«L'attenzione di Coldiretti per questa partita viene da lontano - os- 
serva il direttore di Coldiretti Fvg Cesare Magalini - . Avevamo sen- 
tore che ci potessero essere sorprese negative e purtroppo è acca- 
duto. Ma quella dell'Irlanda, dove i problemi dell'abuso di alcol non 
sono certo dovuti al vino, è una forzatura fuori dalmondo». 


IL VIGNAIOLO DEL COLLIO 


Livon: prodotto nobile, non nocivo 


«È ridicolo come un prodotto della terra nobile qual è il vino venga inse- 
rito nella lista delle cose nocive - spiega Matteo Livon, socio ammini- 
stratore del noto brand del Collio -. Per noi l'Irlanda non rappresenta un 
grande importatore, mala vicenda potrebbe essere l'inizio di un proble- 
ma più serio se altri Stati seguiranno l'esempio di Dublino». 


Categorie e produttori contro le etichette con riferimenti 
alla salute consentiti dall'Ue. «Così si colpisce tutto il made in Italy» 


In Irlanda vino 


come le sigarette 
Il Fvg: una minaccia 


MAURIZIO CESCON 


eanche il tempo di 

brindare ai grandi 

risultati del 2022, 

vale a dire gli 8 mi- 
liardi di euro di export (tra 
gennaio e settembre ben 
146 milioni di vendite all’e- 
stero per il vigneto Friuli), 
che il settore del vino, uno 
dei motori del made in Italy 
nel mondo, deve fare i conti 
conuna grana. 

E che grana. La Commis- 
sione Ue, infatti, con il silen- 
zio-assenso, ha consentito ai 
Paesi aderenti di introdurre 
le etichette sulle bottiglie 
con “avvertenze” sui danni 


alla salute che l'alcol può pro- 
vocare. E l'Irlanda, Paese 
non produttore, ha subito 
colto la palla al balzo e, non 
appena avrà il via libera 
dell’Organizzazione mon- 
diale del commercio, appli- 
cherà le nuove norme a li- 
quori, birra e vino. Cioè eti- 
chette come quelle per le si- 
garette dove si dice, papale 
papale, che “l’alcol provoca 
malattie al fegato”, oppure 
“l’alcol è collegato a tumori 
mortali”. 

Nove Paesi dell’Unione, 
tra cui l’Italia, la Francia e la 
Spagna si sono opposti alla 
norma di Dublino e i produt- 
tori, appresa la notizia, han- 


no reagito sostenendo che il 
via libera di Bruxelles rap- 
presenta un attacco frontale 
all'Italia, che è il primo pro- 
duttore ed esportatore mon- 
diale di vino con un fattura- 
to di oltre 14 miliardi di eu- 
ro, di cui più della metà in- 
cassato all’estero. Anche in 
Friuli le reazioni non si sono 
fatte attendere. Tutti, com- 
patti, contro la svolta irlan- 
dese che può mettere a ri- 
schio affari, economiae turi- 
smo. 

«I prodotti agricoli sono le 
nostre miniere, le risorse più 
preziose del made in Italy — 
afferma il direttore di Coldi- 
retti Fvg Cesare Magalini —. 


È chiaro che non siamo con- 
trari alla tutela della salute, 
ma non si può mettere alla 
berlina un intero settore, è 
pericolosissimo. E poi c'è il ri- 
schio che altri Paesi possano 
imitare l'Irlanda. Come si fa 
ad assimilare il consumo di 
superalcolici tipico del Nord 
Europa con il consumo mo- 
derato divino a pranzo oa ce- 
na? Metteremo il giusto im- 
pegno perla tutela della salu- 
te, ma anche per salvaguar- 
dare la nostra economia. I 
consumatori di vino sono 
maturi, così come i turisti 
che vengono dall’estero per 
visitare le cantine, il territo- 
rio, peril cibo e ilvino. Difen- 
deremo a oltranza le nostre 
ragioni, partiremo dalla no- 
stra storia, dalla nostra tradi- 
zione, dal vino che è bevan- 
da di degustazione, di stu- 
dio, qua si beve con intelli- 
genza. C'è unattacco genera- 
le al made in Italy, in com- 
penso il falso made in Italy 
fattura 100 e passa miliardi 
l’anno». 

«Il vero guaio è se altri Sta- 
ti seguiranno la strada irlan- 
dese — dice sconsolato Mat- 
teo Livon, amministratore 
dell’azienda di famiglia, una 
tra le più note e importanti 
del Collio —. E chiaro che se 
Inghilterra e Germania do- 
vessero seguire l'esempio, 
sarebbe un grande danno, 


Un settore che vale 
per la nostra regione 
8 miliardi di 
esportazioni a rischio 
per la nuova 
normativa europea 


perché là il nostro export ha 
numeri importanti, mentre 
ilcanale Horeca dell’Irlanda 
vale per noi circa il 3% delle 
vendite fuori dall’Italia. E ri- 
dicolo equiparare un prodot- 
to nobile come il vino a una 
cosa nociva. Il vino fa parte 
della dieta mediterranea, 
passare a un divieto in eti- 
chetta con indicazioni “ter- 
roristiche” come per le siga- 
rette, sarebbe un controsen- 
so. Bere con moderazione 
un calice di bianco o rosso a 
pasto è consigliato pure dai 
medici». «Non si può acco- 
gliere che con stupore que- 
sta novità che non limita in 
nessuna maniera il proble- 
ma del binge drinking o 
dell’abuso di sostanze alcoli- 
che tra i troppo giovani che 
è la base di partenza della 
bozza di regolamento — so- 
stiene Michele Pace Perusi- 
ni, referente di Confagricol- 
tura Fvg e vignaiolo dei Col- 


li orientali —. Il problema è 
educativo. Chi beve peralie- 
narsi o per sfida alla società 
non si sofferma certo a legge- 
re un’etichetta. E evidente 
come il consumo medio di 
birra in Irlanda, circa 100 li- 
tri a testa rispetto agli 11 li- 
tridivino, rendale azioni re- 
strittive su quest’ultimo inu- 
tili.Sitratta solo dell’ennesi- 
mo caso di legislazione ri- 
dondante creata da uno Sta- 
to che non riuscendo a con- 
trollare la vendita degli alco- 
lici ai minorenni scarica la 
responsabilità e gli oneri su 
qualcun altro. In definitiva è 
una guerra economica». 

«Dopo il cibo sintetico, il 
latte creato in laboratorio 
senza le mucche, la carne 
fatta in bioreattore e anche 
il Nutriscore, adesso con le 
etichette allarmistiche sulle 
bottiglie divino arriva un’al- 
tra stangata alle nostre pro- 
duzioni d’eccellenza— osser- 
va il consigliere regionale 
Diego Bernardis—. E una no- 
tizia preoccupante e da non 
sottovalutare, ma anche un 
pesantissimo attacco all’Ita- 
lia, a produttori, agricoltori 
e imprenditori dell’agroali- 
mentare. Non è possibile ac- 
cettare una norma che de- 
monizza i nostri prodotti di 
qualità e mette a rischio un 
intero settore». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


ASSICURAZIONI 


Bollette meno care 
per le piccole imprese 
in campo Generali e Sace 


TRIESTE 


Al via la possibilità di rateiz- 
zare i pagamenti delle bollet- 
te energetiche per le Pmi che 
ne avrannoi requisiti. 
Generali - riferisce una no- 
ta - ha aderito alla garanzia 
messa a disposizione da Sa- 
ce, contro garantita dallo Sta- 
to italiano, che consentirà il 
rilascio di coperture assicura- 
tive, sotto forma di cauzioni, 


Il palazzo di Generali 


in favore delle imprese con- 
sumatrici di energia elettrica 
e gasnaturale, favorendo l'al- 
lungamento dei termini di 
pagamento delle bollette 
energetiche fino a 24 mesi 
che, grazie al recente DL'Aiu- 
tiQuater', potrà arrivare fino 
a 36 mesi. Con l'obiettivo di 
contenere gli effetti economi- 
ci negativi derivanti dall'au- 
mento dei prezzi delle forni- 
ture energetiche, la Conven- 
zione tra 

Generali e Sace prevede il 
rilascio, da parte di Sace, di 
una garanzia pari al 90 per 
cento degli impegni assicura- 
tivi relativi a cauzioni emes- 
seda 

Generali a favore delle im- 
prese consumatrici di ener- 
gia, in relazione alle fatture 
per consumi energetici. Gra- 


zie all'intervento congiunto 
dei due player, le imprese sa- 
ranno così facilitate nell'otte- 
nere copertura per i crediti 
vantati dai fornitori di ener- 
gia elettrica e gas e maggiori 
dilazioni dei pagamenti. Alla 
Convenzione ha aderito an- 
che Cattolica Assicurazioni, 
società del Gruppo Generali. 
Le garanzie, in linea con 
quanto già adottato nel 2020 
per contrastare gli effetti eco- 
nomici negativi derivanti 
dall'emergenza Covid, saran- 
no concesse e gestite da Sace 
secondo le modalità previste 
dallo schema di Convenzio- 
ne, definito con la collabora- 
zione di Ania in rappresen- 
tanza degli operatori del mer- 
cato assicurativo e pubblica- 
to sul sito internet www.sa- 
ce.it.com.— 


MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 


IN ARRIVO 
K-STREAM___.... DAVENEZIAARADA .___.__ore 100 
BELITA DA CAPODISTRIAAMOLO VII _._ore_6.00 
EPHESUSS. ._... DAISTANBULAORMEGGIO 32 ___ ore _6.15 
MSCASLI DACAPODISTRIAARADA____ ore. 14.00 
ULUSOY-16__.... DACESMEAPLTRAMPA____ ore 14.00 
DELTASTAR _..._....! DAASSIDRARADA _._._.ore 21.00 
INPARTENZA 
NUMBERS ____.DAORMEGGIOSS PERISKENDERUNOre_18.00 
EPHESUSS._._.. DAORMEGGIO 82 PERISTANBUL ore_ 22.00 
ULUSOY-16 ._.... DAPLTRAMPAPERCESME___ ore_ 23.30 
MOVIMENTI 
ODINI_._._.... DARADAPERPORTOS.ROCCO ore 13.00 
ODINI ___._.. DAPORTOS.ROCCOPERRADA___ore 9.00 
POLSTELLA PERORMEGGIO31 _._._._ore_7.00 
VALLE DIGRANADA DA SHELL PERS.SABBAI ore 18.00 
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Economia in discesa per il terzo mese consecutivo. Preoccupati i consumatori 


Produzione in calo, allarme recessione 


L’ANALISI 


Giuliano Balestreri 


1 motore dell’economia 
italiana si è inceppato. E 
fatica a ripartire. A no- 
vembre, per il terzo me- 
se consecutivo, la produzio- 
ne industriale ha avuto il se- 
gno meno davanti al dato de- 
finitivo: -0,3% rispetto a ot- 
tobre, -3,7% sullo stesso me- 
se del2021;secondol’Istat. 
Una discesa che preoccu- 
pa imprese e consumatori, 
mentre si avvicina lo spettro 
di una recessione — seppure 
moderata—-intutta l’Eurozo- 
na. D'altra parte, il rallenta- 


ti» famiglie e imprese che 
producono beni di consumo 
e che «si aspettano una ridu- 
zione dei prezzi», come indi- 
ca l'Istat nella nota sull’anda- 
mento dell’economia nazio- 
nale. E, delresto, lo scenario 
delineato dall'Istituto di Sta- 
tistica è quello di una cresci- 
ta sostenuta nel 2022 
(+3,9%) per poi avvicinarsi 
a zero quest'anno (+0,4%). 

La spada di Damocle resta 
l'inflazione che, seppur in 
lieve decelerazione a fine an- 
no, continua a viaggiare sul- 
le due cifre (+11,6% a di- 
cembre). Con il caro-ener- 
gia — nonsotante la frenata 
delle materie prime — in te- 
sta. Secondo Mediobanca, 


2023 e «l’occupazione, i sala- 
ri e la spesa pubblica saran- 
no i fattori chiave per miti- 
garla. 

Il Fondo Monetario Inter- 
nazionale prevede che gli 
Stati Uniti crescano del 
+1% e l'Europa del +0,5% 
nel 2023, con una crescita 
europea fiacca, influenzata 
dalla contrazione in Germa- 
nia (-0,3%) e in Italia 
(-0,2%), penalizzata dalla 
minore indipendenza ener- 
getica». Secondo gli analisti 
di Piazzetta Cuccia, «i dati 
più recenti sull’inflazione 
mostrano una decelerazio- 
nee gli indicatori anticipato- 
ri suggeriscono che questa 
situazione dovrebbe conti- 


dal suo tasso terminale». A 
certificare la situazione di 
difficoltà c'è la Germania: la 
locomotiva d’Europa ha 
chiuso il 2022 con il Pil in 
rialzo dell’1,9%, ma l’econo- 
miaè entrata in stagnazione 
nel quarto trimestre dell’an- 
no. Tra Commissione Ue, 
Bce e Fmi, «c’è convergen- 
za» sul fatto che nei 20 Paesi 
dell’area euro ci sia «un ral- 
lentamento dell’attività eco- 
nomica, che ci attendiamo 
si trasformi in una ripresa 
graduale nel corso dell’an- 
no. 

Orase si trasformerà in re- 
cessione non è chiaro: po- 
trebbe essere che saremo in 
grado di evitarla del tutto. 


ve», afferma un alto funzio- 
nario europeo in vista 
dell'Eurogruppo che si terrà 
lunedì prossimo. E così 
nell’incertezza generale, tor- 
naasalire il bene rifugio per 
eccellenza, l'oro: il prezzo 
del metallo prezioso è torna- 
to oltre la soglia dei 1.900 
dollari l’oncia. 

L’industria italiana, intan- 
to, deve fare i conti un calo 
della produzione che, sep- 
pure nel confronto mensile 
sia di entità minore rispetto 
alle variazioni negative dei 
due mesi precedenti (-1,8% 
e-1,1%rispettivamente), ri- 
sulta marcato nell’arco dei 
dodici mesi e comunque 
non fa ben sperare. 

Certo, i dati Istatindicano 
che a novembre scorso la 
flessione maggiore riguar- 
da l’energia (-4,5% sul mese 
e-16,2% sull’anno) conilca- 
lo delle quotazioni di gas e 
petrolio, ma il segno meno 


(-0,4% mensile e -2,6% an- 
nuo), a partire da quelli co- 
siddetti «non durevoli», a co- 
minciare dagli alimentari. 
Male anche i beni «durevo- 
li», dagli elettrodomestici ai 
mobili, che mostrano una 
perdita di appeal nell’arco 
dell’anno. 

«Si profila lo spettro della 
recessione», commenta l’U- 
nione nazionale consumato- 
ri, che richiama l’attenzione 
proprio sui consumi: «Solo 
se decollano, le imprese pos- 
sono tornare a produrre a 
pieno regime, altrimenti 
nonavranno ordinativi. E l’e- 
conomia rallenterà anco- 
ra». Parla di «pessimo segna- 
le» anche il Codacons, secon- 
do cui inflazione e caro-bol- 
lette rappresentano «una se- 
ria minaccia per il Paese, af- 
fossando» gli indicatori eco- 
nomici. «Se i consumatori 
non acquistano, le imprese 
non producono» chiosa 
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Sui palazzi 
tracce di spray 
e pennarelli 


Nelle foto di Andrea Lasorte, graf- 
fiti sui muri degli edifici nelle zo- 
ne di Cavana e del Ghetto. Il Co- 
mune, per voce dell'assessore 
Maurizio De Blasio, ha spiegato 
che l'implementazione del siste- 
ma cittadino di videosorveglian- 
zaaiuterà a individuare gli autori. 


Graffiti ovunque in città 
Amore, rabbia o politica 
in una sfida al divieto 


‘Nessun muro verrà risparmiato"' si legge in via Corti. ‘Questo non è un gioco" 
compare nel Ghetto. Viaggio fra imessaggi scritti su pareti, cassonetti o totem 


Francesco Codagnone 


In una strada come un’altra 
di Trieste, tra tutte le scritte, 
c’è n’è una che dice: “Il mon- 
do è bellissimo da qua sù”. 
Così, staccato e con l’accen- 
to, senza univerbazione, 
senza doppia. Il sentimento 
affidato a una grafia incerta, 
il corsivo infantile che balla 
e trema mentre la frase si di- 
spiega: “Il mondo è bellissi- 
mo da qua sù”. E poi, appe- 
nasotto, in stampatello, qua- 
si a urlarlo: “Senza barriere 
né confini”. Una confessio- 
ne d’inchiostro in Cittavec- 
chia, una macchiolina blu 
scuro sul muro altrimenti az- 
zurro cielo: il mondo è bellis- 
simo e nonha frontiere. 
Appaiono d’improvviso. 
Al tramonto non c'è nulla, 
all’alba sonolì. Lettere, scrit- 
te, disegni. Tratti colorati, 
fiammeggianti, dai toni deci- 
si. Oppure segni sgraziati, 
cupi, disordinati, a squarcia- 
reil muro. Sono graffiti: trac- 


ce sulla strada, segni di una 
presenza. C'è chi li detesta: 
ufficialmente sono vietati. 
C'è chi, invece, n’è attratto: 
biasimo o curiosità, lo sguar- 
doè catturato da quella mac- 
chia di colore sulla nuda pa- 
rete. Trieste n’è piena, dal 
centro alla periferia: è pur 
sempre la città delle parole. 


Frasi, disegni, tratti 
colorati 0 cupi, 
segni disordinati: 
c’è un po’ di tutto 


Un tempo su carta, oggi su 
cemento e mattoni. 
“Nessun muro verrà ri- 
sparmiato”, si legge sulla fac- 
ciata scrostata diun palazzo 
in via Corti. Un teschio ve- 
glia sulla scritta nera, tra la 
profezia e la minaccia: non 
ci sarà centimetro libero. 
Perché il bisogno d’espri- 
mersi è necessità innata, e il 


graffito ne è sua imposizio- 
ne. 

Edè così che le vie di Trie- 
ste si trasformano in un mu- 
seo abusivo, dove l’artista è 
vandalo e le sue opere sono 
offesa alla cosa pubblica e 
privata. Nessun muro è sta- 
to risparmiato. E anche nes- 
sun cassonetto, pensilina, 
lampione, serranda, totem. 
Ciò che è giudicato, e non di- 
chiarato, libero, diviene car- 
ta bianca per i poeti visivi, 
vandali della notte. Le poe- 
sie, del resto, si scrivono 
quando si commettono icri- 
mini: al buio, quando nessu- 
noci guarda. 

Arte o distruzione, il wri- 
terridisegna la città aimma- 
gine del suo sentire, affida 
alla strada le cose che non 
può, o vuole, dire a voce al- 
ta. E allora è come se i muri 
della città parlassero perlui, 
in un viaggio urbano narra- 
to conlo spray: ogni graffito 
è una storia, ogni tratto na- 
sce dalbisogno di raccontar- 


la. Il Ghetto è una galleria 
moderna. La linea di separa- 
zione tra l'’ammesso e il non 
concesso, in quei vicoli, è 
sbiadita: ogni muro è im- 
brattato. E lì che si trovano i 
tratti più astratti: simboli 
confusi, angeli, demoni, de- 
sideri e maledizioni. Frasi di 
canzoni: “Se telefonando io 


In via dei Capitelli 
l'amaro sfogo: 
“Non c'è nessuno 
che mi ascolta” 


dovessi dire addio”. Cuori 
adolescenziali: “io etex sem- 
pre”. Un avvertimento: 
“Questo non è un gioco”. 
Via della Pescheria, via della 
Torretta, via del Sale: qui vi 
è l’arte dei ribelli. Le pareti 
delle case, in quel groviglio 
divie, sono un manifesto po- 
litico. Tra le scritte sovrappo- 
ste, emerge tra tutte un gri- 


do d’odio alle istituzioni. Ri- 
petuto, incessante: “Il futu- 
roè comela corrente”, si leg- 
ge in quel caos di vernice. E 
poi: “Cucchi vive”. In Cava- 
na c'è una poesia d’amore e 
rivoluzione: “E pioveranno 
gemme, fiori e gocce di pro- 
fumo. E pioveranno impro- 
peri e lance arroventate”. Lì 
di fianco, in via Madonna 
del Mare, l’urlo annunciato: 
“Scenderemo nelle strade e 
daremo fuoco alle galere”. E 
ancora: “Contro lo Stato e la 
psichiatria”. 

In vicolo delle Ville, verso 
San Vito, capeggia una scrit- 
ta a lettere maiuscole: “Il fu- 
turo dobbiamo prendercelo 
lottando”.Invia del Promon- 
torio, poco più su, viè il dise- 
gno d’un impiccato: “Chi l’a- 
vrebbe detto mai”. Vicino, il 
disegno di un occhio aperto, 
fisso: l’iride è verde smeral- 
do. 

Ogni traccia ha un suono. 
Lo scorrere del pennarello 
sul cemento, il sibilo del gas 
che esce dalla bomboletta. 
Breve, intenso, parallelo a 
ogni pennellata. Il suono, 
anche, di quelle parole mai 
pronunciate. “Non c’è nessu- 
no che mi ascolta” scriveva 
qualcuno, a mano treman- 
te, in via dei Capitelli. Le pa- 
role si leggono appena, con- 
sumate, scritte chissà quan- 
do. Altri disegni affollano la 
stessa parete, più decisi, ri- 
flesso di sentimenti più vivi- 
di: dall'amore alla rabbia. 
Teschi, fulmini, cuori e altri 
organi. Nel mezzo, quella 
scritta: “Non c’è nessuno 
che mi ascolta”. Una confes- 
sione sospesa, un segreto af- 
fidato a chi saprà leggerlo. 
Se, per caso, dovesse passa- 
re per quella via. — 
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Previste multe 
fino a 9 mila euro 
per chi imbratta 


Per chi imbratta beni pubbli- 
ci e privati, scattano «multe 
da 1.500 a 9.000 euro — rie- 
piloga l'assessore Maurizio 
De Blasio —. Poi ci sonole pro- 
cedure giudiziarie, civili e pe- 
nali, e richieste di risarcimen- 
to e di copertura delle spese 
di ripristino». 


«Parete libera 
in cantiere 
con Hall ofFame» 


«Il problema — così l'assesso- 
ra Nicole Matteoni — coinvolge 
soprattutto giovanissimi. E 
dunque necessario cercare di 
capirne le ragioni, e offrire loro 
strumenti alternativi. In can- 
tiere c'è il progetto Hall of Fa- 
me, una parete libera a disposi- 
zione dei writer». 
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NOTIZIE 
IN BREVE 


IlPda Opicina 


Stamane, alle 10.30, alla Casa 
Brdina di Opicina, in via di Pro- 
secco 109, report dei consiglieri 
Pd della Seconda circoscrizione 
sullavoro svolto. 


Sospetta intossicazione 


Un quarantenne è stato soccorso 
ieri dal 118 nella sua abitazione. 
Rilevata la presenza di monossi- 
do di carbonio. Sospetta intossi- 
cazione: portato a Cattinara. 
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Settantenne investito 


Un uomo di circa 70 anni è stato 
investito ieri pomeriggio da un vei- 
colo in transito nella zona di piaz- 
za Libertà: è stato poi trasportato 
in codice giallo a Cattinara. 


GLI ASSESSORI DE BLASIO E MATTEONI 
«Vigilanza rafforzata 
Da indagare le ragioni 
dietro a queste azioni» 


Pura espressione o vandali- 
smo. L’imbrattamento com- 
pulsivo di edifici pubblici o 
privati con bombolette 
spray, pennarelli o simili è 
un fenomeno diffuso anche a 
Trieste. Nessun quartiere ne 
è esente: dal centro alla peri- 
feria è facile imbattersi in di- 
segni, scritte o “tag” a detur- 
pareimuri della città. Non so- 
lo: cassonetti, pensiline, lam- 
pioni, serrande e totem turi- 
stici diventano spesso tele 
abusive per gli artisti di stra- 
da. Risalire ai responsabili 
non è facile: i vandali agisco- 
no perlopiù di notte, magari 
col volto nascosto da un cap- 
puccio. Se sono in gruppo, si 
sorvegliano avicenda. 
«Lavigilanza inatto, in pas- 
sato, ha permesso l’indivi- 
duazione dei responsabili di 
alcuni episodi — spiega l’as- 
sessore comunale alla Sicu- 
rezza, Maurizio De Blasio — e 
un ulteriore aiuto arriverà 
dall’ampliamento del siste- 
ma di videosorveglianza cit- 
tadina». Per coloro che ven- 
gono pizzicati, le conseguen- 
ze possono essere serissime: 
«Intanto le sanzioni ammini- 
strative, con multe da 1.500 
a 9.000 euro. Poi le procedu- 
re giudiziarie, civili e penali. 
Anzitutto le richieste di risar- 
cimento e di copertura delle 
spese di ripristino, che posso- 
no essere presentate anche 


MAURIZIO DE BLASIO 
ASSESSORE COMUNALE 
ALLE POLITICHE DELLA SICUREZZA 


da privati. Per il reato di im- 
brattamento, poi, si rischia- 
no fino a 6 mesi di reclusio- 
ne». Un’azione di contrasto 
decisa, che però deve essere 
affiancata da un lavoro di 
comprensione del fenome- 
no. «Il problema dei writer — 
precisa l’assessora alle Politi- 
che educative Nicole Matteo- 
ni — coinvolge soprattutto 
giovanissimi. E dunque ne- 
cessario cercare di capirne le 
ragioni, e offrire loro stru- 
menti alternativi». Ormai da 
qualche anno, infatti, il Co- 
mune ha aperto alla street 
art: «C'è Chromopolis, spa- 
zio aperto agli artisti urbani. 
In cantiere, poi, il progetto 
HallofFame, una parete libe- 
ra perché iwriter possano sfo- 
gare la loro creatività». Graf- 
fiti sì, dunque, ma nel rispet- 
to delleregole. — F.C. 


Ha iniziato anche lui in strada, a Melara. Poi si è affermato nel settore 
«I murales al Pedocin o a Valmaura? Sono progetti per professionisti» 


Lo street artist Duse: 
«Alragazzi servono spazi] 
su cul potersi esprimere» 


ILCOLLOQUIO 
on esistono 
writer buoni 
owriter catti- 
vi, artisti O 


vandali. Esistono ragazzi che 
hannobisogno di esprimersi li- 
beramente, e nessun mezzo 
per farlo. Eppure basterebbe 
un muro». Federico Duse è un 
nome noto nel panorama del- 
la street art. Sulla carta triesti- 
no, classe ’83, laurea in Archi- 
tettura. Sul suo profilo Insta- 
gram murales spettacolari, 
dai tratti elaborati e dai colori 
sgargianti. Sul suo sito web, 
poi, scorre l’elenco delle colla- 
borazioni più importanti: Illy, 
Principe, Primadonna Collec- 
tion, tra gli altri. Lo chiami al 
telefono ed è a Venezia, sul set 
di un film. Street artist, pitto- 
re, grafico, scenografo. Da una 
decina d’anni, poi, è presiden- 
te dell’associazione MelArt, 
che diffondetrai giovani la cul- 
tura dei graffiti e del murali- 
smo pubblico. 

Duse, però, è partito da do- 
ve parte ogni writer: dalla stra- 


Lostreetartist Federico Duse, accanto a una sua opera 


da, quand’era ragazzino. Tra i 
vicoli di Melara, a essere preci- 
si, che un tempo era il quartie- 
re più imbrattato di tutti, scuo- 
la di vita per gli artisti urbani. 
«Io sono un professionista, la- 
voro da vent'anni nell’ambito 
della street art. Anche i profes- 
sionisti, però, sono partiti da 
lì: dalla strada, che per molti di 
noi era l’unica tela disponibi- 
le». 

L’arte di strada, racconta, ai 
tempi era molto diversa: «Si 
scriveva tanto, tantissimo, ma 
le “tag” venivano realizzate do- 


ve non arrecavano alcun di- 
sturbo. In periferia, perlopiù. 
Magari su qualche vecchio mu- 
retto, o qualche casa abbando- 
nata». 

Ecomesenegli anni, invece, 
il fenomeno si fosse amplifica- 
to, eccedendo i confini più o 
meno invisibili delle periferie 
earrivando fino al centro, e tra- 
sformando Trieste in un mu- 
seo urbano a cielo aperto: nes- 
sunmuro è stato, o sarà, rispar- 
miato. Indagarne le ragioni è 
complesso: il graffito ha radici 
lontane, connesse alle condi- 


zioni sociali e al senso di inclu- 
sione. Il leitmotiv, però, è sem- 
pre lo stesso: «La necessità di 
esprimersi. Che è trasversale e 
ancestrale». Il graffito ne è di- 
chiarazione pubblica: «Si co- 
munica come, e dove, si può. 
Anche laddove non si potreb- 
be». La risposta, va da sé, do- 
vrebbe essere nel creare spazi 
leciti: offrire, soprattutto ai 
più giovani, strumenti e possi- 
bilità per esprimersi. E ormai 
da qualche anno, va detto, il 
Comune ha aperto alla street 
art: i murales al Pedocin o a 
Valmaura ne sono esempio vi- 
vace. E poi c'è il progetto Chro- 
mopolis. «Si tratta, però, di am- 
biti che riguardano i professio- 
nisti del settore», come lo stes- 
so Duse, che a questi progetti 
ha partecipato. «I ragazzi che 
per la prima volta si cimenta- 
no con lo spray, invece, si sen- 
tono apolidi: manca uno spa- 
zio che sia perloro». A Trieste i 
graffiti sono stati usati per il de- 
coro urbano: «Il mecenati- 
smo, però, non c'entra niente 
conla libertà d’espressione». Il 
bisogno dei writer è altro: «A 
loro basterebbe un muro su 
cui sfogarsi e fare tag, anche se 
il giorno dopo viene imbianca- 
to». La strada scelta finora, in- 
vece, è quella della repressio- 
ne: «Se un ragazzino per espri- 
mersi sceglie i graffiti, si piglia 
una multa da migliaia di eu- 
ro». Cifre che rovinanole fami- 
glie e i ragazzi stessi. L'effetto 
è devastante: «Li si perde per 
lavia, letteralmente». Si arrab- 
biano, si demoralizzano, la- 
sciano stare l’arte. Spesso im- 
boccano brutte strade: «Per 
molti è quello il momento in 
cui diventano, davvero, crimi- 
nali. Eppure basterebbe un 
Muro». — F.C. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


20 TRIESTE 


SABATO 14 GENNAIO 2023 
IL PICCOLO 


IL CONGRESSO PROVINCIALE 


Piga confermato segretario Coil 
«Noi peri giovani e i pensionati» 


L'uscente rappresentava la relazione nazionale "Il lavoro crea il futuro" 
da lui arricchita da un focus triestino: i voti a favore sono stati superiori al 91% 


Ugo Salvini 


Michele Piga è stato conferma- 
to segretario provinciale della 
Cgil. Ieri il numero uno uscen- 
te ha ottenuto il 91,2% dei vo- 
ti in occasione del 15.mo con- 
gresso triestino della sigla sin- 
dacale: Piga rappresentava la 
relazione nazionale “Il lavoro 
crea il futuro”, da lui arricchi- 
tada unaserie di considerazio- 
nidi natura locale. Il documen- 
to alternativo “Le radici del 
sindacato”, anch'esso di matri- 
ce nazionale, qui ha raccolto 
18,8%. Il congresso, giunto al 
termine di un percorso che ha 
visto svolgersi sul territorio 
ben 124 assemblee in altret- 
tanti luoghi di lavoro, con il 
coinvolgimento di 1.681 iscrit- 
ti, siè articolato in due giorna- 
te, contraddistinte dagli inter- 
venti di numerosi ospiti. 

Gli approfondimenti hanno 
riguardato il cosiddetto “lavo- 
ro povero”, quello femminile, 
il precariato, l'aumento delle 
disuguaglianze, il depaupera- 
mento della sanità pubblica, 


Il dirigente nazionale Marra e il segretario provinciale Piga. A. Lasorte 


la guerra, la crisi climatica, la 
transizione ecologica e digita- 
le. Centrale pure il tema gene- 
razionale, interconnesso con 
le profonde trasformazioni 
che interessano il mercato del 
lavoro e l'ingresso appunto 
delle giovani generazioni nel- 
lo stesso. 

«Credo che se continuere- 
mo a svolgere il nostro compi- 
to sindacale nei luoghi di lavo- 
ro e procederemo con l’inizia- 
tiva territoriale sulle questio- 


ni che più da vicino interessa- 
no i nostri concittadini — ha 
detto Piga- attiveremo quei 
processi partecipativi che raf- 
forzerannola nostra prerogati- 
va di contrattazione territoria- 
le e sociale. Saranno questi gli 
elementi di sollecitazione per 
attivare diversi scenari di rap- 
presentanza politica in grado 
di dare davvero risposte alle 
nuove generazioni, al mondo 
del lavoro e alle pensionate e 
ai pensionati. L'analisi del con- 


testo sociale e politico restitui- 
sce la centralità del ruolo del 
sindacato che, per molte lavo- 
ratrici e molti lavoratori, rap- 
presenta oggi l’ultimo se non 
l’unico appoggio per ribaltare 
le proprie condizioni. Ringra- 
zio le compagne e i compagni 
che, in questa tornata congres- 
suale, mi hanno affiancato, 
supportato e sopportato nel la- 
vorodisegreteria». 

Al dibattito finale hanno 
partecipato fra gli altri Cateri- 
na Conti (Pd), Riccardo Later- 
za (Adesso Trieste), Alessan- 
dra Richetti (M5S), Gianluca 
Paciucci (Rifondazione) e Sal- 
vatore Marra, responsabile 
Cgil per le Politiche europee e 
internazionali. «In questa fase 
—così Marra-abbiamo il dove- 
re di ripartire dai territori per 
costruire proposte forti e credi- 
bili in favore di lavoratrici e la- 
voratori». Presente anche l’ex 
sindaco Roberto Cosolini men- 
tre Francesco Russo, non po- 
tendo intervenire in presenza, 
siè affidato aun messaggio.— 
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Dopol'incontro delle sigle con Trieste Trasporti 
A giorni la decisione 

se confermare o meno il 20 
lo sciopero degli autobus 


LA VERTENZA 


LORENZO DEGRASSI 


iè concluso con unrin- 

vio a dopo il fine setti- 

mana, quando le sigle- 

convocheranno un’as- 
semblea per decidere dell’e- 
ventuale sospensione o revo- 
ca dello sciopero di venerdì 
20, programmato a Trieste e 
Pordenone - l’incontro fra i 
sindacati e Tpldiieri. «Tplha 
fatto alcune aperture ma sen- 
za arrivare a nulla di preciso - 
fannosaperele sigle sindaca- 
li -. Ci riserviamo, una volta 
letto il verbale dell’incontro, 
di indire una nuova assem- 
blea nella quale decidere se 
revocare o meno lo sciope- 
ro». L'incontro a livello loca- 
leha fatto seguito a quello re- 
gionale di giovedì nel corso 
del quale l'azienda di traspor- 
ti regionale ha ascoltato le ri- 
chieste dei rappresentanti 
della categoria. In preceden- 
za, a metà dicembre, gli stes- 
si sindacati si erano incontra- 
ticonil governatore Massimi- 
liano Fedriga, il quale ha la 
delega sui trasporti, che ave- 
vaanticipato la volontà di de- 
stinare, con la legge di bilan- 
cio regionale, una posta 


Maurizio Marzi Wildauer 


straordinaria di 3 milioni per 
le aziende di trasporto pub- 
blico locale, risorse che servi- 
vano per far fronte all’aumen- 
to dei costi di gestione oltre 
che a gestire la contrattazio- 
ne disecondolivello. 

Unascelta che aveva trova- 
toil plausodi tutte le sigle sin- 
dacali. «L'incontro è stato 
franco ma anche costruttivo 
- così il presidente di Trieste 
Trasporti Maurizio Marzi -. 
L'azienda ha presentato una 
serie di aperture nei confron- 
ti delle richieste avanzate dal- 
le delegazioni sindacali e 
queste ultime si sono riserva- 
te una risposta nei primi gior- 
ni della prossima settimana. 
L’auspicio è che si riesca a in- 
dividuare una soluzione posi- 
tiva con l’obiettivo di arriva- 
reaunanormalizzazione del- 
le relazioni industriali». — 
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TRIESTE 21 


L'IMPRENDITORE SPECIALIZZATO IN RIGENERAZIONI URBANE 


Il rilancio di Fracasso: 
«Pronto ad acquistare 
l’area ex Colombin» 


Dopo il mancato versamento del saldo da parte di Boulgoute 
difende l'idea del polo logistico con Veneziani e Manifattura 


Massimo Greco 


«Sono intenzionato ad an- 
dare avanti con quel proget- 
to. Per cui, se e quando l’ex 
Colombin verrà nuovamen- 
te messa all’asta, penso che 
vi parteciperò e cercherò di 
comprare l’area». 

“Quel progetto” riguarda 
un grande polo logistico a 
forma di“U”, con una super- 


ficie coperta di 50.000 me- 
tri quadrati che comprende- 
rebbe un club di ex, formato 
da Colombin, Veneziani, 
Manifattura tabacchi. Fran- 
cesco Fracasso, l’imprendi- 
tore veneto specializzato in 
operazioni dirigenerazione 
urbana (a Trieste ricordia- 
mo l’ex Universaltecnica, 
l’ex Dino Conti, l'ex Madda- 
lena, l’ex Holt), non molla 


quell’idea, su cui aveva tro- 
vato in novembre un’intesa 
proprio con Rahhal Boul- 
goute, l'imprenditore ma- 
rocchino che non ha versato 
il saldo perl’acquisto dell’ex 
Colombin. 

Per realizzare questo po- 
lo logistico occorre un inve- 
stimento di 60 milioni di eu- 
ro: Fracasso l’aveva annun- 
ciato due mesi fa, avendo 


sottolineato che l’interven- 
to, del quale è disponibile 
unrendering disegnato dal- 
lo studio vicentino Asa, ver- 
rebbe compiuto «in autofi- 
nanziamento». 

L'imprenditore, appresa 
la notizia del mancato sal- 
do, si è preso un giorno di ri- 
flessione per poi rilanciare: 
se i 15.700 metri quadrati 
ex Colombin saranno rimes- 
si sul mercato dal liquidato- 
re Mario Giamporcaro, Fra- 
casso presenterà un’offerta, 
in modo tale da aggiudicar- 
siilbene e garantire l’esecu- 
zione del polo logistico, 
mantenendo la collabora- 
zione di Boulgoute. Va infat- 
ti rimarcato che l’imprendi- 
torediRabataveva in prece- 
denza acquistato - sempre 
all’asta per 2,8 milioni - il 
compendio Veneziani, con- 
finante sia con la Colombin 
che con la Manifattura ta- 
bacchi. 

La curatela conferma che 
l'ex Colombin sarà rimessa 
all'asta prima di Pasqua 
(che cade il 9 aprile), alle 
stesse condizioni, con cui lo 
scorso autunno era andata 


FRANCESCO FRACASSO 
IMPRENDITORE VENEZIANO 
SPECIALIZZATO IN RECUPERI URBANI 


Quando il bene 
tornerà all'asta, 
presenterà un'offerta 
Un progetto da 60 
milioni di euro 
L'exfabbrica di tappi 
andrà sul mercato 

alle vecchie condizioni: 
2,5 milioni per terreno, 
stabile, magazzino 


alla “srl” compartecipata pa- 
ritariamente da Boulgoute 
e dal suo legale Pasquale 
Giordano: al prezzo di circa 
2,5 milioni - unica offerta so- 
praggiunta - terreno, fabbri- 
cato, macchinari, magazzi- 
no. Si tenga conto che la sti- 
ma degli asset Colombin 
ammontava a 6,7 milioni. 

Boulgoute è un giocatore 
a tutto campo: il suo grup- 
po, Marita, si occupa di im- 
mobiliare e di energie rinno- 
vabili, ma lo ricordiamo im- 
pegnato anche nella lavora- 
zione del sughero (da qui 
l’interesse per l’azienda trie- 
stina acquisita dopo la scom- 
parsa di Bruno Colombin e 
ceduta nell’inverno 2020 a 
Salvatore Tuttolomondo). 
E non disdegna qualche in- 
cursione in ambito calcisti- 
co, dove si vociferava di un 
suo interesse per Genoa e 
Sampdoria. 

Giamporcaro ricorda infi- 
ne che un’eventuale “fiche” 
sull'acquisto dell’ex Colom- 
bin può essere gettata indi- 
pendentemente dall’indi- 
zione dell’asta. — 
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INDETTO DA CGIL, CISL E UIL 


Lastazione ferroviaria centrale ieri. Foto Andrea Lasorte 


Sciopero Trenitalia, 
cancellati solo 
quattro viaggi 


Laura Tonero 


Non ha provocato particolari 
disagi ai viaggiatori lo sciope- 
ro dei dipendenti di Trenita- 
lia indetto ieri dalle segrete- 
rie regionali di Filt-Cgil, 
Fit-Cisle Uiltrasporti, malgra- 
do l'adesione del personale 
sia stata rilevante. I sindacati 
a fine giornata hanno riferito 
di un’ adesione del 98% per il 
personale impegnato nelle of- 
ficine, nelle manutenzioni e 


zionamento del servizio, e 
del 50% di quello “mobile” ov- 
vero impegnato direttamen- 
te sui convogli. «Un’ adesio- 
ne, quella dei macchinisti e 
dei capotreno, percentual- 
mente meno elevata - sosten- 
gono i sindacati - perché l’a- 
zienda ha modificato i turni 
del personale, inserendo dal- 
le 9 alle 17, orario dello scio- 
pero, ragazzi neoassunti in 
contratto professionalizzan- 
te». Lo sciopero coinvolge- 


regionale, mentre era garanti- 
ta quella di Frecce e Intercity. 
A fine giornata i treni cancel- 
lati risultavano quattro. 

Ieri in tarda mattinata alla 
Stazione centrale di Trieste 
non si coglieva particolare 
preoccupazione tra i viaggia- 
tori. Non c'erano file in attesa 
albox che fornisce le informa- 
zioni. 

Alla base della protesta, il 
fatto che «per il personale ad- 
detto della manutenzione -in- 
dicano Filt-Cgil, Fit-Cisl e Uil- 
trasporti - sono trascorsi tre 
mesi dall’apertura della con- 
flittualità e l'azienda non ha 
mostrato alcun interesse a 
condividere con il sindacato 
percorsi per la soluzione dei 
problemi irrisolti. Altrettanti 
mesi sono trascorsi dall’aper- 
tura delle procedure di raf- 
freddamento per il personale 
mobile, senza che accada nul- 
la». A questo si aggiunge la 
mancata fruizione delle ferie. 

Perirappresentati dei lavo- 
ratori «unico esclusivo inte- 
resse aziendale è far circolare 
i treni, incuranti delle norme 
basilari e delle persone che la- 
vorano con serietà, professio- 
nalità, esacrificio». Al cen- 
tro della protesta anche - se- 
condo la Triplice - «le aggres- 
sioni a bordo dei treni, liqui- 
date come una mera questio- 
ne di ordine pubblico e non di 
interesse aziendale». — 


IL TORNEO AL MAGAZZINO 28 DEL CENTRO CONGRESSI 


vitescal 
(oh | 


Partecipanti alla "tre giorni" in Porto vecchio. Foto Andrea Lasorte 


Il Magic di Hasbro 
con 1.500 amanti 


del sioco 


Gennaio vivace, nonostante 
l’aplomb invernale, per Trie- 
ste convention center (Tcc), 
la struttura convegnisti- 
co-espositiva in Porto vec- 
chio, controllata dalle Gene- 
rali. 

L’iniziativa, che “battezza” 
la stagione, è iniziata ieri ma 
oggi entra nel vivo, per con- 
cludersi domani: si tratta di 
“Legacy european tour”, cir- 
cuito ufficiale di eventi colle- 
gati a Magic, il gioco fantasy 


fantasy 


sbro una trentina di anni fa. 
Un colosso del gaming, quota- 
to al Nasdaq, protagonista 
nel settore gioco & giocattoli 
insieme a Lego e a Mattel. Gli 
organizzatori contano di at- 
trarre in questa “tre giorni” 
1.500 persone. 

Perlo svolgimento delle ga- 
re è stato noleggiato intera- 
mente il magazzino 28, che 
nella parte “bis” presenta l’a- 
spetto più nuovo del compen- 
dio congressuale. Già siste- 


sti spazi del “28”, dove si di- 
sputeranno - secondo una no- 
ta diffusa da Legacy - due tor- 
nei, il “Grand open qualifier” 
e “Classic qualifier”: i primi 
qualificati potranno parteci- 
pare alla finale ad Atene, in 
programma il prossimo giu- 
gno. In palio nel turno triesti- 
no anche un premio da 5.500 
dollari. Ulteriori appunta- 
menti sono poi in cartellone a 
NapolieaPraga. 

Queste iniziative - spiega 
ancora il comunicato - sono 
impostate in una fase di quali- 
ficazione composta da sfide 
locali gestite dai negozi del 
territorio e da grandi eventi si- 
mili a un festival, che sforne- 
ranno due diversi tipi di sele- 
zione, con esito le finali deno- 
minate “Legacy european 
championship”. 

Il presidente di Tcc, Rober- 
to Morelli, ha ribadito che la 
sua idea di “contenitore” de- 
ve essere quanto possibile 
flessibile: se questo fine setti- 
mana avrà una evidente fina- 
lità ludica, tra una decina di 
giorni lo scenario muterà ra- 
dicalmente per ospitare due 
eventi ad alta carica istituzio- 
nale. Al 24 uno avrà protago- 
nista sui Balcani il ministro 
degli Esteri Antonio Tajani, 
l’altro vedrà alla ribalta i 20 
governatori regionali e un 
pool di investitori statuniten- 
si. — 
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L'iniziativa "Nostre amiche Api" è giunta alla sua quarta edizione: nelle dell'ambiente”. «Que- 


i risultati del lavoro presentati dai ragazzi del Deledda-Fabiani 


Trenta chili di miele prodotti al Toti 
Una quota a Montuzza e Caritas 


L’APIARIO 


MARTINA SELENI 


renta chili di ottimo 
miele, che verranno in 
parte destinati ai frati 
di Montuzza e alla Ca- 
ritas: è questo il risultato della 
quarta edizione del progetto 


“Le nostre amiche Api”, pre- 
sentato ieri mattina presso la 
sede del Pag (Progetto area 
giovani) dall’assessore comu- 
nale all'Educazione Nicole 
Matteoni. 

L'iniziativa ha visto protago- 
nisti gli studenti dell’istituto 
Deledda Fabiani che, guidati 
dai professionisti dell'azienda 
agricola “IDoni dell’Ape”, han- 


no potuto avvicinarsi all’affa- 
scinante professione dell’api- 
coltore, acquisendo importan- 
ticompetenze trasversali. «Ira- 
gazzi - ha detto Matteoni — 
hanno lavorato all’interno del 
bellissimo spazio del Toti, do- 
veda alcuni anniesiste un apia- 
rio urbano. Il miele è stato cer- 
tificato grazie ad Asugi e alla 
Regione, che hanno effettuato 


La presentazioni dei risultati del progetto. Foto Francesco Bruni 


i controlli che ne confermano 
l'ottima qualità. Questo pro- 
getto, oltre ad avvicinare i gio- 
vani a una possibile futura oc- 
cupazione in un comparto in 
difficoltà, insegna che le api so- 


no fondamentali nel nostro 
ecosistema e bisogna rispettar- 
le». Pienamente d’accordo l’a- 
picoltore Fausto Settimi, se- 
condo cui questi laboriosi in- 
setti rivestono il ruolo di “senti- 


st'anno—ha affermato l’apicol- 
tore — è già risuonato un cam- 
panello d’allarme: a causa del 
caldo stagionale eccessivo le 
api, anziché restare all’interno 
dell’arnia, escono in cerca di 
polline e questo non è un buon 
segnale». Il prezioso prodotto 
verrà gustato dalle famiglie 
dei ragazzi che hanno contri- 
buito a produrlo ma non solo: 
le confezioni eccedenti verran- 
nodonatea due realtà del terri- 
torio che supportano le fami- 
glie in difficoltà economica, i 
frati di Montuzza e la Caritas 
di Trieste, ieri rappresentata 
da Vera Pellegrino. 

La docente Emanuela Frago- 
nas del Deledda ha rivolto infi- 
ne un particolare ringrazia- 
mento ai ragazzi per la costan- 
zaela serietà dimostrate. — 
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«Pianoforte, scelta obbligata 
La politica prima dov'era?» 


Il presidente della Pro Senectute, Papa: «Inevitabile la vendita dello strumento 
dopo l'addio alla Sala Rovis. | consiglieri delcda non si sono mossi coni partiti» 


Laura Tonero 


Anticipando come «il dispia- 
cere per la vendita dell’affe- 
zionato dono di Primo Rovis 
è in primis anche il mio dispia- 
cere», il presidente della Pro 
Senectute Antonino Papa, in 
una nota inviata al Piccolo, ci 
tiene a spiegare «le motiva- 
zioni effettive per cui Pro Se- 
nectute ha dovuto cedere, so- 
lo dopo aver considerato l’im- 
praticabilità di altre soluzio- 
ni, alla vendita del pianofor- 
te Steinway and Sons». E pun- 
ta il dito verso la politica che, 
pur«informata», non ha fatto 
nulla fino ad oggi per «trova- 
re soluzioni alternative». 
Parlando di «polverone me- 
diatico» e di «versioni dei fat- 
ti colorate da un’accesa emo- 
tività», il presidente ricorda 
come Pro Senectute sia un en- 
te «che da oltre 40 anni si di- 
stingue sul territorio per l’im- 
pegno attivo nei confronti 


Il pianoforte Steinway and Sons portato via dalla sede Sgt. Bruni 


della popolazione anziana di 
Trieste». 

Passo passo Papa ripercor- 
redal 1993 aoggilastoria del- 
la Sala Rovis e di quel piano- 
forte, riepilogata dal Piccolo 
nelle scorse settimane. Sul 
più recente mancato rinnovo 
del contratto di comodato 
per la sala con la Società Gin- 
nastica Triestina (Sgt), Papa 
sostiene ciò sia «stato negato 
dalla stessa, la quale, al con- 
trario, ha insistito per la riso- 
luzione anticipata del con- 
tratto, anche a mezzo di azio- 
ni di carattere giudiziario. 
Ciò, oltre a causare al nostro 
entela perdita della sala—sot- 
tolinea —, ha fatto sfumare lo 
svolgimento della stagione 
teatrale che Pro Senectute 
aveva in programma di orga- 
nizzare per il 2022/2023 con 
una compagnia che aveva 
espressamente chiesto di po- 
ter utilizzare la sala in que- 
stione». A quel punto, spiega 


Papa, «la Pro Senectute ha ini- 
ziato a valutare l'opportunità 
di acquisire dei locali per alle- 
stire una nuova sala per in- 
trattenimento degli anziani, 
da intitolarsi a Primo Rovis. 
Tale operazione, richieden- 
do tempi non compatibili con 
l'immediato sgombero della 
sala, più volte sollecitato dal 
presidente della Sgt, ha tutta- 
via determinato la necessità 
di vendere il pianoforte, non 
senza il sentito dispiacere 
dell’ente, che per anni ha con- 
servato e utilizzato lo stru- 
mento ai fini richiesti dal do- 
natore». 

La vendita, a quel punto, è 
stata «deliberata dal cda e re- 
golarmente bandita», conti- 
nua nella nota Papa, indican- 
do anche come il ricavato 
«verrà inevitabilmente impie- 
gato perle finalità istituziona- 
li proprie dell'ente, e quindi 
perattività e iniziative a favo- 
re degli anziani del territorio, 
cosìcome era la volontà di Ro- 
VIS». 

Ricordando che la Pro Se- 
nectute è una Asp e quindi un 
ente pubblico, il suo presiden- 
tespiegacome «non ha la pos- 
sibilità di devolvere beni di 
proprietà senza titolo: la ri- 
chiesta di cedere il pianofor- 
te in omaggio alla Sgt o chic- 
chessia, dunque, non è mai 
stata una soluzione praticabi- 
le secondo la normativa che 
regola le azioni delle Asp». 

Riguardo a quelle che Papa 
definisce «pretestuose affer- 


mazioni di alcuni consiglieri 
fatte a posteriori» (il riferi- 
mento è alle parole del viceca- 
pogruppo della Lega in Consi- 
glio regionale Danilo Slokar 
e a quelle del consigliere di 
FdI Claudio Giacomelli), il 
presidente si chiede «dov'era 
la politica fino adoggi, che in- 
formata dai propri consiglie- 
ri, si sarebbe potuta attivare 
pertrovare soluzioni alterna- 
tive, quali ad esempio ottene- 
re la proroga del contratto di 
comodato per la Sala Rovis 


«Il dispiacere 
perla cessione 

del bene è in primis 
anche il mio» 


con la Sgt, oppure attivarsi 
per promuovere una raccolta 
fondi, anche presso le istitu- 
zioni triestine, per acquistare 
ilpianoforte?». 

Il problema, peril presiden- 
te di Pro Senectute era noto 
da tempo: «La questione del- 
la Sala Rovis esisteva già nel 
momento dell’insediamento 
dell’attuale Cda di Pro Senec- 
tute, etuttiiconsiglieri ne era- 
nobena conoscenza e poteva- 
no riferirne in sede politica. 
Ma, evidentemente — conclu- 
de la nota —, i consiglieri che 
oggi si lamentano non si sono 
mai attivati presso i propri 
partiti di riferimento». — 
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Possiamo raccontare 
che il tuo prodotto è il migliore 
sul mercato al 73% degli italiani. 
Ecco perché 
potresti vendere di 


nuov 


più. 


manzoni@manzoni.it 


Scopri di più 


24 TRIESTE 


SABATO 14 GENNAIO 2023 
ILPICCOLO 


Ladiffico 


tà di reperire collaboratori registrata nell'estate 2022 impone ai gestori di muoversi stavolta con largo anticipo 


Bagnini, addetti alle sdraio, cuochi, camerieri: 
stabilimenti balneari già a caccia di personale 


LATENDENZA 


MICOLBRUSAFERRO 


Trieste i lavoratori 

stagionali sono sem- 

pre più difficili da tro- 

vare. E così, quest’an- 
no, gli stabilimenti balneari 
giocano d’anticipo. Di parec- 
chi mesi. Alcuni gestori hanno 
infatti già avviato le selezioni 
di personale da qualche setti- 
mana, altri lo faranno entro fi- 
ne mese. E c'è anche chi pubbli- 
ca avvisi sui social, con l’obietti- 
vo di far girare quanto più pos- 
sibile la notizia che si stanno 
appunto cercando nuove figu- 
re invista dell'estate. Una vera 
e propria necessità dettata dal- 
la carenza, registrata nel corso 
del 2022, di addetti a sdraio e 
ombrelloni e di diverse profes- 
sionalità nell’ambito della ri- 


storazione. Tanto che la scorsa 
estate alcuni stabilimenti ave- 
vanoiniziato la stagione con al- 
cuni posti ancora vacanti. 

E stato Sticco, qualche gior- 
no fa, ad averlanciato su Face- 
bookla caccia a camerieri, cuo- 
chi, lavapiatti, bagnini, addet- 
tialservizio sdraio, banconieri 
e barman. Uno dei soci dello 
stabilimento, Manfredi Cari- 
gnani, spiega che «di solito ci si 
muoveva due mesi prima, ma, 
considerandola situazione dif- 
ficile dello scorso anno, serve 
anticipare. Anche perché la 
previsione, per noi come per 
gli altri del settore, è di un’esta- 
te nuovamente dura anche nel 
2023». Secondo l’imprendito- 
re ci sono molteplici fattori che 
incidono sulla mancanza di 
personale: «Durante la pande- 
mia tanti hanno cambiato lavo- 
ro. Con la chiusura dei locali 
hanno cercato, e trovato, altri 


I BAGNI DELLA CITTÀ 
A SINISTRA STICCO, A DESTRA IN ALTO 
GRIGNANO LE IN BASSO LE GINESTRE 


Post-lockdown 

e priorità dei giovani 

a contratti stabili non 
stagionali causano 

la carenza di lavoratori 


impieghi. C'è da considerare 
anche il fatto che Trieste non è 
principalmente una località tu- 
ristica balneare, come Ligna- 
noe Grado, e nonattira quindi 
lavoratori stagionali. Chi è a 
Trieste preferisce un’occupa- 
zione a lungo termine, con con- 
tratti più duraturi e stabili, ri- 
spetto a quattro mesi estivi, 
nei quali, peraltro, nonci si fer- 
ma mai. Non va inoltre dimen- 
ticato che i pochi disponibili, 


quelli bravi e con esperienza, 
vanno a ruba». Luca Calabrò, 
gestore delle Ginestre, si pre- 
para a sua volta a partire tra 
qualche giorno con le selezio- 
ni: «Nel 2022 è stato un gran- 
de problema, a inizio luglio ci 
siamo trovati sotto organico, 
quindi serve cercare il persona- 
le fin d’ora. A breve inizierà la 
campagna abbonamenti perlo 
stabilimento e, contempora- 
neamente, partirà anche la ri- 
cerca delle figure che al mo- 
mento mancano. Anche se la 
stagione sembra lontana, in 
realtà reperire lavoratori non 
è per niente facile e quindi ci 
vuole tempo». Anche Alex Ben- 
venuti, dei bagni Sirena e Ri- 
viera di Grignano, anticipa che 
«a breve cominceremo a muo- 
verci in vista della stagione. 
Inutile rimarcarlo, ma è sem- 
pre più difficile trovare perso- 
nale quando hai posizioni aper- 


te. Muoversi con largo antici- 
po è ormai una necessità». Cri- 
stina Reppini, dell’Ausonia, an- 
nuncia dal canto suo che «stia- 
mo impostando i primi collo- 
qui dalla fine di questo mese. 
Intanto abbiamo già conferma- 
to alcune persone già presenti 
nello stabilimento la scorsa sta- 
gione». A Muggia Marco Sal- 
viato, dello stabilimento San 
Rocco, si è addirittura già dato 
da fare per riuscire a formare 
lasquadra in tempo: «Noi cisia- 
mo già mossi proprio per non 
avere problemi come lo scorso 
anno. Ancora non siamo al 
completo, ma abbiamo già tro- 
vato i collaboratori per le posi- 
zioni più strategiche». 

Il fenomeno nonriguarda so- 
lo Trieste. Pure tra Grado e Li- 
gnano già fioccano gli annunci 
peri posti da bagnini, camerie- 
ri, pizzaioli e baristi.— 
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L'ANNUNCIO 


La strategia social 


«Entra a far parte della 
squadra di Sticco Mare per 
lastagione 2023», è l'esor- 
tazione che si legge nell'an- 
nuncio social pubblicato 
dallo stabilimento balnea- 
re del Bivio di Miramare il 
12 gennaio: «Inizia a lavo- 
rare con noi, inviaci la tua 
candidatura allegando il 
tuo curriculum esclusiva- 
mente alla mail lavorostic- 
co@gmail.com. Si cercano 
camerieri, cuochi, lavapiat- 
ti, bagnini servizio sdraio, 
banconieri e barman». So- 
no le stesse figure selezio- 
nate anche da altri bagni cit- 
tadini. 


LA RICERCA 


Le figure richieste 


Le persone ricercate per la 
stagione estiva 2023 sono 
sia lavoratori con esperienza 
alle spalle sia giovani al loro 
primo impiego. Il requisito 
fondamentale, che vale co- 
me comune denominatore, 
è la disponibilità per tutto il 
periodo estivo, quattro mesi 
circa. Le mansioni richiesta 
spaziano dal servizio da for- 
nire ai bagnanti direttamen- 
te in spiaggia - ad esempio 
nella sistemazione delle at- 
trezzature presenti - a quel- 
lo che riguarda bar e ristoran- 
tiall'interno degli stabilimen- 
ti. 


Tra i capitoli della Legge di bilancio 2023 


La manovr 
alraggi X 


> Fisco, lavoro, bonus, casa e sussidi 
tutte le novità della finanziaria 


Dall'assegno unico ai congedi 
così cambiano gli aiuti alla famiglia 


> La rivalutazione delle pensioni 
le fasce e le simulazioni dei nuovi importi 


Lunedì 16 gennaio 
l'inserto di 8 pagine 
in omaggio con 
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MUGGIA — DUINO AURISINA — CARSO 25 


La riqualificazione del borgo 


L'INTERVENTO DA QUASI DUE MILIONI 


Scattano ad Aurisina 
i lavori di restyling 
della piazza storica 
attesi dal 2009 


Alvia il cantiere che porterà a una totale rivisitazione dell'area 
Recepite le istanze di chi lavora in zona: 15 stalli a rotazione 


Ugo Salvini / DUINO AURISINA 


Le prime transenne per la de- 
limitazione delle aree d’ac- 
cesso e i primi cartelli per la 
segnaletica stradale sono arri- 
vati. Gli addetti dell’impresa 
incaricata dei lavori, la Bello- 
mo Srl di Cordovado, hanno 
già iniziato a sistemarli. Il can- 
tiere per il rifacimento della 
piazza di Aurisina, il cui costo 
complessivo è di un milione e 
860 mila euro, è finalmente 
realtà. 

L’anno nuovo ha dunque 
portato, nel centro storico 


della frazione del Comune di 
Duino Aurisina, la novità più 
attesa, attesa addirittura dal 
2009: l'avvio dei lavori che 
prevedono appuntola riquali- 
ficazione della piazza. Un in- 
tervento finalizzato a una to- 
tale rivisitazione dell’area, 
oramai segnata dal tempo, 
che necessitava di una radica- 
le trasformazione, soprattut- 
to perquanto concerne la via- 
bilità. 

Definita l’ultima modifica 
alprogetto iniziale cioè la rea- 
lizzazione di una quindicina 
di stalli destinati alle vetture 


private - che potranno così so- 
stare sul posto a rotazione, 
tuttii giorni, ma con rigorosi 
limiti ditempo e con l’eccezio- 
ne rappresentata dai due 
martedì al mese in cui c'è il 
mercatino - ora è giunta l’ora 
di dare il via agli scavi. «Ab- 
biamo recepito le istanze dei 
titolari e dei gestori dei pub- 
blici esercizi che operano nel- 
la zona — spiega il sindaco di 
Duino Aurisina Igor Gabro- 
vec, precisando le ragioni di 
quest’ultima correzione — e 
che si sentivano particolar- 
mente sacrificati da un pro- 


2 


getto che impediva di fatto so- 
ste, anche brevi, da parte del- 
la clientela». «La modifica — 
aggiunge Gabrovec — non 
comporta variazioni sostan- 
ziali, perciò procederemo in 
questa direzione». 

Il progetto per la ristruttu- 
razione della piazza di Aurisi- 
na ebbe la sua origine nel lon- 
tano 2009, quando l'allora 
sindaco Giorgio Ret, decise 
appunto di pensare a come si 
potesse rinnovare quello che 
è storicamente il centro della 
frazione. Ma da allora, e fino 
all'ultimo, non sono mancate 


Le prime operazioni da parte dell'impresa incaricata, la Bellomo Srl di Cordovado 


polemiche e frenate. «Nella 
piazza da sempre transitano i 
mezzi pubblici — ricorda l’as- 
sessore ai Lavori pubblici, 
Massimo Veronese, che fu an- 
che vicesindaco della giunta 
guidata da Vladimir Kukan- 
ja, il successore di Rete al qua- 
le sarebbe subentrata Danie- 
la Pallotta poi battuta dallo 
stesso Gabrovec — ma quan- 
do abbiamo avuto in mano il 
progetto, all’atto del nostro 
insediamento, in estate, ab- 
biamo scoperto che chi ci ave- 
va preceduto non aveva pen- 
sato adavvisare la Trieste tra- 


sporti del fatto che bisognava 
trovare soluzioni alternative 
per le linee pubbliche che at- 
traversanola piazza e vi sosta- 
no. Abbiamo subito provve- 
duto- sottolinea ancora Vero- 
nese— decidendo per la collo- 
cazione del capolinea davan- 
ti al Municipio, ad Aurisina 
Cave, ma questo comporterà 
disagi e problemi, oltre che la 
necessità di installare tempo- 
raneamente un semaforo per 
garantire ai bus l'uscita dalla 
piazza nel primo periodo di 
apertura del cantiere».— 
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L'APPUNTAMENTO DI STASERA DALLE 20.30 
Esibizione corale 
in chiesa a Basovizza 


TRIESTE 


Siterrà stasera, alle 20.30, nel- 
la chiesa Santa Maria Madda- 
lena di Basovizza, il concerto 
di due cori misti, “Lipa” di Ba- 
sovizza e “Rdeca zvezda” di Sa- 
les, che, durante la pandemia, 
hanno subito una sensibile ri- 
duzione del numero dei cori- 
sti. Da quila cooperazione trai 
due cori e i maestri che ha reso 
possibile la continuità delle at- 
tività. In programma l'esecu- 
zione di brani di ispirazione na- 
talizia. Ospite della serata sarà 
la prestigiosa Corale “Renato 
Portelli” di Mariano delFriuli. 


Il coro misto “Lipa” di Baso- 
vizza, nato nel 1966, è un grup- 
po vocale composto da più di 
25 cantori. Svolge la propria 
attività nell'ambito dell'omoni- 
ma associazione culturale slo- 
vena, alla quale è affidato il 
compito di preservare la tradi- 
zione canora nel paese, che ha 
radici molto antiche. Il reperto- 
rio spazia dalla musica polifo- 
nica, sacra e profana, a canti 
sloveni, passando per brani 
musicali dei compositori cora- 
li sloveni e internazionali ed 
elaborazioni di musiche mo- 
derne. — U.SA. 
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Giulia Bernardi 


Perito in preziosi e Gemmologia 
Apertura cassette di sicurezza in successioni ereditarie 
Stime e valutazioni di gioielli e pietre preziose 
Computo legale dei beni a fini assicurativi 
Perizie su preziosi con valenza legale 


poi 


Via San Lazzaro 5 - Trieste 


Tel. 040639006 - www.peritogioielli.it 


LE MOZIONI 


Regolamento 
del Consiglio: 
l'opposizione 
dà battaglia 


MUGGIA 


Sono tre le mozioni che 
Maurizio Fogar della Lista 
civica Muggia fa sapere di 
aver presentato in vista 
del prossimo Consiglio co- 
munale. 

La prima mozione, fir- 
mata effettivamente da 
tutti i consiglieri di mino- 
ranza, chiede la modifica 
del comma 4 dell’articolo 
20 del Regolamento che ri- 
guarda la sede delle adu- 
nanze del Consiglio stes- 
so. 
La seconda mozione, 
sottoscritta invece dal so- 
lo Fogar, sostiene il “no” 
al rigassificatore Snam a 
mare nel Vallone di Mug- 
gia. 

La terza mozione chie- 
de quindi di «superare la 
disparità comportamenta- 
le sull’utilizzo della sala 
del Consiglio e degli spazi 
comunali». 

Fogar inoltre, in riferi- 
mento alla riunione della 
Prima commissione previ- 
sta mercoledì prossimo al- 
le 9.30, anticipa che «do- 
po l'appello dei presenti, e 
considerata l'eventuale as- 
senza di qualche compo- 
nente della maggioranza, 
chiederò la conta del nu- 
mero legale e quindi usci- 
rò dall’aula».— 

LU.PU. 
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LE POSSIBILI CANDIDATURE IN VISTA DEL VOTO D'INIZIO APRILE 


Muggia verso le regionali: 
Delconte guida i papabili 


Luigi Putignano / MUGGIA 


Le elezioni regionali di aprile 
sono sempre più vicine. E an- 
che a Muggia, anche senonin 
misura così invasiva come a 
Trieste, il voto per il rinnovo 
dell’aula di piazza Oberdan 
potrebbe incidere sulla com- 
posizione della giunta Polido- 
ri e dello stesso Consiglio co- 
munale. Il primo profilo in 
“odor” di candidatura è quel- 
lo del meloniano Nicola Del- 
conte, vicesindaco con dele- 
ga a Cultura e Carnevale, che 
in occasione delle scorse am- 
ministrative del 2021 fu il più 
votato in assoluto in riva al 
Mandracchio con 174 prefe- 
renze raccolte: il suo partito 
passò dal 5,7% del 2016 al 
16,6% e contribuì pesante- 
mente alla vittoria del sinda- 
co leghista Paolo Polidori, il 
quale - davanti all'ipotesi di 
un suoritorno inRegione - ha 
già confermato più volte di vo- 
lersi concentrare su Muggia. 
«Personalmente — così Del- 
conte—rimango a disposizio- 
ne del mio partito per candi- 
darmi alle regionali. Come 
sempre Fdi saprà trovare i mi- 
gliori candidati espressione 
del nostro territorio». Quello 
del vicesindaco muggesano è 
certamente un nome che può 
portare in dote un seguito im- 
portante, tenuto anche conto 
dell’ottimo risultato ottenuto 
di recente dalla neodeputata 
meloniana Nicole Matteoni 
proprio a Muggia. Il coordina- 


e 


tore di FdI Claudio Giacomel- 
li, peroranon commenta. An- 
che l’assessore al Bilancio An- 
drea Mariucci conferma di es- 
sere a disposizione di Fi ma 
per ora nulla si vede all’oriz- 
zonte. 

Altro papabile candidato è 
l'ex vicesindaco e candidato 
sindaco alle scorse ammini- 
strative muggesane, il dem 
Francesco Bussani, membro 
della segreteria provinciale 
Pd: «Non ho preso una posi- 
zione — spiega Bussani — e se 
dovessero chiedermi di met- 
termi a disposizione valute- 
rò». Assicura invece di non es- 
sere interessato alla corsa per 
piazza Oberdan il renziano 
Dejan Tic, eletto consigliere 
comunale con la Lista Bussa- 
ni: «L'impegno che ho preso 


Nicola Delconte, a destra in piedi, l'attuale vice di Polidori (a sinistra) 


con gli elettori è proprio quel- 
lo diimpegnarmi in questi cin- 
que anni per la mia comuni- 
tà». 

Tra gli ex protagonisti del- 
la politica locale, un “no” cer- 
to è quello di Stefano Decol- 
le: «Nessuna mia candidatu- 
ra per queste regionali». Pesa 
il “congelamento” della resti- 
tuzione della tessera del Pd, 
condiviso, come confermato 
da Decolle, «con il segretario 
locale Alessio Grahonia. In- 
tanto non ho più alcun contat- 
to con il Pd da ormai due me- 
si». L’ex prima cittadina Lau- 
ra Marzi infine non si sbilan- 
cia: «Una candidatura potreb- 
be esserci nel caso in cui 
Open Fvg si presentasse con 
unalista autonoma».— 
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IN PIAZZA UNITÀ 


Alvial’allestimento del Deo perl’inaugurazione Sell Egli 2023 


È ormai partito il conto alla ro- 
vescia per l'appuntamento di 
sabato 21 gennaio quando in 
piazza Unità sfileranno oltre 
duemila fra atleti, tecnici, ac- 
compagnatori e ospiti in pro- 
cinto di partecipare all'Eyof, l'e- 
dizione invernale 2023 del Fe- 
stival olimpico della gioventù 
europea, alla 16esima edizio- 
ne. L'evento, che a Trieste vi- 
vrà la sua prima vetrina con la 
cerimonia inaugurale, costitui- 
sce una grande opportunità 
per Trieste e perle località turi- 
stiche montane del Friuli Ve- 
nezia Giulia che ospiteranno le 
gare delle 13 discipline sporti- 
ve previste, inserite nel calen- 
dario ufficiale, che si snoderà 
dal21al28 gennaio. 

leri, come si può vedere dalla 
foto del nostro Francesco Bru- 
ni, è cominciato l'allestimento 
delle strutture in vista della ce- 
rimonia inaugurale di sabato 
prossimo. 


La manifestazione, che ospite- 
rà atleti provenienti da 48 na- 
zioni, sarà di fatto il prologo 


LE LETTERE 


Carburante in Fvg 
Osservatorio prezzi 
sulsito ministeriale 


Nell'articolo del 13 gennaio 
sui carburanti il giornale ha 
pubblicato i prezzi di diversi 
distributori a Gorizia e Trie- 
ste. La fonte per la pubblica- 
zione ditale prezzi è la Regio- 
ne Friuli Venezia Giulia. Per 
quanto concerne la mia sta- 
zione di servizio carburanti 
(Tamoil, via Lungo Isonzo Ar- 
gentina 110, Gorizia), come 
per altre c'è scritto N.P. (non 
pervenuto). L'unico sito isti- 
tuzionale perlegge dove il ge- 
store deve inviare i prezzi è 
(Osservatorio Prezzi) 
https://carburanti.mi- 
se.gov.it/ospzSearch/home 
elìilprezzo c'è. 

Nel sito della Regione Fvg 
quando non si eroga carbu- 
ranti in regionale (quindi 
quando si è chiusi) non viene 
riportato sul sito il prezzo del 
distributore. La mia stazione 
di servizio è chiusa nella gior- 
nata di mercoledì. 

Chiedo che sia al più presto 
chiarita questa situazione, in 
quanto i prezzi ci sono e sono 
stati trasmessi all'Osservato- 
rio Prezzi attraverso i pos re- 
gionali. 


Servizi 
AcegasApsAmga 
si scusa perl'attesa 


Inrelazione alla lettera “Sen- 
za elettricità da novembre”, 
AcegasApsAmga intende scu- 
sarsi innanzi tutto col cittadi- 
no per l’attesa e il disagio 
creato, precisando che gli sca- 
vi per realizzare l’allaccia- 
mento sono stati avviati nei 
giorni scorsi per concludersi 
il 13 gennaio. L’allacciamen- 
to sarà realizzato entro la 
prossima settimana. A no- 
vembre 2022 c’è stato un pri- 
mo incontro tra i tecnici Ace- 
gasApsAmga e il cittadino, a 
cui è seguito un sopralluogo 
e i relativi preventivi per l’al- 
lacciamento di una nuova co- 
struzione, che richiede per- 
tanto dei lavori di scavo. Pur- 
troppo, perunerrore, l’accet- 
tazione del preventivo è arri- 
vata nella giusta sede solo il 
21 dicembre. Non appena ri- 
cevuti i documenti, Acega- 
sApsAmga ha fissato con ur- 
genza il sopralluogo il 23 di- 
cembre, per accertare l’effet- 
tiva conclusione dei lavori, e 
poter avviare celermente l’i- 
ter per la realizzazione degli 
scavi. E stata inviata la docu- 
mentazione per richiedere le 
autorizzazioni necessarie al 
Comune a cui è seguito l’affi- 
damento dei lavori nella pri- 


dei Giochi olimpici invernali di 
Milano - Cortina 2026 e perla 
prima volta sarà organizzata 


prossima settimana sarà rea- 
lizzato l’allacciamento defini- 
tivo. 

AcegasApsAmga Spa 


Cabinovia 
La previsione 
dei fruitori 


Una di queste mattine, du- 
rante una trasmissione della 
Tvlocale, ho sentito l'avvoca- 
to Marco Vascotto dell'Uni- 
versità di Trieste affermare 
che la cabinovia sarà in gra- 
do di trasportare ben 1.500 
persone all'ora dall'Altipiano 
al Porto vecchio. Previsione 
alquanto fantasiosa, a mio av- 
viso, e ottimistica da parte 
della giunta comunale. Ma- 
gari Trieste diventasse una 
metropoli come Barcellona! 
Allora sì che l'impianto po- 
trebbe avere una giustifica- 
zione; una città cosmopolita 
con quasi due milioni di abi- 
tanti, celebre perl'arte, la cul- 
tura e l'architettura ha potu- 
to ragionevolmente dotarsi 
diimpianti a fune. A Barcello- 
na ci sono stata alcuni anni 
fa. Per avere una veduta pa- 
noramica aerea delle splendi- 
de architetture di Port Vell, 
sono salita sulla cabinovia 
frequentata esclusivamente 
da turisti e nessun cittadino 
locale! Il numero di abitanti 


all'interno di un territorio regio- 
nale e non più in un'unica loca- 
lità come avvenuto finora. 


: nuendo di anno in anno e le 
: offerte culturali sono a mio 
! giudizio pocoattraenti. 

1 Mostre come quelle organiz- 
: zate negli Anni '80 ce le pos- 
: siamo scordare; ricordo an- 
: coracon nostalgia quelle nel- 
! leScuderie di Miramare e l'O- 
: rodelPerù esposto nel Castel- 
! lo di San Giusto. D'altronde 
: nessuno dei nuovi e giovani 
: politici a quei tempi era nato 
! e non poteva quindi apprez- 
: zare l'importanza e il valore 
: di simili eventi culturali. Per 
: fortuna abbiamo il Castello 
: di Miramare e una scenogra- 
! fica piazza affacciata sul ma- 
: re che affascinano i turisti! Il 
: rappresentante di Forza Ita- 
! liasarà un giovane molto pre- 
: parato in materia legale e ol- 
: tremodo ottimista ma forse 
: non è mai salito su un auto- 
: bus delle linee 64 e 2/, quin- 
! di non ha potuto constatare 
: ilnumero effettivo di viaggia- 
: tori che scendono dall'Alti- 
! piano durante le giornate la- 
: vorative. Non siamo più ne- 
! gli anni del boom economi- 
! co, quando centinaia di ac- 
: quirenti arrivavano alla sta- 
! zione ferroviaria di Opicina 
: dalla Jugoslavia e si ammas- 
: savano sul tram per raggiun- 
: gere il centro, all'epoca fio- 
: rente mercato di caffè, bam- 
! boleejeans! 

: Lungo il percorso delle linee 
: di autobus 64 e 2/ salgono 
! passeggeri anche alle ferma- 


INPS 


Saviano direttore regionale 


Mauro Saviano è il nuovo direttore regionale dell'Inps. Classe 
1972, ha diretto in precedenza diverse sedi della Lombardia, 
tra cui Brescia, Monza e Milano. Subentra a Paolo Sardi. 


pi di percorrenza totale, fino 
ai rispettivi capolinea, almas- 
simo sfiorano i 15 minuti, 
giungendo quindi in piazza 
Tommaseo e in piazza Ober- 
dan, entrambe servite da nu- 
merose linee di autobus che 
permettono di raggiungere 
sia la periferia che gli altri co- 
muni della provincia. Da 
quanto sopra esposto, sorge 
spontanea un'ultima osserva- 
zione: se, ipoteticamente, sa- 
lissero sull'impianto 1.500 
persone all'ora, durante le 
12 ore diservizio, dall'Altipia- 
no sarebbero ben 18.000 abi- 
tanti ainvadere il centro citta- 
dino! Nemmeno durante la 
Barcolana, presumo si rag- 
giungano queste cifre! Io cre- 
devo che la matematica fosse 
una scienza esatta ma la ca- 
parbia volontà di questa giun- 
ta comunale mi dimostra che 
in questo caso la matematica 
è applicata soltanto per moti- 
vare un'inutile quanto delete- 
ria iniziativa politica, senza 
effettuare una prova logica 
dei calcoli di spesa rapporta- 
tiall'effettivaconvenienza. 
Nevia Godnic 


Qualita della vita 
Un paragone 
irrispettoso 


Monfalcone — Trieste: 3-1. A 


una partita di calcio. Ma, an- 
che se fosse un vero risultato, 
visti gli attuali stati di salute 
delle due compagini, la mia 
analisi non è di carattere 
sportivo. Qualche giorno fa, 
girovagando per Monfalco- 
ne, mi sono ritrovato a para- 
gonare le condizioni di que- 
st'ultima con Trieste. In pie- 
no centro ero circondato da 
extracomunitari di vari Paesi 
e solo qualche coppia di ita- 
liani. Quello che mi ha colpi- 
to maggiormente non è stata 
la loro massiccia presenza: è 
stata l'estrema pulizia della 
piazza, delle strade, dei mar- 
ciapiedi. Sto ancora cercan- 
do di trovare un mozzicone 
di sigaretta, una lattina, un 
pezzo dicarta. E Trieste? 
Salvo quelle poche zone at- 
torno al Comune, ripulite ad 
uso del turismo di massa, il 
confronto ne esce del tutto 
perdente. Forse che a Monfal- 
cone gli extracomunitari so- 
no più attenti al decoro citta- 
dino, mentre noi a Trieste ce 
ne freghiamo? Mi si dirà che 
è più facile mantenere pulita 
una piccola cittadina. Ma io 
credo che, invece, manchi la 
volontà di chi ci governa a fa- 
re in modo che le condizioni 
siano, almeno un pò, più de- 
centi. 

Altra considerazione. I casso- 
ni dei rifiuti, al contrario dei 
nostri (vedi l'obbrobrio di 
quelli posizionati nella cen- 


Manuel Rizzi : ma data utile del 2023. La : della nostra città sta dimi- ! tedivia Commerciale. Item- : leggerlo così, sembrerebbe : tralissima piazza della Bor- 
SMARRITO RINGRAZIAMENTO — 50 ANNIFA TRAMONTO A CAMPOROSSO 
Cara dottoressa Poggiolini, ACURADI FORBAIOGRUDEN 
ha finito il suo mandato. È sabina 
stata oltre che unottimome-  ]4 GENN ATO 1973 
dico, anche amicaemamma. e" 


Un gatto di un anno e mez- 
zo, di colore rosso e bianco, 
è stato smarrito a metà di- 
cembre in zona Strada del 
Friuli. Contattare il numero 
di telefono 348-9607615, 
grazie. 


Grazie, si ricomincia un nuo- 
vo cammino sia per me che 
perlei. 

Elena Gobbo 


L essegnalazioni vanno inviate a 
segnalazioni@ilpiccolo.it e non 
devono superare le 30 righe. Itesti 


devono essere firmati inmodo 
comprensibile, specificando nome, 
cognome e un recapito. La redazione si 
riserva di ridurre testi troppo lunghi. 


- Approvato a Muggia dal Consiglio comunale un piano di lottizzazione 
della sola zona di via Forti, limitrofa al nuovo stadio sottostante al col- 
le di S. Barbara, non ancora sfruttata per l'edilizia. 

- Aperto il nuovo anno giudiziario con un fermo e solenne richiamo alla 
coscienza civile per il più pesante bilancio della criminalità. Invito a raf- 
forzare anche il presidio della famiglia per arginare la delinquenza mi- 


norile. 


- Domani verranno inaugurate due aule prefabbricate per la scuola Ma- 
terna di Scoglietto (vicolo dell'Edera), dove saranno accolti cento bam- 


bini di età prescolare del rione. 


- Una piccola banda di quattro tredicenni "ragazzi terribili" 


, in piazza 


Hortis hanno tentato di strappare la borsetta ad una pensionata, che 
l'ha trattenuta, prendendo a calci il più violento. 

- Nell'ambito del tennis, il triestino Lenaz è stato riconfermato presi- 
dente del Comitato regionale. Da parte sua, il Circolo Italcantieri, co- 
stretto ad abbandonare i campi di Opicina, dove sorgeranno delle ca- 


se, cessa l'attività. 


In questa foto, che riceviamo dal nostro lettore Dario Violin, 
viene immortalato un suggestivo tramonto invernale a Cam- 
porosso. 
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“UN ANNO DISCUOLA” 


All’Ariston il film di Giraldi tratto da Stuparich 


leriall'Ariston è stato riproposto il film di Franco Giraldi "Un anno di scuola", tratto dalracconto omoni- 
modi Giani Stuparich, con partecipazione e commento di Alessandro Marinuzzi. Una preziosa occasio- 
ne perriapprezzare l'opera cinematografica, fedele altesto originale. Foto Lasorte 


sa), sono raggruppati e cir- 
condati da recinzioni in le- 
gno e abbellite da vasi di fio- 
ri. Sono praticamente invisi- 
bili. Una puntualizzazione 
sui marciapiedi? Ho girato 
anche nella periferia di Mon- 
falcone e, vi assicuro, sono 
praticamente tutti lisci e sen- 
za buche a beneficio della si- 
curezza che, a noi, spesso 
manca. Inviterei il sindaco, 
quando è intento a girare per 
i vari cantieri, a provare ad 
abbassare lo sguardo, guar- 
darsi in giro e avere l'onestà 
intellettuale di ammettere 
che la nostra città non è tutta 
una meraviglia. Il mio deside- 
rio: (un'illusione?) poter di- 
re che, in un prossimo futu- 
ro, ilconfronto tra Monfalco- 
ne e Trieste si risolva, alme- 
no, in un pari. 

Sabino Civita 


Dolomiti friulane 
Fuorii fucili 
dal Parco 


La Regione Fvg vuole aprire 
la caccia nel Parco delle Dolo- 
miti friulane (Patrimonio 
Unesco), violando il princi- 
pio di conservazione a tutela 
degli animali che vivono 
nell'area protetta e sancito 
nelle leggi istitutive dei Par- 
chi stessi. La giunta regiona- 
lenonha perso tempo e inten- 


de dare applicazione alla mo- 
difica della Legge sulla cac- 
cia, pubblicata solo pochi 
giorni fa in Gazzetta Ufficia- 
le, che permette la caccia an- 
che nelle aree protette. E de- 
solante assistere all'assesso- 
re Zannier che invece di occu- 
parsi delle vere priorità quali 
la conservazione e promozio- 
ne della biodiversità nonché 
la tutela degli ambienti natu- 
rali, è già pronto a farsi pro- 
motore dei desiderata di colo- 
ro (i cacciatori) che con la 
scusa di non precisati danni 
all'agricoltura chiedono gli 
abbattimenti dei cervi del 
Parco delle Dolomiti. E evi- 
dente che al momento non vi 
sono nemmeno i censimenti 
per permettere la mattanza 
nel Parco. Il Piano faunistico 
regionale approvato nel 
2015 non è stato applicato in 
diverse parti ed è scaduto da 
tre anni! Gestire i complessi 
equilibri naturali con spot 
elettorali depaupera il capita- 
le naturale e colpisce gli inte- 
ressi dell'intera comunità. 
Senza utilizzare le migliori 
conoscenze scientifiche e 
unavisione che vada oltre i bi- 
lanci elettorali ed economici 
temporanei nonsirisolvonoi 
problemi masicreano false il- 
lusioni. L’utilizzo delle armi 
crea ulteriori problemi rispet- 
to a quelli che si pretende pos- 
sanorisolverli. 

Dobbiamo invece utilizzare 
l'intelligenza collettiva per 


una pianificazione razionale 
che rispetti le vite e gli inte- 
ressi di tutti. Aprire la caccia 
nelle aree protette regionali 
non solo porterà la morte dei 
cervi coinvolti nei piani di ab- 
battimento, ma anche un gra- 
ve disturbo e sofferenza per 
gli altri animali. L'ipotesi di 
aprire la caccia nel Parco del- 
le Dolomiti lederebbe grave- 
mente non solo la fauna, ma 
anche l'immagine dell'inte- 
grità del Parco e metterebbe 
arepentaglio la sicurezza dei 
visitatori, poiché inevitabil- 
mente nessuno si può sentire 
sicuro in un luogo ove si spa- 
raconarmi potenti a lunghis- 
sima gittata. Chiediamo con 
forza che gli Enti Parco si dis- 
socino dalla iniziativa di Di- 
stretti venatorie Regione, di- 
chiarandosi contrari alla vio- 
lenza della caccia nei rispetti- 
vi territori. L'assessore Zan- 
nier e il presidente Fedriga 
spieghino piuttosto come 
mai abbiano lasciato scadere 
il Piano faunistico regionale 
e messo in campo ben poco 
per la prevenzione dei danni 
alle attività agricole e nella 
lotta al bracconaggio. Invece 
sonostati portatori di iniziati- 
ve mai viste sin d'ora in Friuli 
come quella di portare i cac- 
ciatori nei luoghi più sacri di 
tutela della fauna selvatica e 
degli ambienti naturali in ge- 
nere. Le associazioni sono 
pronte alla mobilitazione. 
Lav, Lipu e Lac Fvg 


ILCALENDARIO 
Il santo San Felice da Nola 
Il giorno èil 14°, nerestano 351 
Ilsolesorge alle 7.43 tramonta alle 16.45 
La luna cala alle 1113 
Il proverbio Un piccolo buco 
fa affondare 
ungran bastimento 
LE FARMACIE 


Orario di apertura: 8,30-13 /16-19.30 


Inservizio anche dalle 13 alle 16: 


Via Giulia 040 635368 
Via Dante Alighieri 7, 040630213 
Via Fabio Severo 122, 040571088 
Via Belpoggio 4 (angolo via Lazzaretto 
Vecchio) 040306283 
Piazza Giuseppe Garibaldi 6, 

040 368647 
Piazza della Borsa 12, 040 367967 
Via Guido Brunner 14, 
angolo via Stuparich 040764943 
Via della Ginnastica 6, 040772148 


Piazzale Foschiatti, 4/A - Muggia 
040 9278357 


Inservizio fino alle 21: 
via Guido Brunner14 (angolo via 
Stuparich), 040764943 


Inservizio notturno dalle 19.30 alle 
8.30: largo Piave 2, 040 361655 


Perla consegna a domicilio dei 
medicinali, solo con ricetta urgente, 
telefonare allo 040-3505085 Televita 


www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


L'ARIA 
CHE RESPIRIAMO 


Valori di biossido di azoto (NO) pg/m? - Valore limite 
perla protezione della salute umana yug/m? 240 
media oraria (da non superare più di 18 volte 
nell'anno) Soglia di allarme pg/m? 400 media oraria 
(da nonsuperare più di 3 volte consecutive) 


Piazza Carlo Alberto ug/m° 65 
Piazza Volontari Giuliani ug/m° 57 
Piazzale Rosmini ug/m 68 


Valori della frazione PM, delle polveri sottili yg/m? 
(concentrazione giornaliera) 


Via Ponticello ug/ms 15 
Via Carpineto ug/me 13 
Piazzale Rosmini ug/mi 17 


Valori di OZONO (0,) pg/m* (concentrazione oraria) 
Concentrazione oraria di «informazione» 180 ug/m° 
Concentrazione oraria di «allarme» 240 pg/m? 


Via Carpineto ug/m 60 
Basovizza ug/me 71 
NUMERIUTILI 
Numero unico di emergenza 112 
AcegasApsAmga - guasti 800152152 
Aci Soccorso Stradale 803116 
Capitaneria di Porto 040676611 
Corpo nazionale 
guardiafuochi 040425234 
Cri Servizi Sanitari 0403131311 
/3385038702 
Prevenzione suicidi 800510510 
Amalia 800544544 
Guardia costiera - emergenze 1530 
Guardia di Finanza 117 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Protezione civile 800500300 
/347-1640412 
Sanità - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani 
servizio rimozioni 040366111 
Aeroporto - Informazioni 0481476079 


SEGNALAZIONI ?7 


CONSUMATORI 


Quanti interventi dal ’91 a oggi 
per frenare l'utilizzo 
del denaro contante 
Scelte sempre ragionevoli? 


ANTONIO FERRONATO* 


ersonalmente sono orgoglioso di essere italiano. Del 

mio Paese apprezzo la storia, la cultura, la natura, la 

straordinaria eterogeneità del carattere dei suoi abi- 

tanti, il fatto chela mia bella e amata Città trovi luogo 
in questo contesto. Ciò nonostante, con sempre maggior fre- 
quenza, mitrovo in difficoltà a seguirne la rotta tanto da chie- 
dermi chi dei due si estranei all’altro. 

Nell’ultimo articolo scrivemmo che alcune materie, per lo- 
ro natura, si prestano a riordini ciclici che vanno a modificar- 
ne la sostanza, da cui la necessità di un riesame e successiva 
riproposizione. L'argomento trattato, già svolto in preceden- 
za, è stato oggetto di alcune recenti “rimodulazioni legislati- 
ve” che ne suggeriscono la ripetizione; un niente ad illustrar- 
le se non fosse che seppur afferrate le finalità rimaniamo 
sconcertati dalla diversità delle soluzioni applicate: se l’o- 
biettivo è uno perché risultati così diversi? 

Costituisce finalità di ogni Governo il contrastare l’evasio- 
ne fiscale mediante azioni volte a tracciarne il trasferimento 
e imponendo un tetto massimo all’uso del contante. La legge 
dibilancio 2023 stabilisce che a partire dal 1° Gennaio il limi- 


Sarebbe di gran conforto 


sapere che i limiti 
individuati negli anni 


sono stati davvero frutto 


di obblighi stringenti 


te di utilizzo del denaro 
contante viene elevato a 
5.000 euro. Ripercorria- 
mol’evoluzione delle nor- 
meche, a partire dallonta- 
no 1991, hanno imposto 
un limite all’utilizzo di 
questo nel tentativo di 
contrastare il trasferimen- 


to illecito. Il primo intervento legislativo risale al Governo 
Andreotti, anno 1991, nel quale veniva imposta una soglia 
massima di 20 milioni di lire poi convertita in 10.394 €. Nel 
2002 il limite viene elevato a 12.500 €, nel 2007 ridotto a 
5.000 € per quindi, anno 2008, venirriposizionato a 12.500 
€ 


NelMaggio 2010illimite ridiscende a 5.000 €. Successiva- 
mente, nel 2011, riprendendo delle disposizioni comunita- 
rie finalizzate a limitare il riciclo di attività criminose, l’im- 
porto scende a 2 000 € per venir ridotto a 1.000 € sotto il Go- 
verno Monti. Anno 2016, il Governo Renzi eleva il valore 
dell’utilizzo del contante a 3.000 € in considerazione che i li- 
miti europei presentano soglie più elevate. 

Il decreto fiscale del 2019 abbassa nuovamente la cifra a 
2.000 € prevedendo una riduzione a 1.000 € nel gennaio 
2022; l'applicazione di tale limite viene rimandata dal decre- 
to Milleproroghe al gennaio 2023 ripristinando quella di 


2.000€. 


La legge di bilancio 2023, decorrenza primo gennaio, ri- 
porta il limite a 5.000 €. Un’associazione di consumatori non 
è unsoggetto politico ma un organizzazione onlus che tutela 
idirittiviolati ed a cui non compete pronunciarsi su leggi e in- 
dirizzi politici per questo c’è chi governa e chi sta all’opposi- 
zione — ma sarebbe di gran conforto sapere che i limiti indivi- 
duati nel corso degli anni sono il frutto di obblighi stringenti 
enondiunvuoto presenzialismo. — 

*Adoc (Associazione difesa e orientamento consumatori) 


GLIAUGURI 


JANA 

Tanti auguri peri tuoi 80 anni 
dai figli Gianfranco con 
Tiziana, Maurizio, il nipote 
Cristiano e da tutti i parenti e 
amici 


LA MISSIONE 


Pattuglie invernali per i cavalieri triestini del Reggimento Piemonte in Kosovo 


Il Regional Command West di 
KFOR continua a pattugliare il 
Kosovo Occidentale, impie- 
gando unità tratte dal proprio 
Battaglione Cinetico. Si tratta 
di aliquote operative che si 
muovono e operano sul terre- 
no, in stretta coordinazione 
con la Kosovo Police, sia in zo- 
ne abitate che nelle periferie 
rurali, al fine di garantire la li- 
bertà di movimento e un am- 
biente sicuro e protetto per gli 
abitanti delle diverse comuni- 
tà chevivono in Kosovo. 

Le componenti multinazio- 
nali del Kinetic Battalion sono 
costituite da militari dei Con- 
tingenti italiano, albanese, 


croato, nord macedone, au- 
striaco e moldavo. 

L'Italia è presente con unità 
del Reggimento Piemonte Ca- 
valleria (2°) dell’Esercito, che 
fornisce anche il Comando del- 
lo stesso RC-We con una Com- 
pagnia del 1° Reggimento San 
Marco della Marina Militare. 
In particolare, le aliquote di 
Piemonte Cavalleria sono spe- 
cializzate nel movimento in as- 
setto invernale lungo le valli e 
l’arco montuoso che percorre 
la Administrative BoundaryLi- 
ne (AblI), invirtù della loro spe- 
cificità di reparto esplorante 
della Brigata Alpina “Julia”, 
che le vede equipaggiate e ad- 


destrate per operare in am- 
biente invernale d’alta quota. 
Il pattugliamento della Abl 
richiede delle abilità peculiari 
e capacità alpinistiche proprie 
del personale di Piemonte Ca- 
valleria, che opera mediante ri- 
cognizioni, perlustrazioni e at- 
tivazione di observation 
point. L'unità esplorante im- 
piega istruttori di sci-alpini- 
smo e Mountain War Fare con 
un equipaggiamento orienta- 
to alla missione: sci da alpini- 
smo, pelli in tessilfoca, ciaspe 
esovra-Vestito per scenari arti- 
ci e muove con il veicolo tatti- 
co semovente Bv 206, lungo i 
tratti gelati percorribili. — 
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CULTURE 


Doppia inaugurazione per la rassegna sull'Europa centro orientale che compie 35 anni 
In programma 120 lavori di 40 Paesi. Si chiude con l' omaggio a Luttazzi "Souvenir d'Italie" 


La regista Strugar Mitevska 


e ilboemo rivale di M 
aprono Trieste Film F 


ILPROGRAMMA 


Federica Gregori 


entoventi film, oltre 

40 Paesi rappresen- 

tati, più di 200 ospiti 

in arrivo. E se la 
squadra è cambiata, con nuo- 
ve curatrici e curatori nelle 
varie sezioni, è sempre forte 
l'identità che lo contraddi- 
stingue e la missione di chi lo 
ha tenuto a battesimo quasi 
35 anni fa: fare da osservato- 
rio privilegiato al cinema 
dell'Europa centro orientale 
proponendo opere e autori 
poco noti, se non addirittura 
sconosciuti. 

Hanno scelto venerdì 13 
per presentarsi ma il cinema 
non è scaramantico come il 
teatro: l'appuntamento, dal 
21al28 gennaio, sarà ancora 
una volta con il 34 Trieste 
Film Festival, primo e princi- 
pale appuntamento italiano 
dedicato al cinema di Paesi 
che, anche grazie alla passio- 
ne e alla perseveranza di un 
festival come questo, sentia- 
mooggi più vicini. 

Saranno tre le sedi: il Poli- 
teama Rossetti, il Teatro Mie- 
la e il Cinema Ambasciatori; 
cometre le sezioni competiti- 
ve che rappresentano il nu- 
cleo centrale della manifesta- 
zione: concorso lunghi (9), 
documentari (11) più tre 


Laregista macedone Strugar Mitevska 


compilation di 17 titoli com- 
plessivia comporre il concor- 
so corti. Mai come quest'an- 
no è prepotentemente inten- 
so il legame con il territorio, 
esplicitato nella moltitudine 
di film nati a Trieste o in re- 
gione che troveranno spazio 
soprattutto nei primi giorni 
diprogrammazione. 

Un plus messo in evidenza 
anche dall'assessora regiona- 
le Tiziana Gibelli e dalla vice- 
sindaca Serena Tonel, che 
del festival hanno lodato an- 
che la forza innovatrice e la 
capacità di far rete - ultima la 
nuova collaborazione con il 
museo Brovedani - dopo 
aver trasformato una minac- 


cia, quella della pandemia, 
in opportunità per aprirsi a 
nuovestrade. 

«In mezzo a una selva di 
nuovi festival nati in Italia, 
spesso senza identità - ha ri- 
flettuto la direttrice Nicolet- 
ta Romeo - la nostra, invece, 
è molto precisa: abbiamo col- 
laboratori in tutta Europa 
ma siamo nati a Trieste e con 
questa città e con questo terri- 
torio abbiamo una connessio- 
ne molto speciale, anche af- 
fettiva: gli spettatori ci seguo- 
no con affetto da anni e vo- 
gliamo avere la presunzione 
nel pensare che il festival ab- 
bia contribuito all'educazio- 
ne audiovisiva di un pubbli- 


Ozart 
estival 


co che è cresciuto connoi». 

Saranno molti e importan- 
ti gli eventi speciali, segnala 
la direttrice, tra cui una sorta 
di doppia inaugurazione: il 
via infatti sabato 21 «nella no- 
stra sala del cuore», il Miela, 
che ospiterà la regista mace- 
done Teona Strugar Mitev- 
ska, applaudita a Venezia 
con "The Happiest Man in 
the World". 

Ma martedì 24 sera al Poli- 
teama Rossetti sarà quasi 
«una serata di gala» per l'a- 
pertura dei concorsi. «Un mo- 
mento speciale - racconta Ro- 
meo - che verrà inaugurato, 
alle 20, dal bellissimo corto- 
metraggio diretto da Laura 
Samani che presenteremo in 
anteprima assoluta: "L'estate 
è finita - Appunti su Furio" 
realizzato dal Sistema Regio- 
nale delle mediateche». Fil- 
mini familiari girati sulle 
spiagge dei nostri litorali che 
lasceranno il passo a «uno 
dei film più sontuosi dell'est 
Europa degli ultimi anni: "Il 
boemo", sulle avventure del 
compositore settecentesco 
Josef Myslivetek, tanto ri- 
chiesto dai teatri dell’epoca 
da rivaleggiare con Mozart». 
Unfilmpertutti parlato inita- 
liano che dà l'aggancio an- 
che a una prospettiva sulla 
Repubblica Ceca raccontata 
«in maniera obliqua e mai ba- 
nale». 

L'ultimo evento speciale, a 


chiudere il festival sabato 28 
alle 20, «sarà il grande omag- 
gio a una figura che nasce a 
Triestema che diventa poi fa- 
moso in Italia e nel mondo: 
"Souvenird’Italie"è ilritratto 
del grande Lelio Luttazzi, 
che racconta non solo il suo 
genio artistico ma anche 
quel periodo particolare in 
cui tv, cinema, teatro, musi- 
ca sembravano parlare la 
stessalingua». 

Cospicua, si diceva, l'offer- 
ta dedicata al cinema nato a 
casa nostra, prova della sem- 
pre più fertile vitalità cinema- 
tografica in regione. Che 
schiererà non solo la pluripre- 
miata Laura Samani ma an- 
che, nella serata inaugurale 
dopo Mitevska, "La lunga cor- 
sa" di Andrea Magnani, il 
giorno seguente il pomerig- 
gio Andrea Segre con l'ante- 
prima assoluta di "Trieste è 
bella di notte", la sera "Un ne- 
mico invisibile" sul caso Ra- 
sman, Alessandro Comodin 
con "Gigi la legge", due corti 
triestini e, a chiudere, il film 
di Mirko Locatelli "La memo- 
ria del mondo", «noir crepu- 
scolare tutto girato a Grado, 
conunalaguna come nonsi è 
maivista». 

«Come anteprima all'Ari- 
ston questa domenica - anno- 
ta ancora la direttrice sull'ap- 
puntamento di domenica 15 
alle 18 - avremo anche "Fan- 
tasmi in viaggio" di Thanos 
Anastopoulos commedia sto- 
rica ambientata a Trieste: 
una coproduzione greco-ita- 
liana che vuol essere omag- 
gio alla Trieste multicultura- 
le che piace a noi». 

«Non parliamo mai di film 
già fatti ma solo di quelli che 
si faranno»: parola di Paolo 
Vidali del Fondo per l'Audio- 
visivo nell'introdurre l'edizio- 
ne numero 13 di When East 
Meets West, la quattro giorni 
che da domenica 22 convo- 
glierà produttori, registi, au- 
tori, «tutto quel mondo inte- 
ressato ai nuovi progetti fil- 
mici, sia documentari che di 
finzione». 

E sono già 498 gli accredi- 
tati che arriveranno a Trieste 
da 52 Paesi diversi. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


LUTTO 


Addio a Lisa Marie Presley 
Una vita tra successi e tragedie 


NEW YORK 


Addio aLisa Marie Presley, uni- 
ca figlia del Re del Rock and 
Roll. Aveva 54anni. Si era sen- 
tita male giovedì mattina (ora 
californiana del 12 gennaio, 
ndr) nella sua casa a Calaba- 
sas, nell'area metropolitana di 
Los Angeles ed è morta dopo 
essere stata trasportata d'ur- 
genza in ospedale per un arre- 
sto cardiaco. Inizialmente i pa- 
ramedici erano riusciti a riani- 


marla poi le sue condizioni si 
sono aggravate dopo il ricove- 
ro. L'annuncio della madre Pri- 
scilla: «Priscilla Presley e la fa- 
miglia Presley - si legge nel 
messaggio inviato ai media 
americani - sono scioccati e af- 
franti per la tragica morte 
dell'amata Lisa Marie». Poi è 
stato chiesto il rispetto della 
privacy. Solo due giorni pri- 
ma, aveva assistito alla cerimo- 
nia dei premi Golden Globes, 
dove l'attore Austin Butler, 


che impersona Elvis nell'omo- 
nimo film sul re del Rock n' 
Roll, è stato premiato come mi- 
gliorattore in un film dramma- 
tico. L'8 gennaio era invece sta- 
ta a Graceland, a Memphis, 
per celebrare l'88.0 complean- 
no del padre Elvis, anche lui 
morto per arresto cardiaco, il 
16 agosto del 1977. Lisa Marie 
aveva solo nove anni all'epo- 
ca. Nata a Memphis in Tennes- 
see il 1 febbraio 1968, esatta- 
mente nove mesi dopo il matri- 


ul 


Lisa Marie Presley. La figlia di Elvis Presley è morta a 54 anni 


monio di Elvis e Priscilla, Lisa 
Marievisse a Graceland per cir- 
ca quattro anni dopola nascita 
prima di trasferirsi a Los Ange- 
les con la madre dopo il divor- 
zio dei genitori. Era anche l'u- 
nica erede della dimora dove 
Elvis amava circondarsi della 
sua famiglia. Come molti figli 
di celebrity, famosi sin dalla 
nascita e costantemente sotto 
i riflettori, la vita di Lisa Marie 
è stata all'insegna di successi e 
tragedie. Arrivata all'altare 
quattro volte, tra cui una nel 
1994 con Michael Jackson e 
neanche un mese dopo il divor- 
zio dal musicista Danny Keou- 
gh, dal quale aveva avuto due 
figli, Riley e Benjamin, e nel 
2002 con l'attore Nicholas Ca- 
ge. L'ultimo matrimonio nel 
2006, con il chitarrista Mi- 
chael Lockwood, dal quale eb- 
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Lo spettacolo "Eleganzissima"' in pro- 
gramma lunedì 16 gennaio al Politea- 
ma Rossetti di Trieste viene rimandato 
al 15 febbraio, a causa di un'indisposi- 
zione dell'artista. | biglietti e già emessi 


per "Eleganzissima" edi turni di abbona- 
mento rimangono validi anche per la da- 
ta del 15 febbraio, senza la necessità 
per gli spettatori di effettuare nessuna 
operazione di biglietteria. Chi avesse ne- 


cessità di ulteriori informazioni può in- 
vece rivolgersi alla Biglietteria del Poli- 
teama Rossetti alla mail prenotazio- 
ni@ilrossetti.itoppure contattando il nu- 
mero 040.3593511. "Eleganzissima" 
inserito nella Stagione 2022-2028 del 
Teatro Stabile del Friuli Venezia Giulia è 


scritto e interpretato da Drusilla Foer 
che si muove con grande talento e iro- 
nia fra aneddoti, racconti e coinvolgenti 
momenti musicali accompagnata da 
Loris Di Leo al pianoforte e da Nico Gori 
alsaxe clarinetto: ripercorrendo una vi- 
tareale per nulla ordinaria. — 


“pera ar 
fan ‘ 


evi i desi 
Ve dm e 3 


xv, 


— ——_ nt 
Il film'Dezerteri /Disertori" delcroato Damir Markovina 
una delle anteprime italiane al Trieste Film Festival 


be le figlie gemelle Harper Vi- 
vienne Ann e Finley Aaron Lo- 
ve. Nel 2016 i due divorziaro- 
no. Nel 2020la sua vita fu scon- 
volta dalla perdita del figlio Be- 
njamin, morto suicida. «La pro- 
fondità del dolore è soffocante 
e senza fine senza di te in ogni 
momento della mia vita», scris- 
sein un postsuInstagram. Sul- 
le orme del celebre padre, Lisa 
Marie intraprese, tra le altre, 
anche la carriera musicale. 
Aveva tre album all'attivo. Il 
primo, "To Whom It May Con- 
cern' (2003), arrivato tra i pri- 
mi posti dei dischi più venduti 
in Usa, nel 2005 uscì 'Now 
What'e nel 2012'Storm & Gra- 
cè. Lisa Marie è stata anche atti- 
va a livello filantropico con la 
'Elvis Presley Charitable Foun- 
dation', a sostegno delle fami- 
gliesenza tetto. — 
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IL SAGGIO 


Caccia all’orrore letterario 
neiromanzi contemporanei 
che scavano nell’anima 


Lacasa triestina Italo Svevo Edizioni pubblica una silloge 
di testi di Orazio Abbate sulla narrativa 'disturbante" 


Orazio Abbate pubblica per Italo 


Mary Barbara Tolusso 


crittore, saggista e 

giornalista, Orazio 

Abbate si è spesso oc- 

cupato di horror e mi- 
stero. Lo testimoniano opere 
come “Atlante del mistero”, 
un singolare vademecum 
per gli amanti del go- 
thic-pop, Abbate ci presenta 
infatti quaranta dimore dei 
più importanti mostri lettera- 
ri, cinematografici o del mi- 
to. O ancora il libro su Ste- 

phen 

Sol King, do- 
7 iene | ve già 
compaio- 
no scritti 
di natura 
compara- 
tiva, tra 
KingeBu- 
falino per 
esempio 
eincuias- 
sistiamo all’articolato preces- 
so di una realtà dinamica nel- 
le sue metamorfosi, quella 
matericità che il re dell’hor- 
ror riesce a marchiare con la 
metafisica. Insomma Abbate 
ha iniziato un percorso in cui 
rivisitare le geografie orrori- 
fiche delle opere più signifi- 
cative. Lo fa ancora più com- 
piutamente nell'ultimo tito- 
lo “L’orrore letterario” (Ita- 
lo Svevo Edizioni, pag. 
117, euro 15), una persona- 
lissima Wunderkammer in 
cui dà molto spazio a compa- 
razioniletterarie, ma non so- 
lo. Non di rado infatti alcuni 
capolavori dell'horror (lette- 


cia pi creò 


Svevo Edizion be 


rario e contemporaneo) se- 
guono originali connessioni 
conilcinemaoconivideoga- 
mes. Sia chiaro che non è un 
testo “divulgativo”, indub- 
biamente meno pop di altri, 
Abbate non vuole sfruttare il 
tema orrorifico quale ele- 
mento che — pare — sia sem- 
pre più di moda anche in let- 
teratura, oltre al già concla- 
mato successo cinematogra- 
fico. Tramite ciò che l’autore 
chiama “orrore letterario”, 
viene tracciata soprattutto 
una storia della lingua, certo 
declinata a temi inquietanti, 
ma appunto ciò che conta è 
che sia una lingua inventiva, 
come dovrebbe sempre esser- 
lo in letteratura. Perché è da 
lì, dallo stile, che si dà vita al 
tema, ovvero si evocano quel- 
li che sono i topoi letterari 
per eccellenza, pazienza se 
“orrorifici”, in fondo anche 
la vita (spesso) lo è. Già in co- 
pertina è lui stesso a definire 
il titolo: «Orrore letterario è 
un'espressione critica che de- 
sidero coniare per raccoglie- 
reunaletteratura. Essa ha co- 
me fine quello di occuparsi, 
con una scrittura mai man- 
sueta, dei vari perturbamen- 
tiumani: esistenziali, metafi- 
sici, psicologici, soprannatu- 
rali, mitici», tutto sommato, 
con tale chiarimento, po- 
tremmo dire che l’ottanta 
per cento della letteratura, 
severa, ha a che fare con l’or- 
rore. Per cui non stupiscono 
alcuni nomi presenti nel sag- 
gio tripartito in diverse sezio- 
ni: “Mito e gotico”, “Inquie- 
tante e horror teologico-esi- 
stenziale” e “Perturbamento 
investigativo”. Incontriamo 


rvi saggi sull''Orrore letterario" Disegno Agf 


dei classici, a cui forse anco- 
ra non si è data la giusta im- 
portanza, come “Horcynus 
Orca” di Stefano D'Arrigo, 
un esempio per antonoma- 
sia di un orrore alimentato 
da una scrittura radicale, in- 
novativa, in grado di “infetta- 
re” il lettore di ansietà so- 
prannaturali. D'Arrigo è an- 
che un punto di riferimento 
eccellente per i nuovi codici 
dell’orrore, ovvero non ten- 
tarneil controllo, ma guarda- 
re a una parte di realtà che 
non segue leggi, in una paro- 
la: la casualità, così difficile 
da accettare perché priva di 
consolazione e quindi assai 
poco metafisica. O meglio as- 
sistiamo a una trascendenza 
che non pianta radici su Dio 
ma sa ideare i suoi simboli 
dall’ordinario . Altri i grandi 
nomi chiamati in causa, da 
Leonardo Sciascia a Giorgio 
Manganelli, da Anna Maria 
Ortese a Fleur Jaeggy, da 
Tommaso Landolfi a Umber- 
to Eco, Antonio Moresco, Lo- 
redana Lipperini. Ma si giun- 
ge anche alle generazioni 
più giovani: Giuseppe Gen- 
na, Emanuele Tonon, Paolo 
Sortino e Omar Di Monopoli, 
quest’ultimo autore di emble- 
matici paesaggi del Sud, dei 
far west spettrali in cui è pro- 
prio l’estremo realismo della 
lingua a conferire alle sceno- 
grafie e ai personaggi un 
aspetto sinistro e grottesco. 
Il libro si pone anche come 
un cofanetto antologico in 
cui alla fine di ogni capitolo 
monografico, si aggiunge 
uno spazio dedicato al testo 
più rappresentativo dello 
scrittore affrontato. 
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Ispirato a una storia vera è il remake di un film francese 


Antonio Albanese dice “Grazie ragazzi” 
insegnando teatro in un carcere 


CMMEDIA 


spirato a una storia vera 
accaduta in Svezia negli 
anni ’80, e poi ripresa nel 
film francese “Un triom- 
phe”, “Grazie ragazzi” è la vi- 
cendadi Antonio, unattore di- 
soccupato interpretato da An- 
tonio Albanese, che accetta di 
guidare un laboratorio teatra- 
le in carcere. Si iscrivono cin- 


que detenuti: conquistato dal 
loro inaspettato talento e dal- 
la loro voglia di mettersi in 
gioco, Antonio propone di 
mettere in scena il testo più 
classico sul tema dell’attesa, 
“Aspettando Godot” di Bec- 
kett. Chi meglio di loro, dietro 
le sbarre, sa cosa vuol dire at- 
tendere? Inizia una tournée 
trionfale: un assaggio di liber- 
tà che però finisce per far sem- 
brare la prigionia ancora più 


insopportabile. Il regista Ric- 
cardo Milani è ormai un esper- 
to di remake di film francesi, 
dopo aver adattato anche 
“Mamma o papà?” e “Corro 
da te”: la forma della comme- 
dia gentile ma agrodolce, che 
sa riflettere sui grandi temi 
della vita, gli appartiene da 
sempre. E la stessa cifra che 
rende memorabili anche tan- 
te interpretazioni di Albane- 
se, che si riunisce a Milani do- 


poil successo di “Come un gat- 
to in tangenziale”. E un film 
sul riscatto che solo tangen- 
zialmente si inserisce nel ge- 
nere carcerario e diventa piut- 
tosto una riflessione sulla li- 
bertà, l’essere attori, Beckett 
stesso. Si ride, ci si commuo- 
ve: la sceneggiatura è costrui- 
ta per parlare a un pubblico 
più ampio possibile veicolan- 
do un messaggio sociale im- 
portante, il valore della cultu- 
ra come strumento per vivere 
meglio, anche in un istituto 
penitenziario. E l’idea che die- 
tro ogni carcerato c'è una per- 
sona unica con la sua storia, il 
suo passato, le sue emozioni: 
chi è fuori, spesso, ha il torto 
di dimenticarlo. — 

EiGi 


——1l 
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Antonio Albanese in"Grazie ragazzi" 


DRAMMATICO 


Un'amicizia tra tredicenni 
ela perdita dell'innocenza 
nella poesia di Dhont 


Con "Close" il regista belga torna a parlare con potenza 
di identità nell'adolescenza, lasciando gli adulti al margine 


Eden Dambrine e Gustav De Waele in'Close" di Lukas Dhont 


Elisa Grando 


Dopo “Girl”, ilsuo emozionan- 
te esordio alla regia su una ra- 
gazzina transgender che so- 
gna di diventare una stella del 
balletto classico, con “Close” il 
regista belga Lukas Dhont tor- 
na a parlare di identità nell’a- 
dolescenza, la stagione più tu- 
multuosa e incandescente del- 
la vita. Stavolta racconta di 
Léo e Rémi, gli straordinari 
giovanissimi attori Eden Dam- 
brine e Gustav De Waele, due 
tredicenni amici per la pelle 
che vivono nel paesaggio fia- 
besco e fiorito della campa- 
gna delle Fiandre. 

I due hanno un rapporto 
simbiotico: trascorrono le 
giornate insieme, spesso uno 
dorme a casa dell’altro. Sono 
poco più che bambini, nell’età 
di passaggio in cui i sentimen- 


ti si vivono, non si nominano. 
Quando iniziano insieme la 
scuola superiore, però, i com- 
pagni cercano di incasellare 
quel sentimento: forse non è 
solo un’amicizia, ipotizzano i 
coetanei, ma qualcosa di più. 
L’incantesimotra i due si spez- 
za, provocando un disastro 
inaspettato. 

Dhont compone un delicato 
raccontodi formazione, dipin- 
gendo con drammatica poesia 
l’infrangersi dell'innocenza e 
lo scontro conle prime aspetta- 
tivesu una mascolinità ancora 
stereotipata. Lo fa attraverso 
una regia intima, che resta at- 
taccata agli sguardie aicorpi. 

Seguiamo in particolare 
Léo nella sua tempesta interio- 
re, intuendo le emozioni nei 
primi piani del suo volto a vol- 
te bambino, altre più adulto, 
con la stessa angelica bellezza 
di Tadzio in “Morte a Vene- 
zia”.Solo che quiil punto divi- 
sta è sempre quello dei ragaz- 
zi: gli adulti (tra i quali la ma- 
dre di Rémi interpretata da 
Emilie Dequenne, che esordì 
sedicenne in “Rosetta” dei fra- 
telli Dardenne) restano al mar- 
gine, impotenti nell’ingranag- 
gio di cambiamento che muo- 
veifigli. 

Un film potente, poggiato 
anche sulla bravura limpida 
dei due protagonisti e una fo- 
tografia calda che colora la vi- 
cendaditoni ancora più strug- 
genti. Già premiato al Festival 
di Cannes con il Grand Prix 
Speciale della Giuria, è certa- 
mente uno dei titoli imperdibi- 
li di questa settimana al cine- 
ma.— 


DRAMMATICO 


L'avventura umana 
fra i ghiacci di “Godland” 


Il regista Hlynur Pàlmason 
ha vissuto sempre tra il suo 
paese d’origine, l'Islanda, e 
la Danimarca. Ed è proprio 
il confronto tra queste due 
culture il cuore di “God- 
land”, il suo ultimo film su 
un prete danese, Lucas, 
mandato sull’isola per co- 
struire una chiesa. Girato 
con un quadro più stretto in 
formato Academy, come 
“Casablanca” ma anche 
“Grand Budapest Hotel” di 
Wes Anderson, “Godland” 
è un viaggio affascinante 
nell’Islanda dura di inizio 
Novecento, ancora sottopo- 
sta alla dominazione dane- 
se: una terra quasi vergine, 
terribile e bellissima, come 
dicono i protagonisti, un 
mondo in costruzione in 
cui le regole della natura co- 
mandavano le esistenze 
umane. E infatti il confron- 
to con il clima duro e con 
una comunità alla quale è 
estraneo fanno vacillare Lu- 
cas: viene risucchiato in un 
gioco degli opposti tra la 
cultura, la mente, la fede e 
gli ideali, che lui stesso in- 
carna, e la natura, l’istinto, 
la materialità del corpo, rap- 
presentati invece da Ra- 
gnar, l’islandese che lo aiu- 
ta nel cantiere della chiesa. 


Una scena di ''Godland" 


“Godland” non è un film di 
trama, ma di situazioni: 
una vera e propria avventu- 
ra umana sferzata dal ven- 
to e dal freddo, nella quale 
si entra a poco a poco. L’a- 
spetto più sorprendente è 
la restituzione del paesag- 
gio: il regista ha girato nei 
luoghi dove vive veramen- 
te, raggiungendo alcuni an- 
goli impervi con la troupe a 
cavallo. Un film di forte ri- 
gore stilistico che ci fa senti- 
re, fino alle ultime immagi- 
ni di un ghiacciaio ripreso 
in tutte le stagioni lungo 
due anni, piccoli di fronte 
all’immanenza della natu- 
ra.— 

E.G. 


DRAMMATICO 


Juliette e l’amore che arriva dal cielo 
ne “Le vele scarlatte” di Marcello 


Dopo “Martin Eden”, Pietro 
Marcello continua a esplora- 
re il Novecento stavolta spo- 
sando il punto di vista fem- 
minile conla storia di una ra- 
gazza volitiva che prende in 
manoilsuo destino. 

“Le vele scarlatte” è ispira- 
to all'omonimo romanzo 
dello scrittore russo Alek- 
sandr Grin, trasportato nel- 
la campagna francese dopo 
la prima guerra mondiale. 
Juliette, orfana di madre, 


cresce col padre falegname, 
decidendo di non lasciarlo 
neppure per andare a studia- 
reincittà. Quando s'innamo- 
ra di un aviatore atterrato 
nel suo paesino con l’aereo 
in panne, intravede la possi- 
bilità del cambiamento. Ma 
sarà davvero possibile? 
Marcello sceglie di girare 
il film come uno dei suoi tan- 
ti splendidi documentari, 
conluce naturale e piglio na- 
turalista, immediato: un me- 


todo di fare cinema che si ri- 
ferisce esplicitamente a Ros- 
sellini e Bresson, ai grandi 
film sul mondo contadino. 
Eppure, dentro al film c’è an- 
che del realismo magico, le- 
gato a una profezia scoperta 
lungo il fiume, e dopo la pri- 
ma mezz'ora la narrazione 
prende un altro passo, avvi- 
cinandosi ai toni della favo- 
la. 

Come in altri suoi lavori, il 
regista affianca alla fiction 


inserti di materiale d’archi- 
vio che contestualizzano l’e- 
poca meglio di qualsiasi rico- 
struzione di scena, come i fil- 
mati dell’inizio, testimo- 
nianza diretta dell’armisti- 
zio nella Baie de Somme. 

Un'opera affascinante 
punteggiata da alcuni dei 
più celebri attori francesi, 
da Noémie Lvovsky a Louis 
Garrel, da Yolande Moreau 
a Raphaél Thiery, gigante 
buononel ruolo del padre. 

Ma la migliore è la prota- 
gonista Juliette Jouan, ven- 
tenne al debutto: alla sua 
idea si devono i passaggi 
cantati che rendono Juliette 
eterea, senza toglierle i con- 
torni dell’eroina femmini- 
sta. — 

E.G. 
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Juliette Jouan e Louis Garrel ne "Le vele scarlatte' di Pietro Marcello 
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IL PICCOLO 
APPUNTAMENTI 
Alle 18 Letture di Manuela Fogagno- merata Strumentale Italiana re al tema prediletto della ve- Basovizza e Sales) e la Corale 6, si terrà la presentazione del- 
"Lasciatemi perdere" lo. Interventi musicali del sas- presenta una Musiconferenza duta marina. Seguirà vin RenatoPortelli di Mariano del le lezioni di pittura e disegno 
di Riccardo Pittis sofonista Donato Riccesi. In- dal titolo “Tango, mi amor!” d’honneur. Friuli. con Paolo Pascutto. A seguire 


Oggi, alle 18, alla Libreria Lo- 
vat (viale XX Settembre 20) 
Riccardo Pittis presenta “La- 
sciatemi perdere” (Roi Edizio- 
ni). Dialoga con l’autore Ferdi- 
nando Avarino. Riccardo Pittis 
è stato uno dei più forti giocato- 
ridelbasketitaliano. 


Alle 18 
"Trieste, 1974" 
di Massimiliano Stefani 


Oggi, alle 18, al Laboratorio 
orafo Maurizio Stagni (via de- 
gli Artisti 7a), siterrà la presen- 
tazione del libro “Trieste, 
1974” di Massimiliano Stefani 
(Infinito Edizioni). Dialoga 
con l’autore Fabbio Millevoi. 


gressolibero. 


Alle 17 
"Bianco & Nero" 
da Hermetika 


Oggi, alle 17, nella sala esposi- 
tiva dell'Associazione Cultura- 
le Hermetika (via Limitanea 
7siinaugura la collettiva di pit- 
tura “Bianco & Nero”. La mo- 
stra rimarrà aperta al pubblico 
fino al 27 gennaio da lunedì a 
venerdì dalle 17 alle 19.30. 


Alle 17 
"Tango, mi amor!" 
a Danza Step 


Oggi, alle 17, alla scuola Dan- 
za Step (via Belpoggio 6) la Ca- 


del maestro Fabrizio Ficiur. La 
fisarmonica del maestro rume- 
no Lixandru John Batalu ac- 
compagnerà la musiconferen- 
za con tanghi famosi del reper- 
torio argentino da Piazzolla a 
Gardel a Boulanger. Prenono- 
tazioni al 353 4259631. Possi- 
bile replica alle 19. 


Alle 18.30 
L'Adriatico 
di Fabio Colussi 


Oggi, alle 18.30, al Salone d’ar- 
tedi Trieste (via della Zonta 2) 
la curatrice Marianna Accerbo- 
niterrà, alla presenza dell’arti- 
sta, una visita guidata alla mo- 
stra Fabio “L’Adriatico di Fa- 
bio Colussi”, dedicata dal pitto- 


Alle 20 
Il coro giovanile 
Fran Venturini 


Oggi, alle 20, nella chiesa di 
Trebiciano, perla rassegna Na- 
tivitas, siterrà un concerto con 
l'augurio di pace conle voci del 
Coro giovanile Fran Venturini 
diDomio. 


Alle 20.30 
Icorisloveni 
a Basovizza 


Oggi, alle 20.30, nella chiesa 
di Santa Maria Maddalena a 
Basovizza, per la rassegna Na- 
tivitas, si esibiranno i gruppi 
corali Lipa e Rdeta zvezda (di 


Alle 17 
"Tettonica" 
di Sofia Assirelli 


Oggi, alle 17, all’Antico Caffè 
San Marco (via Cesare Battisti 
18) l'autrice Sofia Assirelli (au- 
trice anche de “La porta ros- 
sa”) presenta il libro "Tettoni- 
ca" (scritto con Lucia Portola- 
no). Dialoga con l'autrice Elisa 
Grando (giornalista de “Il Pic- 
colo”) 


Alle 17 
Lezioni di pittura 
di Paolo Pascutto 


Oggi, alle 17, alla galleria Ret- 
tori Tribbio di piazza Vecchia 


una visita guidata alla mostra 
collettiva di pittura, scultura e 
grafica Maestri d’Arte. La mo- 
straresterà aperta fino al 3 feb- 
braio, feriali 10-12.30 e 
17-19.30, venerdì 10-12.30, 
domenica 10-12, festivi e lune- 
dì chiuso. Info 349-5427579. 


Domani 
"Racconti sceneggiati" 
su Radiouno Rai 


Domani, su Radiouno Rai per 
il Friuli Venezia Giulia, alle 
.15,per “Racconti sceneggia- 
ti”, andrà in onda la seconda 
puntata de “Vegnerà anche ri- 
chard gere”, originale radiofo- 
nico in tre puntate in dialetto 
triestino di Paolo Pichierri. 


LETTERATURA 


Leggere un libro 
tradotto in italiano 
per conoscere 

un autore sloveno 


L'iniziativa culturale ideata da Marco Menato 
Si inizia giovedì alla Ubik con Dusan Jelincic 


Francesca Schillaci 


“Leggi unlibro, conosci un au- 
tore sloveno”. La promozio- 
ne della lettura come stru- 
mento di conoscenza e l’ab- 
battimento delle barriere di 
confine attraverso la lettera- 
tura sono i motori primari del 
progetto presentato ieri al 
Circolo della Stampa. L’inizia- 
tiva si prefigge l’obiettivo di 
portare nelle scuole superiori 
e nella città di Trieste la cono- 
scenza di autori in lingua slo- 
vena tradotti in italiano per 
ampliare il panorama della 
letteratura oltre confine. Il 
progetto culturale prevede 
un ciclo di cinque appunta- 
menti da giovedì 19 gennaio 
fino a giovedì 16 marzo nella 
libreria Ubik di Trieste in Gal- 


nato, ex direttore della Biblio- 
teca Statale Isontina di Gori- 
zia e, nell’ambito delle inizia- 
tive culturali del Cif di Trie- 
ste, Elena Cerkveniî Grill, 
operatrice culturale. Il pro- 
getto viene condiviso da altre 
realtà locali impegnate nella 
mediazione culturale, tra cui 
il Circolo della Stampa, la Bi- 
blioteca Nazionale Slovena e 
degli Studi di Trieste, oltre ad 
essere promosso e organizza- 
to dal CentroItaliano Femmi- 
nile di Trieste. «Desideriamo 
muoverci su più direzioni per 
stimolare l'interesse della co- 
munità alla traduzione in lin- 
gua italiana di autori sloveni 
sia famosi, sia ancora scono- 
sciuti - ha sottolineato la pre- 
sidente del Cif, Maria Trebi- 
ciani-.Il progetto vuole coin- 


Lo scrittore sloveno Dusan Jelinéié Foto Luka Cjuha 


no delle scuole, affinché l’a- 
pertura delle prospettive in- 
tellettuali che coinvolgono la 
storia mitteleuropea di Trie- 
ste si ampli in un futuro per ul- 
teriori traduzioni di autori 
balcanici». 

Ma non solo: gli organizza- 
tori si impegnano anche nel- 
la sensibilizzazione all’acqui- 
sto dei libri per continuare a 
sostenere l’editoria, gli scrit- 
tori e le librerie, in uno scam- 
bio diretto. Come primo ci- 
clo, gli scrittori sloveni scelti 
perl’iniziativasono DuSanJe- 
lincié, che parlerà dei suoi li- 
bri tradotti in italiano, “I fan- 
tasmi di Trieste”, “Gli eroi in- 
visibili dell'Everest”, “Quella 
soffitta in Cittavecchia” (gio- 
vedì 19 gennaio). La senatri- 
ce Tatjana Rojc presenterà il 


febbraio). Miran Ko$uta, pre- 
senterà il libro “Poesie” da lui 
tradotto e curato France Pre- 
Seren (giovedì 16 febbraio). 
Walter Chiereghin e Fulvio 
Senardi, presenteranno in 
qualità di curatori il volume 
“Boris Pahor. Scrittore senza 
frontiere” (giovedì 2 marzo). 
La presentazione del libro a 
fumetti di carattere storico 
“La fiamma nera. Il rogo del 
Narodni dom” a Trieste, coni 
disegni di Zoran Smiljanit, 
soggetto e testi di Ivan Smilja- 
nic, traduzione di Darja Be- 
tocchi, prefazione di Davide 
Toffolo, con la Cooperativa 
Primorski dnevnik che pro- 
porrà il volume alle scuole 
medie e superiori nell’ambi- 
to del progetto Imparare dal- 
la storia della nostra città. 


DOMANI AL MUSEO REVOLTELLA 


L’ensemble Terzo suono 
con Tartini & Vivaldi 
per le Mattinate musicali 


“Tartini & Vivaldi”. Domani, 
alle 11, al Museo Revoltella 
riprende la XXII edizione 
2022/23 delle Mattinate 
musicali internazionali orga- 
nizzate dalla Nuova Orche- 
stra Ferruccio Busoni. Prota- 
gonista del concerto sarà 
l'ensemble “Il terzo suono”, 
gruppo musicale specializza- 
to nell’esecuzione filologi- 
ca, spesso ospite della no- 
stra rassegna che domenica 
si esibirà nella seguente for- 
mazione: Jasna Nadles, flau- 
to traverso, Massimiliano 
Tieppo, violino, Milan Vrsaj- 
kov violoncello e TomaZ Se- 
vsek Sramel, clavicembalo. 
L’ensemble “Terzo suo- 
no” è un ensemble formato 
da musicisti provenienti da 
varie nazioni, fondato nel 
2005, che interpreta il reper- 
torio barocco con strumenti 
originali. Vanta esibizioni in 
importanti festival europei 
come il Ravello Festival, Il 
Festival Emilia Romagna, il 
Veneto Festival e altri, e ha 
suonato per la presentazio- 
ne della Slovenia al Consi- 
glio d'Europa a Lussembur- 
go. L’Ensemble si esibisce re- 
golarmente con famosi soli- 


L'ensemble "Terzo suono" 


phe Coin, Giovanni de Ange- 
lie altri. 

Il concerto di domanisiin- 
titolo “Tartini & Vivaldi”. Il 
programma, infatti, è intera- 
mente dedicato al barocco 
musicale italiano e compren- 
derà alcune tra le più belle 
composizioni del Antonio Vi- 
valdi e Giuseppe Tartini. Le 
Mattinate Musicali Interna- 
zionali sono organizzate dal- 
la Nuova orchestra Ferruc- 
cio Busoni in collaborazione 
conil Comune di Trieste. So- 
no nate nel 2001 da un’idea 
di Massimo Belli e del com- 
positore triestino Marco So- 
fianopulo. Prevendita dei bi- 
glietti presso Ticketpoint 
(Corso Italia, 6) e il giorno 
dello spettacolo presso il Mu- 
seo Revoltella a Trieste. In- 


leria Tergesteo, alle 18.Aca- volgere le quinte superiori romanzo di Alojz Rebula “La (giovedì 16 marzo). — sti quali Sergio Azzolini, Giu-  formazioniinfo@orchestra- 
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Calcio - La situazione societaria alabardata 


Giacomini resta 


e la Triestina 
avrà NUOVI soci 
L'obiettivo è la C 


Il presidente annuncia l'arrivo di Crosti e Scaramuzzino, 
closing a fine mese. Il CCTC vuole revocare il marchio 


Ciro Esposito /TRIESTE 


Il tanto atteso intervento del 
presidente sul presente e il fu- 
turo della Triestina è arrivato. 
Giacomini chiarisce alcuni 
aspetti importanti, mancano 
ancora alcuni dettagli non irri- 
levanti. Come è normale quan- 
do nonc’è contraddittorio. 

Ma i toni sono soft e questo 
ci voleva dopo giorni nei quali 
ha dominato la guerriglia via 
social. Aspetto positivo questo 
così come la coerenza rispetto 
aquanto manifestato pubblica- 
mente da Giacomini nelle in- 
terviste di dicembre: lui non 
molla, resta presidente, la sal- 
vezza della C è una priorità, al- 
tri soci-amici romani acquisi- 
ranno quote (entro il31 genna- 
io), Stardust resterà sponsor 
anche nella prossima stagio- 
ne. Fatto questo che unitamen- 
te alla conferma della presi- 
denza indica un segnale sul fat- 
to che anche la maggioranza 
delle quote resterà a meno di 
sorprese in capo ad Atlas. Due 
i nomi fatti: Piergiorgio Crosti 
(conoscente del presidente 
della Lazio Lotito) e Antonino 
Scaramuzzino che diventerà 
ad. Dientrambisi parla da gior- 
nie sonole due persone arriva- 
te a Trieste già martedì. Non 
c'è più traccia invece di Marco 


Calleri (con il ds Lamanna) 
chein un primo tempo sembra- 
va essere il primo motore 
dell'operazione. 7 

LA RESPONSABILITÀ L’in- 
cipit del presidente si concen- 
tra sull’assunzione di respon- 
sabilità precisando che «non 
ha abbandonato nulla», sotto- 
lineando che ha condiviso le 
scelte di Romairone nella co- 
struzione della squadra com- 
presa l'operazione di pulizia to- 
tale della rosa ereditata e sen- 
za rinnegare l'entusiasmo ini- 
ziale che è rimasto perla città e 
il progetto. Tutto bene ma no- 
nostante l'investimento finora 
sostenuto di 4 milioni i risulta- 
ti dell’Unione sono i peggiori 
della sua storia tra i pro. Quin- 
di errori ci sono stati e non da 
pocoe necessitano di correzio- 
niurgenti. ‘ 

LA SOLIDITÀ «Siamo una 
società solida» continua Giaco- 
mini «che ha pagato regolar- 
mente gli stipendi, si è data 
un’organizzazione, ha realiz- 
zato un’ottima campagna ab- 
bonamenti, abbiamo dialoga- 
to conle istituzioni ma non sia- 
mo riusciti a sperimentare in- 
sieme alla città il settore lega- 
to agli eventi». Tutto vero e 
onesto ma almeno negli ultimi 
tempi sulla questione Grezar, 
Rocco, Ferrini l'impressione è 


stata che proprio irapporti con 
le istituzioni non siano stati 
idilliaci. Non solo magari per 
responsabilità della Triestina 
ma su quel fronte ci sarebbe da 
lavorare da adesso in avanti. 

I PARTNER Giacomini sot- 
tolinea, perchinon l’avesse ca- 
pito, che il core business delle 
sue aziende non è nel calcio e 
questo lo ha portato lontano 
da Trieste (negli ultimi mesi a 
Dubai). Questa necessità, si 
legge, ha portato alla ricerca 
di nuovi partner che possano 
mettere la Triestina al primo 
posto. E fin qui tutto chiaro. 
Mailpresidente non ha spiega- 
to ancora perché, in quale for- 
ma, con quali società o se a tito- 
lo personale, l’amico-romano 
Piergiorgio Crosti entrerà nel- 
la Triestina mentre è certo che 
Scaramuzzino farà l’ad al po- 
sto di Ettore Dore. Forse qual- 
che delucidazione emergerà 
in questi giorni o lo spiegherà 
Giacomini a operazione avve- 
nuta (per ora c'è il silenzio 
stampa) oppure lo spiegheran- 
noinuovisoci. 

IL PRESENTE In queste due 
settimane tutto resta immuta- 
to, per quanto si capisce, sul 
piano organizzativo e della ge- 
stione. «Faremo delle uscite e 
alcune entrate ponderate» scri- 
ve Giacomini ma possono ba- 
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stare per l'inseguimento diffici- 
lissimo dell'obiettivo salvez- 
za. La tempistica di ingresso di 
un partner in tempi di mercato 
perlogica può comportare che 
inuoviin qualche modo abbia- 
novoce in capitolo sulle opera- 
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zioni. Ma questo aspetto sarà 
evidente nei prossimi giorni. 
ITIFOSIIl comunicato riba- 
disce come l’intenzione del 
presidente non sia quella di re- 
trocedere e gettare i 4 milioni 
di euro e manda segnali di di- 


stensione verso itifosi. Benissi- 
mo abbassare i toni ma ci vor- 
rà del tempo per allentare la 
rabbia e la delusione della piaz- 
za. Prima ancora dell’uscita 
del comunicato dell’Unione il 
CC TCha annunciatoche invie- 


IL LUNGO COMUNICATO 


«Capiscoitifosima non scappo e non abbandono 
Se andassimo In serie D avrei buttato 4 milioni» 


«Hoallestito la squadra assieme 
al Ds Romairone ma molte cose 
non sono state capite o mal 
interpretate. Rimarrò in carica 
come presidente» 


TRIESTE 


Pubblichiamo integralmente il 
Comunicato del Presidente del- 
la Triestina calcio Simone Gia- 
comini. 

«Non avrei mai immaginato 


di ritrovarmi qui, con il mio 
gruppo e dopo pochi mesi, a 
spiegare questa situazione dif- 
ficile e dolorosa. Ma molte co- 
se non sono state capite o sono 
state male interpretate. 

Vorrei iniziare precisando 
che non ho abbandonato nul- 
la. Ma come sapete il calcio ha 
bisogno di risposte costanti. 
Non mi sembra di essere venu- 
to meno “Mai” al mio ruolo di 
Presidente visto che, dopo 
aver salvato la squadra in sole 


ventiquattro ore dal fallimen- 
to; l'ho allestita, insieme con il 
direttore sportivo Giancarlo 
Romairone, cercando di ren- 
derla più competitiva possibi- 
le, per fare un buon campiona- 
to. I titoli dei giornali, locali e 
nazionali hanno esaltato il no- 
stro calciomercato. Conservo 
ogni virgola, ogni articolo, 
ogni parola, ogni entusiasmo 
condiviso. 

Purtroppo il calcio è impre- 
vedibile. In campo i risultati 


nonsonoarrivati e me ne pren- 
do ogni responsabilità. In que- 
sti mesi dannati ho letto tutto. 
Non mi sono mai allontanato 
dal progetto. Mi è stato “rim- 
proverato” anche di non aver 
confermato i giocatori della 
vecchia rosa. Ma onestamente 
con il senno di poi sono discor- 
siche valgono zero. 

Su un fattore però insisto: 
siamo una società solida che 
ha sempre pagato regolarmen- 
te ogni stipendio, ma soprat- 


tutto abbiamo, in pochissimo 
tempo, risistemato una socie- 
tà allineandola ad un modello 
sano e funzionale. Abbiamo 
migliorato la sede, risolto e 
portato avanti le seguenti si- 
tuazioni: 

-Investito oltre 4 milioni di 
euro 

-Confermato e garantito la- 
voro a tutti i precedenti dipen- 
denti, assumendoli a tempo in- 
determinato 

-Pagato e spalmato i debiti 
tributarie fiscali 

-Migliorato i rapporti con il 
settore giovanile locale, come 
nonsuccedeva da anni 

- Realizzato un’ottima cam- 
pagna abbonamenti per avvici- 
nare i tifosi con prezzi popola- 
ri 

-Dato in gestione a una nuo- 
va società la ristorazione all’in- 


terno dello stadio e generato 
introiti 

-Dialogato con le istituzioni 
in modo costante anche per ri- 
solvere contenziosi che erano 
fermiein sospeso da anni 

- Abbiamo costruito insieme 
una strepitosa collaborazione 
tra Stardustela Barcolana rice- 
vendo complimenti e pacche 
sulle spalle 

-Siamo stati l’unica società 
di Lega Pro ospite su canali Na- 
zionali (tra Sky e Sport Italia) 
durante il calcio mercato pro- 
prio per la fiducia che si respi- 
ravaintorno al lavoro fatto 

Avremo inoltre voluto speri- 
mentare insieme e con la città 
il settore legato agli eventi. Ma 
i risultati in campo non ci han- 
no permesso, a noi e a voi trie- 
stini, di provare alternative 
che avrebbero generato dena- 
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Truffa milionaria a Bolt 


Truffa milionaria ai danni di 
Usain Bolt. L'ex velocista giamai- 
cano, 8 volte oro olimpico, ha per- 
so diversi milioni di dollari inve- 
stitiinun fondo. 


af 


AMANI: 


Basket, super Doncic 


Luka Doncic vince il duello ravvi- 
cinato con LeBron James e rega- 
la a Dallas la vittoria sul campo 
di Los Angeles, contro i Lakers, 
realizzando in totale 35 punti. 


Basket, addio a Fultz 


Lutto nel mondo del basket: a 
74 anni è morto John Fultz, ex 
giocatore storico della Virtus 
Bologna. Indimenticabili i duel- 
li con il fortitudino Schull 


% 


rà la revoca dell’utilizzo del 
marchio (scadenza l’1 luglio, a 
menodi fallimenti o penalizza- 
zioni che fanno scattare la ces- 
sazione) e sono previste altre 
manifestazioni civili di dissen- 
so. L'intervento di Giacomini 


sarebbe stato opportuno già 
giorni fa, perchè la ricerca del 
dialogo e la chiarezza spesso 
aiutano a non esasperare gli 
animi. Anche se alla fine non 
contano le parole ma i fatti. E 
soprattutto risultati. — 


GLI AVVERSARI 


Un attacco 

che sa pungere 
con Bortolussi 
e Galuppini 


TRIESTE 


Il Novara ha aperto il suo 
2023 abbattendo il Manto- 
va e mettendo in mostra un 
indiscutibile potenziale of- 
fensivo. 

Il roboante 5-0 inflitto ai 
biancorossi ha assuntole di- 
mensioni d’un vero cappot- 
to invernale nel secondo 
tempo. 

Il Novara ha così recupe- 
ratoterreno in classifica do- 
po 3 turni in cui aveva gua- 
dagnato un solo punto al 
Piola, contro il Trento, do- 
po la scoppola per 4-0 con- 
trolaFeralpisalò, prima del- 
la sconfitta di misura con il 
Renate. Dal primo dicem- 
bre è allenato da Franco Se- 
mioli, ex centrocampista di 
Chievo e Fiorentina. 

Il Novara dispone d’un or- 
ganico ben assortito con la 
punta centrale argentina 
Gonzalez e l’ex-bomber del 
Renate Galuppini, tornati 
entrambi al gol contro il 
Mantova. 

Unico nel girone a non 
aver ancora chiuso un con- 
fronto esterno in pari e, fra 
le prime 13 squadre, ad 
aver subìto sette sconfitte 
in trasferta, fuori casa il 
team azzurro ha conquista- 
to 9 punti in 10 gare espu- 
gnando Mantova, Vercelli 
ePadova. 

Primi stoccatori son Bor- 
tolussie Galuppini (5 bersa- 
gli) seguiti da Gonzalez 
(4); ildifensore centrale Ca- 
rillo spicca per gli assist (3). 

Con un’età media fra le 6 
più alte del girone (26,2 an- 
ni) e un reparto offensivo 
che ha siglato 18 reti su 29, 
il Novara ha artigliato so- 
prattutto nella ripresa (17 
gol, 9dopoil 76). — 

SAVERIO MIRIJELLO 


ALLE 14.30 | ROSSOALABARDATI SCENDONO IN CAMPO PER AFFRONTARE 
IL TEAM PIEMONTESE. ASSENTI PEZZELLA, LOLLO, SOTTINI E SARZI PUTTINI 


AI Rocco c'è il Novara 
Pavanel ritrova Ciofani 
torna anche Di Gennaro 
dubbio Crimi-Paganini 


Antonello Rodio /TRIESTE 


La febbrile attesa per le co- 
municazioni del presidente 
Giacominiha fatto quasi pas- 
sarein secondo piano il fatto 
che oggi l'Unione tornerà in 
campo. E invece questo po- 
meriggio contro il Novara 
(inizio alle 14.30, arbitra 
Arenadi Torre del Greco), la 
Triestina si gioca una grossa 
fetta delle speranze di ab- 
bandonare l’ultimo posto in 
classifica. Tempo per risali- 
re ce n’è ancora, ma a suon 
di sconfitte le rivali sono più 
lontane e la situazione è di- 
ventata disperata. 

Sulla carta sembra una 
missione impossibile: da 
una parte una Triestina fana- 
lino di coda che ha perso 12 
partite su 21, dall'altra un 
Novara reduce da uno squil- 
lante 5-0 sul Mantova. Ma il 
calcio a volte riserva delle 
sorprese e in fondo gli ala- 
bardati all'andata in Pie- 
monte sfiorarono la vittoria. 
Sarebbe anche il caso, in 
questo momento così parti- 
colare, che itifosi si stringes- 
sero attorno alla squadra e ri- 
facessero sentire il loro so- 
stegno al Rocco: c’è da sup- 
portare un Pavanel che ci sta 
mettendo cuore e anima an- 
chein una situazione surrea- 
le, e ci sono giocatori che no- 
nostante pare siano già con 
levaligie in mano, nonsi sot- 
traggono al dovere di dare 
tuttoincampo. 

Tra infortunati e assenti 
per altri motivi mancheran- 


no Pezzella, Lollo, Sottini, 
Sarzi Puttini e i soliti Lom- 
bardi e Petrelli. E recupera- 
to invece Di Gennaro ma 
non sembra ancora in grado 
di partire dal primo minuto. 
Ciofanirientra dalla squalifi- 
ca. 

Davanti a Pisseri la coppia 
centrale potrebbe essere for- 
mata da Malomo e Ciofani 
con Ghislandi e Rocchetti 
terzini, ma se il tecnico deci- 
desse di schierare Ciofani 
terzino (al posto di Rocchet- 
ti), allora accanto aMalomo 
ci potrebbe essere Sabbio- 
ne. A centrocampo Gori sarà 
ancora il perno con mezzali 
Germano e uno tra Crimi e 
Paganini. In avanti Felici me- 
rita di partire dal primo mi- 
nuto, ma bisognerà vedere 


Matteo Ciofani rientra dalla squalifica Foto Andrea Lasorte 


chi potrebbe fargli posto tra 
Minesso, Ganz e Adorante. 

Le partite: AlbinoLef- 
fe-Pergolettese, Arzigna- 
no-Pro Sesto, Padova-Juven- 
tus Next Gen, Pordeno- 
ne-Virtus Verona, Triesti- 
na-Novara, Feralpisalò-Pia- 
cenza, Lecco-Vicenza, Man- 
tova-Pro Patria, Renate-Pro 
Vercelli, Sangiuliano-Tren- 
to. 

La classifica: Feralpisalò 
e Pordenone 39; Vicenza 
38; Pro Sesto e Lecco 35; Re- 
nate 34; Pro Patria 33; Nova- 
ra 31; Arzignano 29; Pado- 
va 28; Albinoleffe e Pro Ver- 
celli 27; Juventus Next Gen 
26; Pergolettese 25; Sangiu- 
liano City e Mantova 24; Vir- 
tusVr23; Trento 20; Piacen- 
za19; Triestina 15.— 


ro e posti di lavoro. Insomma 
da ultimi in classifica non c’era 
aria e voglia di promuovere al- 
tro, proprio peril forte rispetto 
che abbiamoversola città. 
Attenzione però: il nostro 
business necessità anche di en- 
trate. Io come ho sempre detto 
non ho le “spalle” coperte da 
nessuno. Il mio lavoro è “diver- 
sificare”. Per questo oggi sto 
chiudendo un grande accordo 
con gli Emirati arabi che negli 
ultimi mesi mi ha “costretto” a 
star lontano dall’Italia. I soldi 
per salvare la squadra li ha 
messi il sottoscritto e quando 
fai l’imprenditore se perdi a “si- 
nistra”, devi recuperare a “de- 
stra”; peressere chiari e traspa- 
renti. Questo mi ha portato al- 
laricerca di un partner che pos- 
sa mettere la Triestina al pri- 
mo posto come core business. 


Infatti oggi comunichiamo uf- 
ficialmente che la Atlas Consul- 
ting S.R.L. hainiziato la fase re- 
lativa al percorso di cessione 
quote della proprietà della 
U.S. Triestina Calcio 1918 
S.R.L. L'operazione si conclu- 
derà entro il 31 gennaio, 


«Avremo inoltre voluto 
sperimentare insieme e 
conla città il settore 
legato agli eventi» 


2023. 

Perme non sono professioni- 
sti “sconosciuti”, ma stiamo 
parlando di un gruppo di ami- 
ci romani e tengo a precisare 
che come imprenditori hanno 
attività solide, strutturate ed 


economicamente stabili. 
Manterrò il ruolo di Presi- 
dente. E nel gruppo entreran- 
no Piergiorgio Crosti, mio ami- 
codilunga data, mentre il nuo- 
vo amministratore delegato sa- 
rà Antonino Scaramuzzino, 
uomo di fiducia. Il resto della 
società rimane intatto. E riba- 
disco io avrò una quota impor- 
tante. Non andròviamarimar- 
rò in carica come Presidente e 
attualmente non voglio sentir 
parlare di cessione ma di in- 
gresso di un nuovo gruppo. Ri- 
mango e non mollo perché mi 
sono innamorato del proget- 
to, della città ma soprattutto 
del tifo... sperando di ritrova- 
reisorrisiincampoe fuori. 
Prima di essere Presidente 
sono untifoso, capisco benissi- 
mo il pensiero della piazza e 
comprendo la sofferenza per 


la posizione in classifica. Ma 
vorrei che le persone, tifosi, 
giornalisti, uomini che spara- 
no contro la società a prescin- 
dere; si possano rendere conto 
che ci abbiamo provato con tut- 
te le nostre forze e le nostre 
energie. La squadra sulla car- 
ta, ripeto, era molto forte e co- 
me dissi nella prima conferen- 
za stampa purtroppo la palla è 
rotonda e le cose non sono an- 
date come speravamo. Aggiun- 
go: in campo non giochiamo 
noi. Ripeto: non molliamo, fa- 
remo delle cessioni perché al- 
cuni giocatori, duole ammet- 
terlo, non sono riusciti ad 
esprimere il loro potenziale. 
Cessioni mirate e rinforzi al- 
trettanto ponderati e pensati 
perraggiungere l’obiettivo sal- 
Vezza. 

Vorrei che i tifosi capissero 


chenonè mia intenzione retro- 
cedere: ho investito 4 milioni e 
retrocedendo perderei tutto. 
Anche perché alcuni giocatori 
che hanno un buon valore di 
crescita ma arrivando ultimi 
in classifica, rischieremo di 
perderli a parametro azero. 
Mi scuso se ho dato comuni- 
cazioni solo ora, ma sono avve- 
nuti imprevisti su cui non vo- 
glio tornare; nonostante tutto 
questo caos non bisogna sotto- 
valutare l’esborso per Malomo 
e Germano, altri due giocatori 
acquistati sotto la nostra pro- 
prietà. E ho adempiuto ad 
ogni pagamento nei confronti 
di ogni iscritto e dipendente 
della Triestina. La fiducia de- 
gli sponsor, che in un momen- 
to così complesso, sono accan- 
to a noi è un segnale di grande 
generosità e a loro va il mio rin- 


graziamento incondizionato. 
Anzi aggiungo che il prossimo 
anno la Triestina in supporto 
come sponsor avrà nuovamen- 
te “Stardust”. Presenterò uffi- 
cialmente il nuovo gruppo ma 
come ho già detto io rimarrò 
come Presidente. Questo per- 
ché non sono abituato a molla- 
re quando la barca affonda. 
Idem le persone che lavorano 
con me. Ringraziamo le forze 
dell'ordine sempre a nostro 
supporto. E questa barca non 
sta affondando! Ha solo imbar- 
cato un po’ troppa acqua per 
via della classifica. La società è 
sana e questo dopo l’estate 
scorsa, dopo un fallimento al- 
le porte; dopo un salvataggio 
quasi impossibile, doveva esse- 
rela prima cosa a cui ogni gior- 
no bisognerebbe pensare. 
Ogni giorno. Grazie.» 
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SERIE A: L'ANTICIPO 


Spettacolo Napoli al "Maradona" 
Juventustravolta, capolista a + 10 malatesta è al primo trofeo 


Di Maria non basta. Osimhen e Kvaratskhelia stendono la difesa bianconera 


ICT 5) 
EEN 1) 


NAPOLI (4-3-3): Meret, Di Lorenzo, 
Rrahmani, Kim, Mario Rui (25' st Olive- 
ra), Anguissa, Lobote Zielinski (33' st 
Ndo; bel) Politano (1° Emas) Osim- 
hen (39 st Fosa Kvaratskhelia 
(43' st Lozano). All. Spalletti. 


JUVENTUS (511) Szczesny, Dani- 
lo, Bremer, Alex Sandro, Chjesa (27' st 
Miretti), McKennie, Locatelli (11'st Rrah- 
mani), Rabiot (3 ' st Soulè), Kostic, Di 
Maria (27° st Iling), Milik (L 

AII. Allegri. 


' st Kean). 


Marcatori:nel pt 14' Osimhen, 38' Kvara- 
tskhelia, 41' Di Maria; nel st 8' Rrahma- 
ni, 19' Osimhen, 26' Elmas. 


Carmelo Prestisimone 


Il segnale è chiaro, forte. Cin- 
que gol, tre punti e +10 sulla 
Juventus. Il Napoli ulula al 
campionato. Voglia, ambizio- 
ne, qualità. Ieri la sensazione 
è stata esattamente questa. 
L’anima dei campani, soste- 
nuta dai 60mila del Marado- 
na, ha abbrutito i bianconeri, 
anche applicati nel primo 
tempo, ma logorati sulla di- 
stanza dai diretti di Kvara- 
tskhelia e Osimhen: compli- 
ci, collaborativi, feroci. 

Se i sentimenti muovono il 
mondo, figuriamoci una par- 
tita dicalcio seppur prestigio- 
sa.E allora succede che Szcze- 
snycapitola dopo 680° e il Na- 
poli ottiene la sua decima vit- 
toria consecutiva spegnendo 
dopo 8 successi di fila senza 
subire reti l'inerzia dei bian- 
coneri. Al quarto d’ora ilnige- 
riano da opportunista, 12 gol 
e capocannoniere, segna il 
suo primo gol ai piemontesi: 
colpo di testa dopo una forbi- 
ce del georgiano che impe- 


Victor Osimhen, 24 anni, autore di due gol contro la Juventus e assoluto protagonista della vittoria del Napoli 


IL PROGRAMMA 

Il Monza oggi 

a Cremona 

Serie A 18° giornata 
leri 

Napoli-Juventus 5-1 
Oggi 

Cremonese-Monza ore 15 
Lecce-Milan orel8 
Inter-Verona ore 20.45 
Domani 

Sassuolo-Lazio ore12.30 
Torino-Spezia ore 15 
Udinese-Bologna ore 15 
Atalanta-Salernitana ore18 
Roma-Fiorentina ore 20.45 
Lunedì 

Empoli-Sampdoria ore 20.45 
Classifica 


Napoli 47 punti; Juventus e Milan 
87; Inter 34; Lazio, Atalanta e Roma 
31; Udinese 25; Fiorentina e Torino 
28; Lecce, Bologna ed Empoli 19; Sa- 
lernitana e Monza 18; Sassuolo 16; 
Spezia 15; Verona e Sampdoria 9; 
Cremonese 7. 


gnail portiere. Allegri, che in- 
serisce Chiesa titolare dopo 
oltre un anno, chiede di “sof- 
focare” il fosforo di Lobotka; 
Rabiot e Locatelli lo oscura- 
no fisicamente e il play azzur- 
ro gestisce il timone con An- 
guissa. 

Il raddoppio lo segna Kva- 
ra su assist proprio di Osim- 
hen: piatto destro e 2-0. Kim 
e Rrahmani non sono brillan- 
tissimi, il secondo sbaglia un 
passaggio in orizzontale favo- 
rendo un'iniziativa di Di Ma- 
ria—ispirato particolarmente 
nell'impianto dedicato al suo 
illustre connazionale—che in- 
crocia la traversa (21°). L’ar- 
gentino con il sinistro che re- 
se celebre Dieguito fa 11 a 2 
al42?. 

Il decollo della squadra di 
Spalletti parte nel secondo 
tempo. In campo va Elmas 
per Politano che s’infortuna 
al polpaccio. Allegri rinnova, 
dentro Paredes e Keane per 
Locatelli e Milik. Corner di 
Kvara, il pallone arriva a 
Rrahmani che di destro tripli- 


ca (55°). Osimhen è una fu- 
ria, somiglia ad un ghepardo 
che schizza via tra gli altopia- 
ni. L'intera difesa brasiliana 
della Juve non riesce a limi- 
tarlo. E il minuto 65 quando i 
campani calano il poker: 
cross di Kvaratskhelia e testa 
di Osimhen. La Juve è demoli- 
ta nello spirito. E il Napoli 
continua ad essere aggressi- 
vo, è un messaggio muscola- 
re quello che vogliono man- 
dare gli azzurri. Di Lorenzo 
va via sulla destra, palla per 
Elmas e sinistro vincente 
(72°) con una deviazione di 
Alex Sandro. La cinquina è 
servita. In campo spazio an- 
che Lozano, Ndombele e Ra- 
spadori: tutti peruno. 

«Non possiamo fare a me- 
no della nostra bellezza», ha 
detto Spalletti alla vigilia. C’e- 
ra un derby anche sulle pan- 
chine dove Allegri era chiara- 
mente avanti. Il toscano di 
campagna stavolta l’ha spun- 
tata su quello di scoglio. Fos- 
se che fosse la volta buona. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


MERCOLEDÌ A RIAD IL DERBY MILANESE 


Supercoppa contro la crisi 
Milana Lecce, Inter col Verona 


Stefano Pioli (Milan) 


Stefano Scacchi / MILANO 


La Supercoppa alle porte, 
appuntamento mercoledì 
prossimo in Arabia Saudi- 
ta, arriva al momento giu- 
sto per ricordare a Milan e 
Inter di aver dominato la 
scorsa stagione: scudetto ai 
rossoneri e Coppa Italia ai 
nerazzurri. L'inizio di 2023 
non è stato all’altezza di 
questi successi. 

IlMilanhatre puntiin più 
in classifica dei rivali cittadi- 
ni, maè stato appena elimi- 
nato dal Torino agli ottavi 
di Coppa Italia, dopo la ri- 
monta subita dalla Romain 
campionato. L'Inter ha par- 
zialmente oscurato la vitto- 
ria sul Napoli capolista con 
il pareggio a Monzae la fati- 
caccia ai supplementari per 
strappare la qualificazione 
ai quarti di Coppa Italia al 
Parma, 6° in Serie B. 

L’ultimo impegno, prima 
di decollare per Riad, offre 
incroci sulla carta agevoli: 
il Milan a Lecce alle 18, l’In- 
tera San Siro contro il Vero- 
naalle 20.45. 

Stefano Pioli ha preteso 
un mini-ritiro dopo la scon- 
fitta contro il Torino, secon- 
da punizione ravvicinata 
dopo l'annullamento del 


Coppa del mondo di sci. Ottimo quinto posto per l'atleta azzurro 
Wengen, il superG è di Kilde 
ma Dominik Paris è tornato 


IPROTAGONISTI 


WENGEN(SVIZZERA) 


inalmente una buona 
notizia periljetazzur- 
ro DominikParis.Ilsu- 
perG di Wengen, pri- 
ma gara del 2023, ha restitui- 
toall’Italia un campione moti- 
vato e soprattutto «molto sod- 
disfatto» della sua prestazio- 
ne uscito dal tunnel in cui 
sembrava essersi infilato. 
Domme non ha vinto, ma ha 
realizzato un ottimo quinto 
posto che lo colloca tra i mi- 
gliori velocisti dopo un avvio 
distagione da dimenticare. 
È stato invece il norvegese 
Aleksander Kilde — 30 anni e 
successo n° 18 per il fidanza- 


to della supercampionessa 
Usa Mikaela Shiffrin— a vince- 
rein1.47.84ilsuperG di Cop- 
pa del mondo di Wengen. Al- 
le sue spalle gli svizzeri Ste- 
fan Rogentin in 1.48.11 e il 
leader di coppa e di disciplina 
Marco Odermatt in 1.48.50. 
Per Paris — in un superG più 
lungoe veloce del solito perla 
partenza fissata in quota già 
sopra il famoso spettacolare 
salto tra le rocce dello Hund- 
schopf— c’è stato un bel 5° in 
1.49.01e perluiè il migliorri- 
sultato stagionale grazie so- 
prattutto a un finale fulmi- 
nante con il miglior tempo 
parziale assoluto. 

«Sono molto soddisfatto di 
questa mia gara dopo un ini- 
zio di stagione infelice. Ho la- 
vorato molto e ci voleva que- 


sto risultato, perché le cose si 
stanno mettendo a girare be- 
ne. Al via— ha raccontato sin- 
cerol’azzurro—ero concentra- 
to, ma non è facile dimentica- 
re quando non vedi la luce in 
fondo al tunnel. Ho fatto be- 
nissimo soprattutto la parte fi- 
nale dove mi son detto che do- 
vevo dare il massimo visto 
che in quota nonerostato per- 
fetto». Per l’Italia in classifica 
poicisono Mattia Casse 13°in 
1.49.62 e Guglielmo Bosca 
19° in 1.49.78. Più indietro 
Matteo Franzoso in 1.52.60 e 
Florian Schiederin 1.53.11. 
Sonoinvece finiti fuori Chri- 
stof Innerhofer, Giovanni 
Franzoni e Nicolò Molteni. 
Sulla gara — anticipata dalle 
12.30 alle 12 per il meteo che 
annunciava vento — sono co- 


Dominik Paris impegnato nel superG di Wengen 


minciate ad arrivare forti fola- 
te in quota dopo la partenza 
dei primi quindici atleti con il 
risultato di infastidirne la pro- 
va. Paris, il primo italiano in 
pista, avevailn°19. 

Oggi a Wengen va in scena 
la discesa del Lauberhorn, la 
più lunga del mondo con i 
suoi4,5kmela più veloce con 
una punta di 161,9km/hrag- 
giunti nel 2013 dal veterano 
francese di 42 anni Johan Cla- 


rey. E ci sarà soprattutto un 
Paris con addosso la gran vo- 
glia di dimostrare a tutti, e so- 
prattutto a se stesso, di essere 
davvero uscito dal tunnel. 
Nella coppa del mondo don- 
ne, a St.Anton, in Austria, la 
troppa neve ha invece impedi- 
to anche la seconda indispen- 
sabile prova. La discesa di og- 
gi è stata così inevitabilmente 
cancellata con recupero pro- 
babile a Cortina. — 


Simone Inzaghi (Inter) 


giorno libero del 31 dicem- 
bre a causa della batosta in 
amichevole col Psv Eindho- 
ven: «Siamo delusi — dice 
l'allenatore Campione d’Ita- 
lia—.L’obiettivo resta vince- 
re qualcosa in stagione, 
quindi dobbiamo alzare il li- 
vello». 

Simone Inzaghi non vuo- 
le cali di tensione: «Cono- 
sciamo l’importanza della 
Supercoppa, ma conilVero- 
na andrà in campo la squa- 
dra migliore possibile». 

Nonè stato convocato Lu- 
kaku per non fargli perdere 
una giornata di allenamen- 
to a pieno regime, ultimo 
tentativo di portarlo alla sfi- 
da di Supercoppa con una 
condizione atletica accetta- 
bile. 

In questo momento, più 
che albis del prestito del bel- 
ga dal Chelsea, l’Inter pen- 
sa a Marcus Thuram in sca- 
denza di contratto col Bo- 
russia Moenchengladbach 
afine stagione. Ma non sarà 
facile evitare che qualche 
big europea (in corsa Bar- 
cellona, Chelsea, Manche- 
ster United e Newcastle) ac- 
quisti l'attaccante francese 
già in questo mercato di 
gennaio. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


TENNIS 

Djokovic e Kyrgios 
danno spettacolo 
per beneficenza 


Qualche colpo “vero”, tante 
gag e una sequela di risate, di 
certo molto più di una partita 
di beneficenza. I riflettori del 
Melbourne Park, a pochi gior- 
ni dal via degli Open d’Austra- 
lia, si sono accesi per ospitare 
un “allenamento diverso” fra 
Djokovic e il tennista di casa 
Kyrgios. I due hanno dato vita 
a uno show nel quale è stato 
coinvolto il pubblico, oltre a 
due bambini. “Nole” e Nick si 
sonodivertiti e il serbo a un cer- 
to punto ha chiesto un consi- 
glio a uno spettatore, liquidan- 
do (solo per gioco) il proprio 
coach, Goran Ivanisevic. La sfi- 
da faceva parte di una serie di 
incontri organizzati per racco- 
gliere fondi a favore della Au- 
stralian Tennis Foundation, 
che sviluppa progetti in cui il 
tennis è strumento di inclusio- 
neeuguaglianza. — 


RENAULT CAPTUR 
E-TECHFULL HYBRID 


guidafino all'80% deltempo inmodalità elettrica incittà 
Renault garantisce ilvalore della tua auto 


gommaRenguitCapture-teehFulliybridiemissionico;: da13d1209/Km-Consumil(cielo misto) da5;0.a5,41/100kmiemissioni e consumi omologati 
secondolanormativa comunitaria vigente.foro non rappresentativa del prodotto 


Renault raccomanda Ecastrol | |£]> [@] Jin] 


AUTONORDFIORETTO Muggia (TS) Pordenone (PN) Reana del Rojale (UD) 


Strada delle Saline,2 Viale Venezia, 121/A Via Nazionale, 29 
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BASKET SERIE A 


Trieste ci prova al PalaVerde 
per pesanti punti-salvezza 


Stasera alle 20.30 i biancorossi a Treviso con la spinta dei tifosi al seguito 
L'assistent Vicenzutto: «Serve una prova di grande intensità difensiva» 


AJPacher, inombra nelle ultime partite, è atteso a una reazione 


Roberto Degrassi /TRIESTE 


La sfida salvezza più attesa ap- 
parecchiata nell'ultima giorna- 
ta d’andata. La Pallacanestro 
Trieste chiude il trittico di 
scontri diretti tra pretendenti 
almantenimento della catego- 
ria stasera (palla a due alle 
20.30) al PalaVerde di Trevi- 
so. E quelle contro il quintetto 
della Marca non sono mai sfi- 
debanali. 

Trieste e Nutribullet sono 
nel quartetto di squadre al pe- 
nultimo posto a quota 10, +4 


rebbe di vitale importanza in 
proiezione futura. Permette- 
rebbedi girare a 12, conquista- 
re un pesante 1-0 nei confronti 
di Banks e soci e affacciarsi 
con più serenità a un girone di 
ritorno che riserverà a Trieste 
buona parte delle sfide-salvez- 
za con il vantaggio del fattore 
campo. Oltre a Treviso - retour 
match già tra una cinquantina 
di giorni - all’Allianz Dome arri- 
veranno nel ritorno anche Na- 
poli, Verona e Reggio Emilia. 
Una vittoria inoltre sarebbe 
l'avvicinamento migliore a 


ste della nuova proprietà ame- 
ricana della CSG. 

Ma torniamo a stasera. Trie- 
ste a ranghi completi. La pre- 
sentazione della gara è affida- 
ta all’assistent Andrea Vicen- 
zutto: «Ci aspettiamo una 
squadra che non sarà facile 
fronteggiare sia per entusia- 
smo che per aggressività. Do- 
vremo essere pronti a pareg- 
giare il livello di intensità che 
proveranno a mettere in cam- 
po. Treviso è una squadra che 
ha un bel mix di giocatori 
esperti e giocatori giovani. 


so, poiché stanno segnando 
più di 50 punti di media, con- 
tro di loro dovremo disputare 
una gara di grande applicazio- 
ne difensiva. Non dovremo pe- 
rò sottovalutare gli altri, a par- 
tire dal reparto lunghi che sa 
dare prova di grande solidità». 
Vicenzutto ricorda che Trevi- 
so non ha le caratteristiche di 
Scafati ma sarà necessario di- 
mostrare la stessa consistenza 
difensiva per un confronto che 
nonsarà decisivo ma ha un cer- 
to peso. 

Oltre agli uomini in campo 
c'è un altro elemento sul quale 
la Pallacanestro Trieste fa affi- 
damento. «Noi proveremo in 
ogni modo a dare ancora una 
volta il 110% sapendo che sa- 
remo seguiti da molti tifosi e 
questo ci fa enormemente pia- 
cere perché con Scafati la tifo- 
seria è stata fondamentale. 
Speriamo che possa esserlo 
nuovamente al PalaVerde». 

Il programma: oggi Nutri- 
Bullet Treviso-Pallacanestro 
Trieste (20.30, arbitri Lo Guz- 
zo, Paglialunga, Valleriani). 
Domani Openjobmetis Vare- 
se-GeVi Napoli (16, arbitri Bor- 
gioni, Bettini, Gonella), Givo- 
va Scafati-Carpegna Prosciut- 
to Pesaro (17, arbitri Lanzari- 
ni, Galasso, Patti), Virtus Sega- 
fredo Bologna-Umana Reyer 
Venezia (17.30, arbitri Be- 
gnis, Attard, Borgo), EA7 Em- 
porio Armani Milano-Bertram 
Yachts Derthona Tortona (18, 
arbitri Rossi, Giovannetti, No- 
ce), Dolomiti Energia Trenti- 
no-Unahotels Reggio Emilia 
(18.30, arbitri Baldini, Percia- 
valle, Nicolini), Banco di Sar- 
degna Sassari-Happy Casa 
Brindisi (19.30, arbitri Mazzo- 
ni, Bongiorni, Capotorto), Te- 
zenis Verona-Germani Bre- 
scia (20, arbitri Martolini, Gri- 
gioni, Pepponi). 

La classifica: Milano, Bolo- 
gna 22 punti, Tortona 20, 
Trento, Pesaro, Varese, Vene- 
zia 16, Venezia, Brescia 14, 
Sassari, Scafati, Brindisi 12, 
Verona, Trieste, Napoli, Trevi- 


LE CHIAVI DEL MATCH 


Adrian Banks, il pistolero 


Va disinnescato 
Il pericolo Banks 
I veneti contano 
surotazioni ridotte 


Raffaele Baldini /TRIESTE 


Arriva il derby triveneto, am- 
plificando il senso del dram- 
ma di una sfida con punti in 
palio pesantissimi. C'è un in- 
dimenticato ex come Adrian 
Banks, uno un po' più dimen- 
ticato (Cooke) e un esodo 
giuliano in Veneto a suppor- 
tarelatruppa di Legovich. 

Il “pistolero” e Iroegbu 
Senza “se” e senza “ma”, coa- 
ch Nicola ha affidato al duo 
Banks-Iroegbu le chiavi 
dell'attacco trevigiano. Nel 
“nuovo corso” si sono asciu- 
gate comprensibilmente le 
rotazioni a 7 giocatori, con 
Sarto nel ruolo di “guastato- 
re” per 10° di qualità. Il vero 
problema è arginare i due 
dal talento abbacinante, so- 
prattutto il primo, capace an- 
cora a 37 anni di elargire 
competenza cestistica, rom- 
pendo i raddoppi sul “pick 
and roll” con tempismo per- 
fetto, castigando ogni mezzo 
secondo di ritardo difensivo. 
Giocatore che ama farsi rim- 
piangere dalle ex squadre. In 
coppia con Iroegbu sono ter- 
minali da rispettare, anche 
se praticamente riposano nel- 
la fase difensiva. E qui che 
Trieste dovrà essere brava, 
speculare su questo fisiologi- 
co cono d’ombra per crearsi 
unvantaggio. 

Occhio agli alti ritmi Para- 


Treviso ama correre (a mag- 
giorragione in casa, trascina- 
ta dal caldo pubblico). Ha 
vinto contro avversarie im- 
portanti quali Brescia, Brindi- 
si, Tortona e Venezia andan- 
do spesso oltre i 90 punti. 
Semplicemente è la prova 
provata che non è l’aspetto of- 
fensivo il problema di Zanelli 
e soci, ma quello difensivo; 
adunatendenzaafavorire l’i- 
stintività cestistica dei singo- 
li, c'è un rovescio della meda- 
glia di una certa accondiscen- 
denza nel giocare al tiro a se- 
gno con l’avversaria. Quan- 
do si inceppa il meccanismo 
balistico, ecco che arriva il 
“trentello” con 100 punti su- 
biti, come nell'ultima uscita 
aPesaro. 

Pazienza, vincerla sui 40 
minuti Pazienza e controllo 
dei nervi è l’imperativo per af- 
frontare una sfida così. Pa- 
zienza nell’aspettare il mo- 
mento opportuno per piazza- 
relaspallata decisiva, pazien- 
za nello stancare le gambe di 
Bankse soci, pazienza nel la- 
vorare con il reparto lunghi, 
qualitativamente migliore in 
casatriestina (sempre che Pa- 
cher decida di offendere). 
Controllo dei nervi perché sa- 
rà una sfida selvaggia, fisica 
econ decibel molto alti; la sal- 
dezza mentale sarà un aspet- 
to decisivo, evidenziando 
che, normalmente chi gioca 


su Reggio Emilia ultima. Un una settimana di estrema im-  Iroegbue Banks sonoidue gio- so 10, Reggio Emilia 6.— dossale, conunarotazioneri- in casa ha un fardello più pe- 
successo per i biancorossi sa- portanza con lo sbarco a Trie-  catori fondamentali per Trevi- RR dotta e un leader 37ettenne, santediresponsabilità. — 
GLI AVVERSARI gnamentiimportanti. si». 


Nicola: «Avete talento negli esterni 
Abbiamo corretto gli errori di Pesaro» 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Voltare pagina dopo la net- 
ta sconfitta di Pesaro e tor- 
nare a macinare punti in 
quello che, a tutti gli effetti, 
sarà uno scontro salvezza. 
Marcelo Nicola, coach 
della Nutribullet, traccia l'o- 
biettivo della sua Treviso al- 
la vigilia del derby contro la 
Pallacanestro Trieste. 
Gara, quella di stasera, 
che chiuderà il girone d'an- 


data della massima serie 
mettendo in palio punti dav- 
vero pesanti per la classifi- 
ca. 

«Vorrei non esasperare il 
significato di questa sfida - 
sottolinea iltecnico argenti- 
no-credo sia una partita im- 
portante ma come lo sono 
state tutte quelle giocate fi- 
no ad ora. Siamo a metà di 
un cammino ancora lungo, 
i conti li faremo alla fine. 
Per questo non voglio cari- 


care di eccessiva pressione 
questo derby, giochiamolo 
conla testa leggera e lo spiri- 
to giusto cercando di svilup- 
pare quel gioco che nelle ul- 
time settimane ci ha consen- 
tito di portare a casa vitto- 
rieimportanti». 

La sconfitta di domenica 
scorsa contro la Carpegna 
Pesaro, inattesa quantome- 
no nelle proporzioni, non 
ha lasciato tracce su una 
squadra che ha tratto inse- 


«A Pesaro - continua Nico- 
la - dopo un buon primo 
tempo si è spenta la luce. Si 
è alzata l'intensità della dife- 
sa, abbiamo fatto scelte of- 
fensive discutibili e da lì so- 
nonatiitiri forzati e le palle 
perse. Noi ci siamo innervo- 
siti, loro hanno preso fidu- 
cia e costruito una ripresa 
nella quale hanno meritato 
di vincere. Ne abbiamo pre- 
so atto in settimana - conti- 
nua Marcelo Nicola - cer- 
cando di correggere gli erro- 
ri commessi, abbassando il 
sedere e lavorando dura- 
mente. Al match contro la 
Pallacanestro Trieste arriva 
una squadra in cui tutti sa- 
ranno collegati, connessi, 
pronti a lottare a casa no- 
stra e davanti ai nostri tifo- 


Marcelo Nicola 


Sulla prossima avversa- 
ria e sulle cose da fare in 
campo per contenerla, Mar- 
celo Nicola detta la ricetta. 

«Trieste è una squadra 
che vive sul talento dei suoi 
esterni - conclude il tecnico 
argentino della formazione 
della Marca - dovremo esse- 
re bravi a contenere la loro 
capacità di giocare l'uno 
contro uno e trarre, dalla 
nostra difesa, l'energia per 
fare bene in attacco. Sarà 
fondamentale la lotta sotto 
i tabelloni, dovremo gestire 
e arginare la loro capacità 
di andare a rimbalzo in at- 
tacco». 

Arbitrano Carmelo Lo 
Guzzo, Fabrizio Paglialun- 
ga, Daniele Valleriani. — 
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SABATO 14 GENNAIO 2023 
ILPICCOLO 


SPORT 37 


PALLANUOTO SERIE Al 


Gli alabardati a Genova 
ospiti dell' ostico Quinto 
Orchette, arriva Bologna 


Prima uscita dell'anno per la squadra di Bettini, le ragazze 
alla Bianchi alle 18.30 mettono nel mirino il quarto posto 


Francesco Bevilacqua / TRIESTE 


La prima uscita ufficiale del 
2023 porterà i ragazzi della 
Pallanuoto Trieste a Geno- 
va, casa del Quinto, dove al- 
le 18 di stasera riprenderà 
l'avventura della Samer & 
Co. Shipping dopo quattro 
settimane d’ossigeno. 

Le sgranchite amichevoli 
contro il Primorje Rijeka 
hanno aiutato Petronio e 


compagni a non perdere il 
contatto con il ritmo partita 
ma ora, con il riavvio del 
campionato che inaugura 
un gennaio incandescente 
sotto il profilo degli impe- 
gni, è tutta un’altra musica. 
«Sarà una gara complica- 
ta-ha ammonito l’allenato- 
re alabardato alla vigilia 
dell’undicesima giornata di 
A1-la prima uscita dopo la 
pausa è sempre un’incogni- 


ta, in più ci troveremo da- 
vanti un avversario attrez- 
zato, con un paio di elemen- 
ti di classe internazionale, 
che proverà a metterci in 
difficoltà davanti al pubbli- 
co di casa, inoltre si gioche- 
rà in una piscina particola- 
re dove non è immediato 
trovare punti di riferimento 
visivi. Servirà una prestazio- 
ne di alto livello, dovremo 
subito smaltire la ruggine 


Andrea Mladossich 


derivata dal mese di inattivi- 
tà». 

Genova occupa la setti- 
ma posizione, a -9 da Trie- 


ste che nuota assieme all’Or- 
tigia al terzo posto, all’om- 
bradi Reccoe Brescia: le pri- 
me due della classe. «Stia- 
mo bene - prosegue il tecni- 
co ligure - abbiamo smalti- 
to stanchezza e qualche ac- 
ciacco dopo i tanti impegni 
di novembre e dicembre. 
Sotto l’aspetto tattico sarà 
importante limitare il loro 
pressing e come sempre im- 
porre la nostra qualità. Non 
dovremo commettere l’er- 
rore di adattarci al loro rit- 
mo, attenzione che il Quin- 
toèincrescita, puntainalto 
escenderà in acqua con tan- 
tavoglia di farci lo sgambet- 
to». 

Le orchette di Paolo Zizza 
sono già alla seconda tappa 
dell’anno. Dopo la sconfitta 
contro Padova, trascurabi- 
le dal punto di vista del gio- 
co vista l'impresa sfiorata, 
le rosalabardate ospiteran- 
no la Rn Bologna alla Bian- 
chi (inizio fissato alle ore 
18.30, ingresso gratuito 
con prenotazione del posto 
tramite l’app iPrenota e di- 
retta streaming Vimeo). 

«Affronteremo una com- 


pagine preparata —- l’analisi 
di Zizza nel prepartita — Bo- 
logna merita sicuramente 
qualcosa in più rispetto a 
quanto ha raccolto finora. 
In estate si è rinforzato, di- 
mostrando un buon poten- 
ziale, ci aspetta una partita 
di disputare con la concen- 
trazione alta. Vogliamo vin- 
cere e per farlo servirà una 
prestazione senza sbavatu- 
re». 

Con tutta la rosa a disposi- 
zione, Trieste mette nel mi- 
rino il quarto posto, attual- 
mente di proprietà del Ra- 
pallo, impegnato in casa 
nella difficile sfida alle pata- 
vine. 

«Sappiamo cosa dobbia- 
mo fare — ha proseguito il 
tecnico delle orchette - ov- 
vero mettere in acqua luci- 
dità e cinismo. In difesa con- 
cediamo ancora troppi gol 
faciliein attacco serve mag- 
giore cattiveria. Il nostro 
obiettivo è quello di conqui- 
stare il bottino pieno, an- 
che perché poi ci attendono 
tre partite una più difficile 
dell’altra». — 
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CALCIO GIOVANILE 


Torneo transfrontaliero 
per U15 dal 26 gennaio 
Cinque team triestini 
sfidanoi pari età sloveni 


Ugo Salvini /TRIESTE 


Prenderà il via giovedì 26 
gennaio il quarto torneo di 
calcio transfrontaliero “Un- 
der 15”, che torna dopo due 
anni di sosta forzata a causa 
della pandemia, con la par- 
tecipazione di Polispotiva 
Opicina, Roianese, San Lui- 
gi, Trieste Victory Academy 
e Zarja, per quanto concer- 
ne le società italiane e Deka- 
ni, Izola, Koper, PortoroZ-Pi- 
ran e Tabor Sezana per la 
Slovenia. 

Organizzato dalla Delega- 
zione provinciale della Fe- 
dercalcio di Trieste, assie- 
me al Comitato Mnz Koper, 
prevede cinque giornate: do- 
po quella inaugurale, si gio- 
cherà infatti il 2, il 9, e il 23 
febbraio e il 2 marzo. Le 
squadre italiane incontre- 
ranno solamente le squadre 


Ermes Canciani 


slovene e, al termine degli 
incontri della prima fase, il 
16 marzo si terranno le semi- 
finali, che vedranno con- 
frontarsi da una parte le due 
migliori squadre italiane e 
dall’altra le due migliori slo- 
vene. La finalissima si terrà 


il 6 aprile, in una sede da de- 
stinarsi e sarà tra la migliore 
italiana e la migliore slove- 
na. La prima edizione, nel 
2018, fu vinta dall’Izola, la 
seconda dal Trieste Calcio. 

Alla presentazione sono 
intervenuti l'assessore co- 
munale allo Sport, Giorgio 
Rossi, il presidente del Coni 
regionale, Giorgio Brando- 
lin, il presidente della Fede- 
razione slovena di Capodi- 
stria, Borut Knafelc e il suo 
omologo del Comitato regio- 
nale Lega nazionale dilet- 
tanti, Ermes Canciani. 

«Manifestazioni sportive 
come questa - ha detto Rossi 
— che comprende l’area che 
va da Trieste a Lubiana, 
Vienna e Zagabria, rappre- 
sentano il futuro. Il Torneo è 
importante non solo sotto il 
profilo sportivo ma anche so- 
ciale». 

Brandolinha ribadito ilva- 
lore dell’iniziativa, sottoli- 
neando che il torneo «Con- 
tribuisce a favorire anche a 
livello giovanile un confron- 
to tecnico tra la scuola calci- 
stica latina e quella slovena, 
ma sopratutto dà l’opportu- 
nità di vivere il calcio in mo- 
do diverso, con un positivo 
confrontotra varie realtà». 

Canciani ha confermato 
«l'ambizione di fare un pas- 
so avanti e di elevare il tor- 
neo a campionato, coinvol- 
gendo anche la Croazia». — 


BASKET SERIE C GOLD E SILVER 


| cussini aspettano Codroipo 
Silver di scena a Spilimbergo 


Guido Roberti /TRIESTE 


Un finale di 2022 brillante, 
colorato da una striscia 
aperta di sei vittorie conse- 
cutive, ha acceso d’entusia- 
smo l’ambiente in casa Ja- 
dran Monticolo&Foti, in te- 
sta alla classifica della Serie 
C Gold a braccetto con la 
VirtusMurano. 

Un campionato ottimo 
per la formazione guidata 
da Oberdan che alla ripresa 
il 21 gennaio giocherà pro- 


prio lo scontro diretto con i 
veneti. 

A ripartire prima sarà l’'Is 
Copy Cus, impegnato que- 
st'oggisulparquetdi Monte 
Cengio nel recupero contro 
Codroipo (20.30). 

La squadra di Gianluca 
Pozzecco, che ha concluso 
lo scorso anno con la bella 
vittoria nei confronti di 
Oderzo, andrà a caccia di 
unsuccesso che potrebbe ri- 
portare la formazione a con- 
tatto con il quarto posto, 


l’ultimo utile per la qualifi- 
cazione alla fase Gold. 

In Serie C Silver tra oggi e 
domani in programma tut- 
tele gare delcampionato in- 
serite nell’ambito del “Ba- 
sket Day” organizzato dalla 
FipdelFriuli Venezia Giulia 
aSpilimbergo. 

Iprimi a scendere in cam- 
po saranno i ragazzi del Bor 
Radenska che saranno op- 
posti nel pomeriggio (palla 
a due alle 16) a Cervigna- 
no. 

Domanila Lussetti Servo- 
lana coninizio alle 15.30in- 
contrerà invece l’Ubc Udine 
mentre l’Avantpack Basket 
4 Trieste chiuderà il cartel- 
lone della giornata alle 
20.30 affrontando il quin- 
tetto di Cividale. — 
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PALLAMANO SERIE A2 


Trieste riceve Vigasio 
Debutta Vinkovic 


Alle 19 a Chiarbola biancorossi senza l'italo-cileno Scaramellli 
Oveglia: «Siamo nel vivo della stagione, confido nei tifosi» 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Esaurita la lunga pausa, 
tornaincampola Pallama- 
no Trieste impegnata que- 
sta sera, alle 19 sul par- 
quet del Palasport di Chiar- 
bola, controilVigasio. 

Match che comincia la 
seconda parte di una sta- 
gione che condurrà la for- 
mazione di Radojkovic 
all'assalto del primato pri- 
ma e ai play-off promozio- 
ne poi. 

Contro Vigasio manche- 
rà Scaramelli, impegnato 
con la nazionale del Cile 
nei mondiali in corso di 
svolgimento in Svezia e Po- 
lonia ma ci sarà Vinkovic 
che, risolti iproblemi di tes- 
seramento, è pronto a esor- 
dire con la maglia bianco- 
rossa. 

«La formazione veneta - 
è l'analisi del direttore 
sportivo Giorgio Oveglia - 
può contare sulla forza dei 
due italo/argentino Laroc- 
ca e Bernachea e sul centra- 
le Debernardinis. Il vero 
motore del gruppo allena- 
to da coach Ribaudo è pe- 
rò rappresentato dal duo 
Dalla Vecchia-Ballardini 
ala sinistra il primo, pivot 
ilsecondo, su entrambi do- 
vremo fare particolare at- 
tenzione. Per quello che ci 
riguarda posso dire che sa- 
rà regolarmente della par- 
tita il croato Vinkovic. Sia- 
mo entrati ormai nel vivo 
della stagione - continua il 
ds biancorosso - ci stiamo 
giocando qualcosa di mol- 
to importante, l'invito che 
intendo rivolgere a tutti i 
nostri fantastici tifosi è 
quello di venire al Pala- 


Giorgio Oveglia con Vinkovic 


sport di Chiarbola a soste- 
nere i ragazzi nel spingerli 
ad ottenere un successo 
che sarebbe di fondamen- 
tale importanza per il pro- 
seguo del campionato». 
Ilprogramma della gior- 
nata: Pallamano  Trie- 
ste-Vigasio (ore 19, arbitri 
Prandi-Filonenko), Spa- 
rer Appiano-Metelli Colo- 
gne (ore 19, arbitri Limi- 
do-Donnini), Salumificio 
Riva Molteno-Palazzolo 
(ore 20, arbitri Castagni- 
no-Manuele), Pallamano 
Malo-San Vito Marano 
(ore 20, arbitri Ricciar- 
di-Stella), Venplast Dosso- 
buono-Belluno Mondo 


Sport (ore 20.30, arbitri 
Fasano-Lorusso), Arcoba- 
leno-Arcom (ore 20.30, ar- 
bitriColombo-Rizzo), Tor- 
ri-Cassano Magnago (ore 
20.30, arbitri Nguyen-Sti- 
le). 

Classifica: Sparer Appia- 
no 30 punti, Pallamano 
Trieste 24, Arcom 21, Pal- 
lamano Torri, Salumificio 
Riva Molteno, Metelli Co- 
logne 20, Cassano Magna- 
go 19, Pallamano Malo 14, 
Palazzolo 13, Vigasio 10, 
Venplast Dossobuono, Bel- 
luno Mondo Sport 6, Arco- 
baleno 3, San Vito Marano 
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38 RADIO ETELEVISIONE 


Scelti per voi 


Tali e Quali 
RAI 1, 21.25 
Proseguono le performance degli artisti dilet- 
tanti, identici in tutto ai personaggi musicali che 
interpretano. Chi riuscirà a conquistare la giuria 
composta da Loretta Goggi, Giorgio Panariello, 
Cristiano Malgioglio? Conduce Carlo Conti. 


F.B.I. 
RAI 2, 21.20 
Due siriani cercano 


vendetta contro gli Sta- 
ti Uniti, organizzando 
un attentato con bom- 
be al gas nervino, dopo 
aver perso i loro cari in 
un attacco missilistico a 
Damasco, proprio per 
mano dell’ America. 


RAI 1 Resi [UM] RAI 2 Roi FAMMI RAI 3 Roi E 


7.00 
7.05 


TGl Attualità 

Rai Parlamento 
Settegiorni Attualità 
Che tempo fa Attualità 
TG1 Attualità 

TG1 - Dialogo Attualità 
Uno Mattina in famiglia 
Spettacolo 
Buongiorno benessere 
Attualità 

Il Provinciale Doc. 
Linea Verde Discovery 
Attualità 

Linea Verde Life Doc. 
Telegiornale Attualità 
Linea bianca Doc. 
Passaggio a Nord-Ovest 
Documentari 

A Sua Immagine Att. 
TG1 Attualità 

17.00 ItaliaSì! Spettacolo 
18.45. L'Eredità Weekend Spett. 
20.00 Telegiornale Attualità 
20.35 Soliti Ignoti - Il Ritorno 
Spettacolo 


21.25 Talie Quali Spettacolo 
23.595 Tg1SeraAttualità 


7.99 
8.00 
8.20 
8.30 


10.30 


11.25 
12.00 


12.30 
13.30 
14.00 
15.00 


16.00 
16.45 


16) 


19.15 Chicago Fire Serie Tv 

19.55 TheBig Bang Theory 
Serie Tv 

20.45 Formula E2028 Pregara 
Città Del Messico 
Rubrica 

21.00 Formula E - Città Del 
Messico 

21.45 Formula E - Podio Città 
Del Messico Rubrica 

22.00 Hunter's Prayer - InFuga 
FilmAzione ('17) 

0.10 InvasionFilm 
Fantascienza ('07) 


TV2000 28 7/200g( Ò 


16.00 
17.30 


Fiori d'arancio Serie Tv 
Vita morte e miracoli 
Documentari 

Rosario da Lourdes 
Attualità 

18.30 7162000 Attualità 
19.00 Santa Messa Attualità 
20.00 Santo Rosario Attualità 
20.30 TG2000 Attualità 
20.50 SoulAttualità 

21.20 lo sono David Film 
Drammatico ('03) 


23.05 Lunchbox Film 
Drammatico ('13) 


18.00 


8.05 Radio? Social Club Spett. 
9.20 PermeLifestyle 

10.00 Italian Green - Viaggio 
nell'Italia sostenibile Att. 
Discesa femminile Sci 
Check Up Attualità 

Tg 2 Giorno Attualità 
Tg2 Attualità 
lo&Te-Insiemeatuttii 
costi Spettacolo 

Top. Tutto quanto fa 
tendenza Lifestyle 

Ti sembra normale? Spett. 
Omicidi nell'alta società: 
Disposti a tutto Film 
Giallo ('10) 

TG Sport Sera Attualità 
N.C.1.5. New Orleans 
Serie Tv 

N.C.1.S. Los Angeles 
Serie Tv 

20.30 Tg220.30 Attualità 
21.00 Tg2PostAttualità 


21.20 F.B.I.(1° Tv) Serie Tv 


22.05 F.B.I International 
(12 Tv) Serie Tv 
23.00 Tg2 Dossier Attualità 


21 Rai [Rf 


Let ItSnow Film 

Horror ('20) 

Gli imperdibili Attualità 

Just for Laughs Serie Tv 

Delitti in Paradiso 

Serie Tv 

Last Cop - L'ultimo 

sbirro Serie Tv 

21.20 Derailed - Attrazione 
letale Film Thriller ('05) 

23.05 City of Crime Film 
Azione ('19) 

0.45 Anica Appuntamento 

Al Cinema Attualità 


10.50 
12.10 
13.00 
13.30 
14.00 


14.50 
15.35 
16.35 
18.20 
19.00 


19.40 


RAI 4 


14.25 
15.59 
16.00 
16.15 


17.20 


6.00. RaiNews24:NewsAtt. 
8.00 Agorà WeekendAtt. 
9.00 Mimanda Raitre Att. 
10.05 RaiParlamento Punto 
Europa Attualità 
TGRAmici Animali Att. 
TGR - Bell'Italia Attualità 
TGR - Officinaltalia Att. 
TG3 Attualità 

TGR-Il Settimanale Att. 
TGR Petrarca Attualità 
TGR Mezzogiorno Italia 
Attualità 

TG Regione Attualità 
TG3 Attualità 

Tg 3 Pixel Attualità 
T63-L.I.S. Attualità 

Gli imperdibili Attualità 
TvTalkAttualità 
Frontiere Lifestyle 
Report Attualità 

TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 
20.00 Blob Attualità 

20.20 LeParole Attualità 


21.45 Lecitta segrete Doc. 
24.00 TG3 Mondo Attualità 


13.50. Pinkcadillac Film 
Commedia ('89) 

16.15 L'uomo dalle due ombre 
FilmAzione ('70) 

18.15 Iltexano dagli occhi di 
ghiaccio Film 
Western('76) 

21.00 L'amore criminale 
FilmThriller ('17) 


23.15 Rivelazioni - Sesso è 
potere Film 
Drammatico ('94) 

1.45. Sisalvi chi può Film 
Comico('68) 


10.40 
10.55 
11.30 
12.00 
12.25 
12.55 
13.25 


14.00 
14.20 
14.45 
14.55 
15.00 
15.05 
16.30 
17.30 
19.00 
19.30 


14.30 Joséphine, Ange Gardien 
Serie Tv 

18.10 TgLa7 Attualità 

18.15 L'ingrediente perfetto 
Lifestyle 

19.00 La cucina di Sonia Lif. 


21.20 Miss Marple - Le due 
verità Film Giallo ('07) 
Miss Marple - Verso l'ora 
zero Film Giallo ('07) 

È arrivato nostro figlio 
Film Commedia ('13) 

I menù di Benedetta 
Lifestyle 


23.10 
1.00 
2.59 


RADIO 1 


RADIO 1 


18.00 Anticipo Campionato 
Serie A: Lecce - Milan 

20.07 Ascolta, sifa sera 

20.45 Anticipo Campionato 
Serie A: Inter - Hellas 
Verona 


RADIO 2 


13.45 Tutti Nudi 

16.00 Radio2 Happy Family 
18.00 ATuttaRadio2 
19.45 Decanter 

21.00 Radio2 Hits 


22.00 Rockand Roll Circus 
RADIO 3 


15.00 Piazza Verdi 

18.00 EdoeZac. L'attualità 
riscattata dalla grande 
musica 

18.45 RadioSSuite-Panorama 

24.00 Battiti 


DEEJAY 


10.00 LaBomba 
12.00 Deejay Football Club 
13.00 Ciao Belli 
14.00 Megajay Is MeGazzoli 


19.00 GiBi Show 
20.00 SayWaaad? 


CAPITAL 


7.00 TheBreakfast Club 
10.00 |sopravvissuti 
12.00 Cose che Capital 
14.00 Capital Hall of Fame 


20.00 Capital Party 
24.00 Capital Gold 


M20 


14.00 Deejay Time 
15.00 M20Chart 
17.00 Vittoria Hyde 
20.00 OneTwoOneTwo 
21.00 Bad Dolls 


22.00 LaMezcla con Shorty 


14.15 Amicidi Maria 
Spettacolo 

Return To Christmas 
Creek Film 
Commedia ('18) 

Elisa di Rivombrosa 
Fiction 

Inga Lindstrom - Una 
Sorpresa Dal Passato 
Fiction 

Quarto Grado Attualità 
Elisa di Rivombrosa 
Fiction 

4.05 Centovetrine Soap 


16.50 


18.59 


21.10 


23.00 
2.25 


SKY CINEMA 


17.15 TheHanging Sun - Sole 
di mezzanotte Film Sky 
Cinema Due 
17.20 Pokemon Detective 
Pikachu Film Sky 
Cinema Family 
Gi 
C 


17.40 Giùalnord Film Sky 

inema Comedy 

17.50 Il miglio verde Film Sky 

Cinema Drama 

We were soldiers - Fino 

all'ultimo uomo Film Sky 

Cinema Uno 

18.55 Latruffa dei Logan Film 
Sky Cinema Due 

19.05 Alvertice della tensione 

Film Sky Cinema 

Collection 

Non sono un assassino 

Film Sky Cinema 

Suspense 

Jumanji Film Sky 

Cinema Family 


18.40 


19.05 


19.10 


Le città segrete 

RAI 3, 21.45 

Tanto si è detto di New 
York ma restano an- 
cora molte storie da 
raccontare. Corrado 
Augias ci guida alla 
scoperta della città e 
dei suoi personaggi più 
famosi: Ella Fitzgerald, 
Marylin Monroe, ecc... 


RETE 4 4 


6.00 lerieOggiinTvSpett. 

6.25 Tg4-L'Ultima Ora 

Mattina Attualità 

Stasera Italia Attualità 

Un ciclone in Famiglia 

Serie Tv 

I due sanculotti Film 

Commedia ('66) 

Tg4 Telegiornale Att. 

Il Segreto Telenovela 

Lasignoraingiallo Serie Tv 

Lo sportello di Forum 

Attualità 

g4 Diario Del Giorno Att. 

Beautiful Serengeti 

Documentari 

Colombo Serie Tv 

g4 Telegiornale Att. 

g4 L'Ultima Ora 

Attualità 

empesta d'amore (1° 

v) Soap 

20.30 Controcorrente News 

21.25 0re15:17-Attaccoal 
treno FilmDramm.('18) 


23.35 JohnQFilm 
Drammatico ('02) 


RAI 5 23 | Raik 


16.55 Stardust Memories 
Spettacolo 

Il Caffè Attualità 

Save The Date Attualità 
Beethoven: Concerto N.5 
Spettacolo 

Prokofiev: Concerto 

n.3 in do maggiore 
Spettacolo 

L'Attimo Fuggente Doc. 


Il malato immaginario 
Spettacolo 
Apprendisti Stregoni 
Documentari 


6.45 
7.40 


9.50 


11.55 
12.25 
13.00 
14.00 


15.30 
16.30 


16.59 
19.00 
19.45 


19.50 


18.15 
19.05 
19.35 


20.15 


20.45 
21.15 


23.30 


Ore 15:17 - Attacco al treno 
RETE 4, 21.25 
Spencer Alek e An- Appuntamento con il 


thonys si trovano 
coinvolti in un attacco 
terroristico che sta per 
verificarsi a bordo di 
un treno. I tre, che si 
conoscono dai tempi 
della scuola, riescono a 
sventare l' attentato. 


CANALE 5 o 


6.00 
8.00 
8.45 
10.00 
11.00 
13.00 
13.40 
14.05 
14.30 


Prima pagina Tg5 Att. 

Tgo - Mattina Attualità 

I viaggi del cuore Doc. 

Documentario 

Forum Attualità 

Tgo Attualità 

Beautiful di Di) Soap 

Beautiful (1° Tv) Soap 

Terra Amara (1° Tv) 

Serie Tv 

Terra Amara (1° Tv) 

Serie Tv 

TerraAmara(1° Tv) 

Serie Tv 

Verissimo Attualità 

Avanti un altro! 

Spettacolo 

Tgo Prima Pagina 

Attualità 

20.00 Tg5Attualità 

20.40 Striscia La Notizia 
Spettacolo 

21.20 C'è posta perte Spett. 

0.30 Speciale Tg5 Evento 

130 Tg5Notte Attualità 

2.05 Striscia La Notizia 

Spettacolo 


RAI MOVIE 24 Rai 


13.45. Gli imperdibili Attualità 
13.50 L'amore secondo Isabelle 
Film Comm.('17) 

Parigi può attendere 
Film Commedia ('16) 
Mustang Film 
Drammatico ('15) 
L'acchiappasogni - 
Dreamcatcher Film 
Horror('03) 


Benvenuto Presidente! 
Film Commedia (112) 
Miami Beach Film 
Commedia (116) 


15.05 
15.59 


16.30 
18.45 


19.55 


15.35 
17.20 
19.00 


21.10 


23.00 


C'è posta per te 
CANALE 5, 21.20 


programma di Maria 
De Filippi per raccon- 
tare le storie di perso- 
ne comuni che hanno 
chiesto aiuto, per ri- 
trovare una persona 
cara o per riconquista- 
re l'amore perduto. 


ITALIA 1 <@b 


6.05 OddMomQutSerie Tv 
7.00  Tittie Silvestro 

Cartoni Animati 

Occhi di gatto 

Cartoni Animati 

Una spada per Lady 
Oscar Cartoni Animati 
The Middle Serie Tv 

The Goldbergs Serie Tv 
Young Sheldon Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
Sport Mediaset Attualità 
Tipi Da Crociera - La 
Serie Situation Comedy 
Freedom Short 
Documentari 

Forever Serie Tv 
Camera Café Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto Mag Att. 
19.30 CSI Serie Tv 

20.30 N.C.1.S. Serie Tv 

21.20 Cattivissimo Me 3 Film 
Animazione ('17) 
Gremlins 2 - La nuova 
stirpe Film 
Fantascienza ('90) 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


14.35 Il Commissario Manara 

Fiction 

Gli imperdibili Attualità 

Anica Appuntamento 

Al Cinema Attualità 

Il paradiso delle signore 

- Daily Soap 

La Tempesta Film 

Commedia ('14) 

21.20 Che Diociaiuti Fiction 

23.25 Le indagini di Lolita 
Lobosco Fiction 

120 IlCommissario De Luca 
Serie Tv 


7.20 
8.05 


8.50 
9.40 
11.00 
12.25 
13.05 
139.45 


14.15 
15.35 
18.10 


18.30 
19.00 


23.10 


15.30 
15.39 


15.40 
19.25 
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Tvzap @ 


NADIAORO 


DISIMPEGNO 


COMPRO ORO, GIOIELLI, OROLOGI, 
ARGENTERIA e MONETE D’ARGENTO 
ACQUISTO e VENDITA LINGOTTI, 
MONETE e ORO DA INVESTIMENTO 


TRIESTE 
VIALE D'ANNUNZIO, 2/D 
PIAZZA VOLONTARI GIULIANI, 2/C 
TEL. 040.2456543 


lA7 le. 
6.40 
6.50 


Anticamera convista Att. 
Meteo - Oroscopo - 
Traffico Attualità 
Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito Att. 
Coffee Break Attualità 
L'Aria che Tira - Diario 
Attualità 

Like - Tutto ciò che Piace 
Attualità 

Tg La7 Attualità 

18° giornata: Fiorentina 
vs Roma Calcio 

Miss Marple - Nemesi 
Film Giallo (‘07) 

Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 

Tg La7 Attualità 

In Onda Attualità 

Sottoil segno del pericolo 
Film Azione ('94) 

Fuga da Alcatraz Film 
Drammatico ('79) 
Anticamera con vista 
Attualità 


7.00 
7.30 
7.55 
8.00 
9.40 
11.00 


12.50 


13.30 
14.00 


17.00 
18.50 


20.00 
20.35 


21.15 


23.50 
2.10 


CIELO 2elci(-(0] 
e o 
14.15 Fratelliinaffari Spett. 
16.15 Buying & Selling 
Spettacolo 
LoveitorListit- 
Prendere o lasciare 
Spettacolo 
Affari al buio Doc. 
Affari di famiglia 
Spettacolo 
Spogliando Valeria Film 
Drammatico ('89) 
Sacred Love Making 
-Alezione di "Tao del 
sesso" (1° Tv) Lifestyle 


17.15 


19.15 
20.15 


21.15 


23.15 


REALTIME 91 Reci rive [BÉ GIALLO 20 (Giallo) BB TOPCRIME 20 "I DMAX se puari 


14.45 Fattoin casa per voi (1 
Tv) Lifestyle 
Fatto in casa per voi 
Lifestyle 
Il boss delle cerimonie 
Spettacolo 
Il castello delle 
cerimonie Lifestyle 
Cake Star - Pasticcerie 
in sfida Lifestyle 
21.20 Vite al limite Doc. 
23.05 Dr. Pimple Popper: 
la dottoressa 
schiacciabrufoli Lifestyle 


15.20 
15.59 
17.05 
20.00 


19.20 


Ange e Gabrielle - Amore 
a sorpresa Film Sky 
Cinema Romance 

Dead Drop - Caccia 

al traditore Film Sky 
Cinema Action 

Leoni Film Sky Cinema 
Comedy 

Braveheart - Cuore 
impavido Film Sky 
Cinema Action 

2 fantasmi di troppo 
Film Sky Cinema 
Comedy 

| molti santi del New 
Jersey Film Sky Cinema 
Drama 

Christmas Trade - Uno 
scambio per Natale Film 
Sky Cinema Family 
Delicieux: l'amore è 
servito Film Sky Cinema 
Romance 


19.25 


19.30 
21.00 


21.00 


21.00 


21.00 


21.00 


10.00 Miss Fisher - Delitti e 
misteri Serie Tv 

Vera Serie Tv 
Alexandra Serie Tv 
Rosewood Serie Tv 
Omicidi a Sandhamn - 
Nadia Serie Tv 
L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Soko Kitzbuhel - 
Misteri tra le montagne 
Serie Tv 

L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 


11.10 
13.10 
15.10 
17.10 


19.10 


21.10 


23.10 


TV LOCALI 


CAPODISTRIA 

06.00 Infocanale 

12.25 Sci alpino: Wengen 

14.00 Tvtransfrontaliera Tgr 

14.20 In viaggio con Silvio 
Odogaso 

14.30 Folkest 2022 

14.55 L'universo è ...replay 

15.15 Tempi d'oro 

17.25 Tuttoggi attualita' 

18.00 Programma in lingua 
slovena 

18.35 Vreme 

18.40 Primorska kronika 

19.00 Tuttoggi l edizione 

19.25 Tg Sport 

19.30 Domani è domenica 

19.40 Videomotori 

19.55 Il settimanale 

20.25 Petrarca 

21.00 Tuttoggi Il edizione 

21.15 Explosion of rock 

22.20 Alpe Adria 


14.05 Personof Interest 

Serie Tv 

Doppio inganno Film 
Thriller ('15) 

Deception Serie Tv 
Personof Interest Serie Tv 
Poirot: Assassinio in 
Mesopotamia Film 
Giallo ('01) 

Fbi: Most Wanted Serie Tv 
Chicago P.D. Serie Tv 
Law & Order: Unità 
Speciale Serie Tv 

4.15 Tgcom24Attualità 


15.50 


17.95 
19.25 


21.10 


23.00 
0.45 
2.35 


TELEQUATTRO 
07.00 SVEGLIA TRIESTE 
10.00 GINNASTICA DOLCE 
10.20 GINNASTICA ZUMBA 
12.35 COOK ACCADEMY 
13.00 ANTICIPAZIONI DEL 

NOTIZIARIO 
13.20 ILNOTIZIARIO ore 13.20 
13.35 TG POST - PRANZO - LIVE 
14.00 RING 
17.40 IL NOTIZIARIO - 
MERIDIANO 
18.00 TRIESTEIN DIRETTA 
19.10 LA PAROLA DEL SIGNORE 
19.25 TG CONFARTIGIANATO 
19.30 ILNOTIZIARIO ore 19.30 
20.05 TG POST - SERA - LIVE 
20.30 IL NOTIZIARIO 
21.05 FILM: FASCINO 
23.00 IL NOTIZIARIO 
23.30 TG POST SERA 
00.00 TRIESTE IN DIRETTA 
01.00 ILNOTIZIARIO 
01.30 TG POST SERA 


14.30 Real Crash TV 
Lifestyle 

Affare fatto! 
Documentari 

Nudi e crudi Spettacolo 
Antico Egitto: i 
misteri svelati (1° Tv) 
Documentari 


Destinazione paura 
Lifestyle 

Case infestate: fuori in 
12 ore Documentari 
Marchio di fabbrica 
Documentari 


15.30 


19.30 
21.25 


23.15 
3.05 
9.39 


TELEANTENNA 80 


05.00 607080 trentannidi 
landi successi — 
06.00 Buona Giornata - in 
diretta con Ugo 


Palmisano 

07.00 Andrea Catavolo Show... 
il meglio della settimana 

09.00 Morning fever con 
Walter Massa 

12.00 RELIGHT MY FIRE con 
MarkLanzettae 
Robert-Eno e la Regia di 


lex Pari 

13.00 Giampiero Experience - 
le nuove uscite 

15.00) SO FORT con Pasquale 
Laricca 

18.00 BASKET C GOLD- 
JADRANVS MURANO - 


Diretta 
19.30 DISCO PHENOMENA 
20.00 ENJOY TELEVISION - Le 
feste da tutto il mondo 
21.40 Attesa collegamento. 
Preserata dance 
00.30 Fromdiscoto disco — 
PINETA di Milano 
Marittima &MATIS da 
Bologna, PITERPAN di 
Riccione 


15.30 Babbo Natale cercasi 
Film Commedia ('17) 
17.15 Laregina del 
Natale Film 
Commedia ('21) 
19.00 Bruno Barbieri - 4 Hotel 
Spettacolo 
20.15 Alessandro Borghese 
4 ristoranti Lifestyle 
21.30 Alessandro Borghese - 
4istoranti Lifestyle 
22.45 Bruno Barbieri - 4 Hotel 
Spettacolo 


NOVE NOVE 


15.00 Storie criminali Doc. 

17.00 Delitti a circuito chiuso 
Documentari 

18.50 Il contadino cerca moglie 
Spettacolo 

20.25 migliori Fratelli di 
Crozza Spettacolo 

21.25 Costa Concordia - 
Trappola inmare Att. 


23.20 Armageddon - Giudizio 
finale Film Azione ('98) 


[rwentvseven 27 (27) 
14.55 Hazzard Serie Tv 

15.45 Lacasa nella prateria 
Serie Tv 

Detective in corsia 

Serie Tv 

20.00 A-Team Serie Tv 


21.10 Mr. Crocodile Dundee 
Film Avventura ('88) 


Qua la zampa! Film 
Commedia ('17) 
Shameless Serie Tv 
Hazzard Serie Tv 
Celebratedì: le grandi 
biografie Documentari 


19.00 


23.10 


1.05 
3.10 
9.00 


RADIO RAI PERILFVG 


7.18 GrFVGal termine Onda 
verde regionale; 11.30 Byblos: 
"Storia confidenziale dell'edito- 
ria italiana" di G. A. Ferrari. Vite 
mie" di Y. Selvetella; 12.30 Gr 
FVG; 13.42 Trasmissioni in 
lingua friulana; 14.30 Gr FVG; 
18.30 Gr FVG. 

Programmi per gli italiani in 
Istria. 

15.45 GrFVG; 16.00 Sconfina- 
menti: Nella registrazione effet- 
tuata a Capodistria, si narra 
l'evoluzione del patronato INCA 
Slovenia a trent'anni dalla sua 
fondazione 

Radio Trst A - Programmi in 
lingua slovena. 

6.57 Apertura; 6.59 Segnale 
orario e saluto dal vivo; 7 GR 
Mattino; 7.20 Calendarietto; 
7.30 Il buongiorno inmusica; 8 
Notiziario e cronaca regionale; 
8.10 Avvenimenti culturali; 9 
Primo turno; 10 Notiziario; 
10.10 Viaggi musicali; 11.15 
Pogled skozi tas; 12 Trasmissio- 
ne dalla Val Resia; 12.30 Le voci 
della Val Canale; 12.59 Segnale 
orario; 13 GR; 13.20 Musica a 
richiesta; 14 Notiziario e crona- 
ca regionale; 14.10 Le campane 
del Natisone; 15#Bumerang; 17 
Notiziario e cronaca regionale; 
17.10 Jazz e dintorni; 18 Piccola 
scena: Avgust DemSar - Mateja 
Perpar: LE INDAGINI DELL'ISPET- 
TORE VRENKO; 18.59 Segnale 
orario; 19 Gr della sera; Musica 
leggera slovena 19.35 Chiusu- 
ra. 
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ILTEMPO 3° 


Il Meteo 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


® GAS TTI sona ee: 
n: a a dd SO SR e 
poco pioggia pioggia piog ia pioggia fica ia neve neve neve vento vento vento 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abbondante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
———s [— rl 
OGGI IN FVG OGGI IN ITALIA DOMANI IN ITALIA 
5” OGGI 


Di mattina cielo sereno o poco nuvoloso 
con possibili locali gelate in pianura, in 
giornata aumento della nuvolosità a 
partire da ovest. Possibili locali foschie 
notturne, specie sulla pianura occidenta- 
le, 


Nord: nuvolosità variabile per ve- 

lature, nubi basse e nebbie sulla 

Val Padana; addensamenti con lo- 

cali piogge dalla sera su Levante 

Ligure e Alpi confinali. 

Centro: nubi basse e qualche ban- 
= codinebbia su Toscana, Umbria e 
- 4 altoLazio, poche nubiltrove. 
“x Sud: cielo a tratti nuvoloso con 
por sparse su Puglia, bassa 

rampania, Calabria e Messinese. 
DOMANI 
Nord: nubi con deboli piogge su 
Lombardia, Triveneto, Liguria di le- 
vante e ovest Emilia, specie la se- 
ra; neve sulle Alpi dai 1000m. 
Centro: molto nuvoloso sul ver- 
sante tirrenico con piogge sparse, 
specie su Toscana, Umbria e Lazio. 
ud: poco nuvoloso, salvo nubi su 

Sardegna e coste della Campania. 


“Reggio Calabria 


ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


ORIZZONTALI: 1 Divertirsi - 10 Risuona sul set - 11 Sedusse la 
“vera” Gertrude manzoniana - 12 Musicò La vedova allegra - 14 
Prima... per Dante - 15 Il regista Ferrara - 16 Oggi è la Thailandia 
- 18 Il verso del grillo - 19 Francesca, diva del cinema muto - 20 
Contengono olio - 21 Un tubero commestibile - 22 Ortaggi di colo- 
re arancione - 23 Sono senza uguali - 24 Angoli vivi - 25 Simbolo 


TEMPERATURA ' PIANURA 
minima -1/3 
massima i 9/12 
media a1000m 3 


FS 
= 
A 


media a 2000 m -3 


DOMANI INFVG 


Almattino cielo in genere nuvoloso. Dal 
pomeriggio prime piogge deboli a partire 
da est. Tra la tarda serata e la notte di lune- 
dì le precipitazioni saranno più diffuse, con 
piogge moderate o abbondanti a ovest e 
anche intense a est, dove non è esclusa 
qualche fase temporalesca. Neve in mon- 
tagna inizialmente dagli 800-1000 metri, 
gia dal fondovalle nel Tarvisiano; quota 
neve in calo nella notte. In giornata soffie- 
ra Libeccio moderato sulla costa. 


Tendenza: lunedì notte probabili precipita- 
zioni diffuse, moderate a ovest e abbon- 
danti o intense ad est, con quota neve 
in calo fino anche a 500-700 
metri. Possibile neve anche 
sul Carso. Bora sostenuta 
sulla costa nella notte. Lunedì 
ingiornata tempo migliore, poi 


dell'atmosfera assoluta - 26 | 
Quello finanziario può portare ai 


compositore ungherese Bart6k - 27 
fallimento - 28 Un albero da frut- 


to - 29 II dio bifronte dei 
- 31 Un tipo che ostenta d 


VERTICALI: 1 Locale per 
strato esterno della crosta 


istinzione - 32 Angustiato, 


Romani - 30 Il Clinton tra i due Bush 
impensierito. 


scommesse - 2 Distrussero Troia - 3 Lo 
errestre - 4 Massiccio montuoso tra Ko- 


m 
sovo e Macedonia - 5 Avanti Cristo - 6 Rilievo del Lazio - 7 Egregia 
- 8 La Signora di Baglioni - 9 La Oxa della musica ini 

13 Bagna Saragozza - 14 Issavano la bandiera 
nera - 16 Pelo di suino - 17 Gioco simile alla 
canasta - 19 Corposo vino rosso del Piemonte 
- 21 Pesce degli Sparidi - 22 Dea latina del- 
la fecondità - 23 Il Getz noto jazzista - 25 La 
nazionalità della fenice, favoloso uccello - 27 
Il compagno di Cip - 28 Stazione spaziale rus- 
sa - 29 Antilope africana - 30 Iniziali del ro- 
manziere Pasternak - 31 Le prime della scena. 


leggera (iniz.) - 


Oroscopo 


ARIETE 
21/3-20/4 alba 
La mattinata sarà per voi molto stimolante. 
Dovrete prendere una decisione molto inte- 
ressante e impegnativa. Mettete subito be- 
ne in chiaro la vostra posizione. Svago. 


LEONE I 
23/7 -23/8 

La vostra natura orgogliosa vi potrebbe atti- 
rare qualche antipatia, ma con la vostra 
esperienza riuscirete a modificare le cose. 
Piccoli passi in avanti in amore. 


SAGITTARIO . 
23/11-21/12 

Farete delle conoscenze utili, ma dovrete 
essere abili nel saperle sfruttare al meglio. 
Rinviate di qualche giorno un appuntamen- 
to sentimentale importante. 


TEMPERATURA : PIANURA : nuovo peggioramento. TORO lo, VERGINE i) CAPRICORNO Pr.) 
minima 12/5 * 6/8 21/4-20/5 24/8-22/9 22/12-20/1 
massima i 19 : 8/11 Avete molte cose da discutere, cercate di Ci saranno numerose possibilità di realizzarvi Specialmente se ci sono di mezzo delle que- 
media a 1000m 1 controllare bene le vostre reazioni. Potete nei settori in cui intelletto e talento avranno stioni economiche dovete essere molto pru- 
mediaa2000m —-3 contare su una certa Inventiva e tanta vo- modo di emergere. Un incontro casuale turbe- denti nei giudizi e nelle valutazioni. Sarebbe 
glia di fare. Chiarezza diidee e concretezza. ra il vostro cuore. Salute in miglioramento. opportuno ricorrere ad una persona fidata. 

rr il 

TEMPERATURE IN REGIONE ILMARE ITALIA GEMELLI BILANCIA ACQUARIO (3 
CITTÀ MIN ! MAX "UMIDITÀ! VENTO CITTÀ STATO | GRADI : ALTEZZAONDA fa MIN _MAX 21/5-21/6 I 23/9-22/10 Pa 21/1-19/2 MN 

î I î T î n î î î osta T_T 
Trieste 172 +11: 68% © llkm/h Trieste i calmo >» 110 © 0,02m Bari 735 . n # . o. SARA 
Monfalcone ‘48 ‘109! 82% * 16km/h Monfalcone i calmo i: 105 0,02m Moda =" 10° Ilda fare è tanto e richiedle una buona disci- Aspettate un giorno ancora prima di prende- L'intuito vi guiderà nella scelta fra due propo- 
Gorizia 136 110,2: 75% © 14km/h Grado i calmo >» 15 0,03m ATA 3 10° Plina interiore e soprattutto fiducia in quel re una decisione importante. Affettivamente ste da una persona vicina, entrambe allettanti. 
Udine 138! 99! 79% ! 8km7h Lignano : calmo * 14 0,02m Cagliari le 16 che si vuole raggiungere. Momenti felici per dovete impegnarvi di più nella Vostra storia: Inserata una persona rimarrà affascinata dal- 
Grado 70 !105! 78% | 16km/h cs Fiene 9 Ml gliinnamorati.Maggioreintraprendenza. siete poco attenti a quanto vi accade intorno. la vostra personalità dolce e accomodante. 
Cervignano ‘32 1101: 90% ' 9km/h EUROPA Genova 10 14° 
Pordenone ‘32! 91! 75%! Ilkmh © CÀ — Win mx co © vin sex CTtà MN Max Laga 3 9 CANCRO SCORPIONE PESCI x 
Tarvisio 00:58; 69% ; 23kmh ei ca 5 = ò Do RT 3 Ò Napli 10 15 22/6-22/7 Ca 23/10 - 22/11 mn 20/2 - 20/3 
Lignano 15 199 Lui : 18km/h Belgrado 4 9 Tislona —9 7° Praga 6 i0° Falermo 18 16. | prudenzaelacautela nelle questioni fa- Basterà un successo, anche modesto, per Aumenteranno gli incarichi che vi saranno af- 
Gemona 15, 18,6 : 67%: 25km/h Berlino 7 10 Londa 7 9° Varsavia 7 8 pbalabia Ie Le miliari non saranno mai abbastanza. Esiste darvi la spinta che vi occorre per agire. Vin- fidati da familiari e amici. Si tratta di offerte 
Tolmezzo 3,9 91 69% 15km/h Bruxelles 6 10 Lubiama 1 8 Vienna 6 10° torino 1 9 infattila possibilità di qualche insuccesso. cerete gli ultimi timori. Momenti di tensio- generose alle quali è difficile rinunciare. Nei 
FornidiSopra ‘12: 54 + 69% ' 14km/h Budapest 3 7 Madrid 4 12 Zagabria 8 8 Venezia 3 10 Maggiorecoinvolgimentocolpartner. ne in amore: rifletteteci sopra. rapporti con il prossimo siate diplomatici. 
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ANNI 


SEMPRE CON VOI 
DAL 1996 


040 633.006 


VECTASRL@GMAIL.COM 
WWW.VECTASRL.IT 
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SISI ISIS pu 


MAGAZZINOTO 


EDIZIONE DEL DECENNALE 2013-2023 


Scritto con 


Jan Bernas 


Regia 


ANTONIO CALENDA 


musiche e canzoni inedite di 


Simone Cristicchi 


L'Orchestra della 
Fondazione Teatro Lirico 
Giuseppe Verdi di Trieste 


diretta da 


Ego 
Valter Sivilotti 
-] cute serne Fondazione — gard 
musiche di scena e arrangiamenti di } ] | IRTO ele etti i 
Valter Sivilotti —"—"— rl 
scene di Paolo Giovanazzi QURIN PRODUZIONI #SIMONECRISTICCHITEATRO 
luci di Nino Napoletano 2 “PROMO MKT #MAGAZZINOTS8CRISTICCHI 


POLITEAMA ROSSETTI TRIESTE di... 1... Fondazione 
SALA ASSICURAZIONI GENERALI I Ro 6 setti 


paL 9 AL 12.FEBBRAIO 2023" © 


